‘“f AÌ , ' 




•' ? \f < .V' 




V- -'■^-. 


•.,> ’fi 




■^' : ---0 


I 

i 


vota cosi 


AtX 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CITTADINI, 

ELETTORI, ;i 

^ , COMPAGNI I f 

" / ì * 

vigilato contro lo provoctvelonl , 
elorleall doli*ultima ora! 


ANNO XXX ( Nuova Serie) - N. 153 


mercoledì* 3 GIUGNO 1553 


Una copia L. 25 • Anrctrata L, 30 


SI PUÒ’ SPEZZARE 


150.000 NAPOLETANI ACCLAMANO IL CAPO DEL P.CI. 


il monopoli» Hi'ieo <> » ? TOgllatd €108108 U HmOglOIIIO 


I propagandisti governativi polì che hanno schiacciato ua-dei socialdemocratici e dei re-voti; è nelle possibilità reali \a votare contro la trutì^a elettorale 

si affannano a dimostrare che, zismo c fascismo in Europa, pubblicani, sia con 1 aiuto dei del momento negare, a uiouar- Jl / 

in nucsta competizione clct- Noi combattiamo la Democra- monarchici o dei fascisti. Solo chici e missini, tanta forza da _ • ^ _ . _ 

torale, nessun’altra soluzione zia cristiana perche è il go- in questa condizione, la De- poter fungere da forza di ri- _ ^ m fa VI mcS ^ ^ g 

governativa è possibile se non verno dei padroni, anzi il go-mocrazia cristiana dovrà ri-cambio ai socialdemocratici e Vm J» mm ■ ■ MMmWMM ■ MMMRMm M MB ■■W ■ MW 

quella attuale, che mette ca-verno dei padroni più rcazio-nunciare per amore o per for-repubblicani in un eventuale ■■■*■ ■’H I H ■ 

B o al moqopolio politico della nari, del capitale finanziario za, al suo anticomunismo e blocco clcrico-nionarchico-fa- IWsB BIHBBBBpB Bfl B ^VBBBVB ^VBpBlBBBHflfl B BBBpBBBBBiB 

lemocrazìa cristiana. D’altra c dei monopoli. Monarchici e tutta la situazione politica e scista. B JB llB Vr JB BBS JB flIB B^BBBB Br JB 

parte, gli esponenti dei parti- fascisti criticano la Dcmocra- parlamentare italiana ritor- Oiiindi obi non ’ vimlo In * . ■ « 

ti minori alleati alla Demo- zia cristiana perchè — dico- nerebbe, allora, alla sua nor- continuazione del nmnnnnlin 

d<™o.ri,M,ao, non Ud inlenninabile corteo ha sfilato per le vie della città - La polemica con il P.N.M. 

no dicendo che, senza la loro e i profitti degli sfruttatori e miinisiuo, si renderebbe pos- Democrazia cristiana^ -■■■—■ ■■■ — i ■ — . . . . ■ l^ ■ 

alleanza, la DemoMa^a cri- demo- NAPOLI, 2. — Mentre seri- oersonc sfila nelle strade di patta ed entusiasta. Allo 18 la cosa nelle mani, una bandle- de movimento popolare, che 

stiana bloccherebbe con mo- che di\ilono le loro simpatie erotica di tutte le^ forze sin- repubblicano o liberale, ma vjamo, un fiume di popolo, di blapoli e porta in ogni vicolo Intiera Piazza Plebiscito era rn, un fazzoletto, un ombrel- avanza rivendicazioni' di rl- 

narchici o fascisti, b non si tra democristiani, monarchici ccramente popolari p repub- non voti nemmeno partito.mu- cyj ^on è po.ssiblle distinguo- di questa bella e derelitta cit- oienn, ma da tutte le strade lo, Ira cominciato ad agitarla scatto per tutti i ceti che yi- 

nccorgono così di smentire la o fascisti. blicanc, che costituiscono la narchico o movimento socia- re i limiti, sfila sotto le fine- tà una speranza nuova, un di accesso continuavano ad e per parecchi minuti l’entu- vono ael loro lavoro o pro¬ 
tesi fondamentale^ della prò- jr* evidente, allora, che se si enorme maggioranza del cor- le italiano. Voti contro tutti i stre dell’l/nltd in Vfa Roma, grido di riscossa c di libera- nlflulre cortei di lavoratori e slasmo e la gioia del napo- ducono onestamente, e che ha 

paganda governativa, secondo vuole veramente spezzare il po elettorale, si renderebbe, sostenitori d e I l'anticomuiii- lanciando evviva al Partito zione. di cittadini napoletani e nu- letani noh hanno avuto freni, fatto capire che è ormai ora 

cui per la D.C. non vi è altra monopolio politico della De- possibile la costituzione amo. della continuazione del- Comunista, a Togliatti, al .. _ _ morose delegazioni dalla prò- Togliatti, che aveva al finn- di porre termine alla politica 

comninazione che quella con mocrazia cristiana c porre fi- di un efficiente governo di la guerra fredda, del riarmo giornale del popolo. E* que.sto SpiMCtl# RMW# vincia. Il calore umano e la co I c^pagni Giorgio Anaen- delrJnganno, Da quando que- 
i socialdemocratici e repubbli- ne alla sua politica nefasta, pace e di riforme sociali, nel c della miseria del popolo, uno degli epls^i. della più . ,,, j, Toeliàttl era ^sP^'^'^sività del napoletani dola, Emilio Sereni cSalv^^ sto movimento è sorto — ed 

cani: tesi, del resto, già ab- non basta non votare per la quale anche le forze lavora- Voti per il Partito comunista srande manifptimone politi- « . , lo^rna a chi ^***'"” avuto libero sfogo in tore Cacciapuotl, salutava e 5 sorto per merito nostro — 

Sidanteicntc smentita dal-SoerSa crislianTcTer i democraUebe. rcpubldi-ìl.llaSo, ebe. del ritorno «d “t» J'i 2 n‘'’,raeeIarnlL y^^^^ Tlta TmmSelonf” I «avernantt sono costrellt ad 

Io collaborazioni in atto tra pQTtiti ad c.ssa apparentati cane più sicure e più attive, una norma di vita dcmocrati- * ? u ù ^ t slme ore del pomeriggio in *^onicnto d impazienza, non * i j ii t occuparsi del Mezzogiorno 

demoeristiani, monorehiel e Z no? bi,o,„e“’ì:™= ebe ra'’nno enpo al FarU.o co^ ca e costituzionale, eiob di »' f PÌ?L PiobUo s!>rlvo un attln.o_di stnnohezra han- ti senretarip della Federa- p ad av p»» a._Par^= 


bondaSe"n(? ^entiìa dii- rm=la““eris;ia.n%7er i tVlcT ;,ei.ub!dl- itaììanm ebj. dei”r ror'no ad - Napoli ^bbla^mai^vi- “T.Krn^io^^fnS;; r Tlf^Tm^oUf ° ' «avernantl sono costretti ad 

le collaborazioni in atto tra pQTtiti ad CbSsa apparentati, cane più sicure e più attive, una norma di vita dcmocrati- * ? u ù ^ t slme ore del pomeriggio in oiomcnto cl impazienza, non * i j ii t occuparsi del Mezzogiorno 

flcmocristiaui, monarchii ci .c mJ ‘Jioii' btsogna^^SeSLno SeVnM Spo al faruto coclea c costituzionale, cioè diP‘f®stazione che ha trasfor- attlnio di stanchezz.à han- « segnarlo del^^ f, 


7 giugno, anche sai piano par- m ogni caso una maggio- E un sogno questo? Affatto, dia clefle 

lamentare e governaUvo. p'arlamenl.re qadffasL E; nelle poU>ilà r^li delU deUa Repobbl^ KnKrStJrm Sfog-già "m? ? feo'Sa°ndr,a SVna'dl !,"'Kln'Sf,e”ar;‘5M=5S”S7de'ì"^ 

In effetti non c e dubbio Bisogna, cioè, non permette-situazione italiana. E . oeJle minaci monarchiche eSan Ferdinando. l’An- l'inclemenza del tempo non Togliatti è arrivata al mar- ‘ o d c e sa^rà resSn«- 2 òrnn m iiwl* 
ohe la cricca dirigente della re alla Democrazia cristiana possibilità reali di oggi, ne- ste. è il piu strenuo e valido gipoj-to del San Carlo. Piazza ha mal spento l’entusiasmo gini della folla è sembrato « i-f ^ 

Democrazia cristiana non e- di mantenere il suo monopo- gare al blocco dei partiti go- sostenitore. Carolina, la Via Litoranea, della folla che di ora In ora che un tuono scoppiasse nella 

siterebbe ad allearsi a monar- Ho politico, sia con l’aiuto vernativi la metà più uno dei LUIGI LONGO una folla di ben oltre 150.000 si è fatta più numerosa, com- piazza. Chiunque aveva qual- cuUno suT°^polo paverif% paura era un^^ngaMo *^che le 

i - =s= sir.TT'i'i'^ — " I t:;.v' aB^a^s^aaa=s^=^=gBgs= 1 — — .111 ■ c, 1 . - - .i - -, affamato. promesse erano menzogne e, ’ 

• _ _ a poco a poco. 11 Mezzociomo 

\ CLERICALI INTENSIFICANO LA PREPARAZIONE DI COLOSSALI BROGLI! »•#«“ aiì&SSS' 

^ “ ; r 19,25 Togliatti ha pre- Nelle elezioni amministrati- 

schede elettorali auienilche sottrane ai seggi 

_ m m _ m _ m m m m .stento afferrate, perchè da titi dei lavoratori ne hanno 

p|ppnlsi 7 innp risi silPiini npiif i b Ssilppnn o°»°vrc!e Aat 

■■■I UBIID&IIIbIG ud DIuUIII UI mi D ODIDI IIU allora li blocco reaziona- 

stupenda prova dello slancio rio è stato gettato nel panico 

• ■ - . . - . ■ ' - - - ' - -.—.. -. - . ■■■ -- --- - c della fiducia con i quali 1 e ha avuto paura che gli sfiig- 

Ondata di provocazioni in Calabria - Incetta di certificati con generi alimentari • l democristiani Itano la gran^ battaglia del falò che si era assicurata col 

. - .. 7 giugno, Togliatti ha preso grande Inganno del 18 aprile. 

sparano su attacchini comunisti-.Nuovi soprusi nel Mc^jMljaese p^r la nomina degli scrutatori 

- ■ . . . . ' ... . .. - ; ... , . . - . . .. . Mezzqeionw, vj è oggi qual- fronte a ciò era, Mcetóarlo 

Nelle mani di parecchi ett -1 re e l'attivista eltficale eheista da un anonlino mitientetiCommissioni elettorali comu-ino stati fatti segno a colpi,hanpo esclusole sinistre dal cosa di grande che sboccia 


giporto del San Carlo. Piazza ha mai spento l'entusiasmo gini della folla è sembrato 


LUIGI LONGO 


chìci e missini, per conserva¬ 
re il suo monopolio politico,' 
qualora l’apporto socialdemo -1 
cratico e repubblicano non 
fosse sufficiente allo scopo. 
Le recenti dichiarazioni con-j 
trarie di De Gasperi e degli 
esponenti liberali, sono pure 
e semplici manovre elettorali, 
compiute aU’ultimo istante, 
viste le reazioni provocate tra 
la massa elettorale democra¬ 
tica e repubblicana dalle pre¬ 
cedenti dichiarazioni filorao- 
narcbiche. 

Per le caste dirigenti dellai 
Democrazia cristiana non vi 
sono certo difficoltà o scru¬ 
poli, nè politici hè sociali, a 
difendere il pronrio monopo¬ 
lio pòliti’co, con l’apporto mo-j 
nàrchico-missino, invece che 


I CLERICALI INTENS IFICANO LA PREPARAZIONE DI C OLOSSALI BROGLI! 

schede elettorali auieniiciie sottratte ai seggi 
e sse in circolazione tta alcuni grati a Sale rno 

Ondata di provocazioni in Calabria - Incetta di certificati con generi alimentari -1 democristiani . 
sparano su attacchini comunisti- Nuovi soprusi nel Mc^jMljaese p^r la nomina degli scrutatori 


Parta Tafltatti 


tivamente ai punti 


1 ; 7l7lla nolitica democristla- *» dicitur» «fac.simtte» per sidente del seggio. Fatto osci- chiesto. “ci. , atUgut alia sua cas^ su cui Ja commissione elettorale so- suitazione eieuoraie. 

na nnn v*è differenza di ri- *» elezione della Camera del re In questo modo una sche- In Calabria, la ragione che Sempre in Calabria, la peraltro erapo già af^si ma- no d.i^. missini, monarchici e Sarebbe sbagliato limitarsi 
na. non ve oiiieren^ ui r» ____ a ________nrefettura ha sosneso da ui- infesti della D.C. Il briea- rennbblicani. e nrceisamente o 


c missino, dall’altra. ver legge aevemo ««*«> wn- tore aa c<mtoouaK si crnse- 

^ \ .... segnate dalla Prefettura gna la scheda già votato e 

Concordano tu^ qu^ti ggclosivaincnte a tutti 1 seg- chiosa; costui deve poi con- 
partiti. con la Democrazia j elettorali. Il fatto che que- segnare agli organtnatori 
cristiana nelranticomunismo, • ■ 

cioè_ ^neirKÌgeoz|i deinmpe- 

nomia e della libertà e della 
indipendenza nazionale. Con- 

cordano tatti, checché ne di- ' OUl/ *onan*t«nEs aRR 

cano socialdemocratici e re- 

(lubblìcani, nel concedere il — - ' ' , 

predominio politico alle caste 

italiane più reazionarie, per- ( ML^ - 

che solo questo può cs^re il 
iisultato quando si divide la 
nazione in due, .si isola e sì 

esclude da ogni diritto la __ 

maggioranza delle_ forze sin- * 

ccramente popolari, democra- ^ 


maniiesti oei sui muri scnitaiori nominati da quei- ra viworiosamenie nenu con--- — 

attigui'alla sua casa, su cui fa commissione elettorale so- sultazionc elettorale. ■_ infta 

peraltro erapo già aflÌBSi ma- no d.c.', missini, monarchici e Sarebbe sbagliato limitarsi , . "T”* 

nifesU della D.C. Il briga- repubblicani, c precisamente a dire, prosegue l'oratore, che intendo sottolineare qui 
diere Sorrentino, invece di nella seguente misura: 7 d.c., jj 7 giu^o avrà una gran- — Togliatti, tra gli ap- 
procedere aU’arresto del Fer- 6 missini, 2 repubblicani e importanza per tutto il P)®'^sl della folla, che a più 
ro, ha arrestato i nostri com- 3 monarchici. ■ In altre paro- Mezzogiorno perchè dal ri- ”Pr«s® 1° interrompe — idie 


vacaz A czv^a»vz\/ «WAd- UCIIUIIViaW CàAld %A|;A- llldircA ^ OtUiV AAUI AIAild kU Ud J* «TVvifCÌ la cfl*nrlto WAAV8C itiW AAAA^AAIV/ m 

chia frode elettorale; Tincet- tore pronunciato frasi offen- la Repubblica di Palmi per quella commissione elettora- °P“5®‘ sizione che si manifesta nel 

ta di wrtiflcati attraverso la sive nei riguardi del Presi- mancato omicidio premedita- le. Si ricorderà che le sini- ;P' —Mezzogiorno. Con la legge 

disù'ibuzìone di generi ali- dente del Consìglio ed es- to, il brigadiere è stato de- stre, nelle ultime elezioni Pire ancne cne 11 prooiema truffa^ infatti, il blocco rea- 
mentari. Abbastanza eloquen- sendo stato invitato alla mo- nunciato per occultamento di amministrative in quel Co- f*®* mezzogiorno sta ai cen- ztonario che domina li gover- 
te il caso di Roeeiano derazionc dal comandante reato. mune, raggiunsero una per- , coi^iiazitme no cerca di carpire poco più 

Tr, j.. della stazione dei CC. il sin- per concludere questa bre- centuale poco al disotto del elettorale. Del problema del della metà dei voti e trasfor¬ 


te il caso di Roeeiano derazionc dal comandante reato. mune, raggiunsero una per-P^®..°' coi^iiazitme no cerca di carpire poco più 

In Questo comune ” i He della stazione dei CC. il sin- per concludere questa bre- centuale poco al disotto dell ®]®^'®*'^®- problema del della metà dei voti e trazfor- 

mi 7 Ìarnno fa a dirara interveniva concitata- ve ma sconcertante rassegna 50 per cento dei voti. •Mezzogiorno 1 governanti si marli nel due terzi dei seggi. 

Hi «ica mBute c iuvitava l’oratore a della gigantesca catena di • A San Fratello, nel Mes- occupavano, P]^a, soltanto per garantire ai gruppi mo- 

riano,-: = di^jbucndo continuare »! brogli che i clericali hanno sinese, tutti gli scrutatori no- «>113 vigilia delle elezioni, nopoUstici del Nord e alla 

aanari e ® ^ Seminara è stata messa distesa in tutta l’Italia, de- minati dalia commissione e- quando mobilitavano le loro reazione agraria di continua- 

per guaoa^ime voti alla De- in atto dai clericali una prò- nunciamo all’ opinione pub- letterale risultano tesserati clientele per raccogliere voti, re a fare i loro internisi, 

mocu'azia Cristiana. Venuto a vocazione che poteva avere blica un ennesimo caso — alia D.C., mentre sono stati Oggi le cose hanno comln- ostacolando la rinascita delle 

ronoscenza del fatto, lo stu- gravissime conseguenze. Sei ormai più non si contano! — esclusi tutti coloro che sono ciato a cambiare, perchè nel popolazioni meridioni^ 

mtri_ ei*i_ ««■% ^nmvmA ìm r»tii 1 /« ama a JL . iCto oi ffonA 


«onaii 


dente Fausto Tarsitano invi¬ 
ta il mpesciallo dei cara¬ 
binieri a intervenire pe:* im¬ 
pedire la distribuzJone della 
pasta e delle somme di dana¬ 
ro, che veniva fatta in parti- 
colar modo dal sindaco Bri- 
guori e dal vice-sindaco San- 
toianni, con evidenti scopi 
elettoralistici. Interrogati da- 
v^ti al maresciallo dei cara¬ 
binieri e_ ilavanti a numerosi 
testimonL questi ultimi di¬ 
chiaravano apniamente di 
enettuare la distribuzione di 
pasta e danaro per conto 
dell’aw. Dario Antoniozzi. 

L’aw. Dario Antoniozzi, 


lavoratori iscritti al PCI so-•di un comune in cui i d.c.| all’opposizione. 


Mezzogiorno è sorto un gran- 


fiche c repabblicane. Del re- dell’aw. Dario Antoniozzi. 

<to, i risonati di cinque anni ana delle schede elettorali delU elreoscrlUMe di Sm- L’aw. Dario Antoniozzi, 

di monopolio politico demo- ***“• è candidato neUe liste 

,ristiano,^nche se esercitato •>» vieg^nl dopo .ver votolo ^ ^ ^ denunciato per 

( 00 1 ausìlio socialdemocrati- ikf^ssm Mmupftm ■òmmisps#! avere violato I articolo 69 

co e repubblicano, sono li a CUEZIuRE DhlU 6ÌIIIERJI BEl uEtwlilTI legge elettorale Per Io 

confermare la verità dcH’as- . . stesso reato sono stati denun- 


« SIAMO INNOCENTI E NON VOGLIAMO SALVARCI A PR EZZO DEL DISONORE» 

Sferzante risposta dei Rosenberg 
a u n nuovo vergognoso rica tto 

L e-secuzione è stata fissata per le ore 25 del 18 giugno — I due innocenti 
dovrebbero salire sulla sedia elettrica nell'anniversario del loro matrìmonìo 


Se si tiene conto che nella 
Italia centrale e meridionale 
i partiti governativi non rie¬ 
scono a rag^ungere la mag¬ 
gioranza, ci si accorge che 
essi contano sul bloixo com¬ 
patto delle forze reazionarie 
del Nord e sulla influenza 
che esse ancora hanno su 
certi strati di lavoratori e sul 
ceto medio, per annullar e la 
volontà delle popolazioni me¬ 
ridionali 

£’ questo piano che minac¬ 
cia voi meridionali. Fer li¬ 
berarsi dalla miseria e dalla 
arretratezza, il Mezzogiorno 
ha bisogno di tvilumiaze la 
sua industria, il suo commer¬ 
cio e tutte le sue attività 


'Crto. 

Non devono trarre in ingan¬ 
no gli attacchi verbali di mo¬ 
narchici e missini contro la 
Democrazia cristiana- E* de¬ 
magogia elettorale, destinala 
«-olo a carpire voti. Dcmoc^ 
<itìani. monarchici e missini 
non sì mnovono per cammini 
opposti, ma vanno per strade 
convergenti, che portano tutte 
allo stesso fine. ^ Le critiche 
monarchiche e missinc non 
hanno nnlla a che fare con la 
nostra condanna recisa della 
polìtica governativa fin qni 
seguita. 


C 0 UE 6 I 0 lini 

BC^yENlB*àVEUIHD*SUCRm> 
SCHEDA PER LA VOTAZiON^ 


•Aw Kut sctaumr 


d.c. è stato denunciato ner z. — in un me, attraverso la nuda ero- commovente lettera dei pie- di Juiius ca z,inei Kosenoerg produttive. Ma è proprio que- 

avere violato l’artìroin «q telegramma inviato questa naca dei fatti, profonda per- colo Michael Rosenberg ad dovrebbero essere sacrificate sto che non vogliono i gruppi 

Hpiia tofwo i« ®®*'3 al loro difensore, i co- plessità di fronte all’inciedi- Eisenhower e indica che il alle supreme esigenze del- industriali <Jel Nord, peràè 

cfoun ,^7, j niugi Rosenberg hanno • de* bile procedura alla quale i Dipartimento della Giustizia, Tantisovietismo e della guer- essi preferiscono che il Mez* 

TÌTm sono stau dOTUn- nunciato un nuovo perfido ri- Rosenberg sono siati assog- il Dipartimento di Stato e il ra fredda». zogiomo sia una terra senù- 

ciau I oemoOTstiam Orlando catto tentato contro di loro, gettati. Dipartimento della Difesa In contrasto con tale tesi, coloniale, una riserva di voti 

ttnguori e Abramo S^toian- „ u direttore dell’ufficio del- Ricordando che Julius ed ^ hanno espresso il parere l’agenzia invoca « considera- per i loro uomini politici ed 

ni, rig?ettivamente sindaco e |g prigioni federali, Benaet, Ethel non hanno mai cessato che l’esecuzione dei Rosen- zioni di umanità n che po- una riserva ^ piofittL 

vice-sindaco di Roggiano. Nei — dice il tàegramma. — ri di proclamarsi innocenti, la berg sia necessaria, malgrado Irebbero agire « tanto sulla Per questo dovete far fal- 

confronti dei Brìguori è sta- Tia visitati oggi, per incsrico ^enzia scrive che r pii aspet- le sfavorevoli ripercussioni opinione pubblica americana lire la legge traffa, ordita 

ta anche sporta denuncia per di Brownell, e ci ha infor- f* giuridici e politici del che essa potrebbe avere su Quanto sul presidente ». particolarmente ai danni del 

violazione degli artìcoli 70 moti che se accetteremo di dramma impallidiscono di- una parte dell’opinione mon- In serata to Corte d*Appel- Mezzogiorno, di tutte le po- 

e 71 della legge elettorale. collaborare con il governo, Ronzi al lato umano della diale » e « malgrado t nu^i lo Federale ha respinto il ri. polazioni meridionali, aziriie 

Uguale denuncia è stata potremo rivolgerci a Ini, che vicenda, man mano che fa ^elementi che la di/ero dice corso prescntoto dsU’avrocsto •lei piccolo e m«iio i mpi an- 

sporta rontro ì d.c. Bamba- provvederà a metterci in con- tìata dell’esecuzione ri avvi- di possedere ». Biodi per usa c oMSttto siose ditore, an^e dell’indostrìade 

ra e Ripcpi di Reggio Cala- tatto con le autorità oompe- Cina». Una chiara conferma, in- deila eosdasna a asorte del ® coltivatore. Sono stato 




sporta rontro ì d.c. Bamba- provveaera a metterci in con- onta aeu esecuMne si avvi- ai posseaere ». BMca per usa coHSatoaiose nitore, an^e aeu'uxtastriaae 

ra e Ripcpi di Reggio Cala- tatto con le autorità oompe- Cina». Una chiara conferma, in-ideila eosdasiia a asorte del ® coltivatore. Sono stato 

bria. Come abbiamo già ri- tenti. Entrambi abbiamo ri- m Ethel e Julius Rosenberg, somma, del fatto che le vitelBoecsherg. *^®* . 8 i®cni scorsi nel Hard, 

ferito nel numero precedente confermato fa nostro inno- il c«i processa ha suscitato ' ... continua Togliatti, e posso 

• • _ m m — m m m ^ Wu aggi BnBggaBgBBUgBBBguu ■■ UB BBBaaBBBBflBBSSaBBanBBBBBBBB ■■■■OBena ■■■MOnoB OM J a r._. -— - __ 


Sunti protettori 

La Fanteria itmUttna ha il snO 


monarchiche e missinc non I ^ I del nostro giornale, si sco- cerna e di^iiarato che non tante polemiche negli Stati •* 

hanno nnlla a che fare con la V ' / Pri >1 Ripepi, che ha un essendo colpevoli, non po*- Uniti e j^l mondo — conti- "g g E • • 

nostra condanna recisa della -—» _ è V ✓ negozio in Via Crocefisso. di- siamo fare alcuna rivelazione nua l’AFT» — attendono cfa MB 

nolitica «mvemativa fin ani ^ stribuiva generi alimentari sullo ^lonoppio ». due anni nella cella della Ci'RACr iff 

poUtica ro^emaiiva im qui " per conto della D.C. Si è Poche ore orima. il mar- rnorte del carcere di Sing ^ * 

icgnita. . schede siano in pnsnrriB dd Iseclio la aebeda che ali appreso ora che l’incettatore shall William CarroE l’ufflcia- Sing, senza che i loro avvo- 

Noi combattiamo la Demo- cjttadiiii oostltai- rtsiflrB bii iHrafr - certificati elettorali è il le giudiziario incaricato del- coti abbiano mai cessato per Sunti protattori 

crazia cristiana, perchè lavo- ^ ^ ^ riBtrBiiiar we. ‘*-®- Bambara. che abita in l’esecuzione delle pene, aveva istante di cercare di sai- ^ 

ra a «lividrre i popoli c la na- ^ Via Spagnolio; egli distribui- annunciato di aver fissato alle vare le loro vite. E’ noto on- 

rione. Monarchi e fascistì te hSS? è^cerS^SSè te «». aPIHnito. buoni per mez- ore » dri 18 giugno (ore 5 che che da più parti mno ^ 

criticano la Democrazia cri- _*?” •. *7 ** zo kg. di zucchero e un kg. antimeridiane del 19, ora ito- compiuti pMi in loro coio pubblicato rSu’mitimo »u- 

otìana nerebè — essi dicono d alla ttoeff ute rad tedis i wi le al f di pane da prelevarsi presso Hana) la data precisa della favore. E nim ultimo uiw da della iiUiure. ii 

nana ^rtpe ^i ai n ^ peapei, di propefctà dd dto atate pamel kauM già jj negozio del Rineni esecuzione dei Ro- parte del Vaticano. Ma il colonnello tenue tra ta altre 

- non ha fatto ancoia abba- dte Be ha curato la juc aus toriat e | prepantM dd Nàtohnente qSSta non è SnbSg- governo ed il presidente non n 

stanza in ^esta . **“*f*°°|^ stampa per conto ddto^^- brugUo eed come fu perpe- che la forma più « benigna » Particolare toccante: la tra- hanno ritenuto opportuno ti cui 

perc^ non e riuscita ancora fettura? Chi le ha distrIbBite tnto udte psucedcstl de- di questa peste elettorale d.c, gica data è alla vigilia dd rettificare il giudizio formu- tonar*, anche materiaimea». 
a schiacciare i comunisti c i ^ quale use si toteade faruc? zioni a Teeea Catouria. Le In altri casi, difatti, si ri- quattordicesimo anniversario *«to due anni or sono dal •» superst^ne. u si^ 

lavoraton. Noi combattiamo i che 0 case ippsisui dBBiae chiare: corre ad aperte forme di del matrimonio tra Julius e ffhtdice federale Kaufman ». 

la Democrazia cristiana per- deriode puè far esa- è la tlpirgite dd etere dm violenza. Ethel. « Ormai tutte le vie sono Percom t campi «ito dèi 

che. con la sua politica di as- suBaare cau «Beale adhtàt. Il stoasun le erhfiiir: sane le A Mosorrofa, per esempio. La terrificante vicenda dei state battute inutilmente, sul suoi compunL Abbatto i tem- 
serrimeiito airAraerica. aliena ■ntehae eeuatete ud- aut srh à rnrii ■lisllrhi dm le parroco Antonino Caridì due patrioti americani con- piano giuridico. Il Diparti- dhtrug ge i segai 

la nostra libertà e sovranità fkuwn « rrr^!“i tegU del- iiitHihhtiBi e aamo I pnr- mtoacefato di togliere il dannati a morhe per un de- mento della ^luriria ha la- 

nazioBale. soffoca r«couo«ia tori. « ^ vuie è già dnto rud mmakiaaaU che erge- assistiti Utto che non ha^<»n^- seuuo una sola porta aperta: dvptà crUttìSS. .1 


Il dito neirocchio 


Due moudi 


* dirvi che in quelle zone pre¬ 
vale l’opinione ebe n ep p ur e 
nel Nord i partiti governativi 
I riusciranno ad ottenere il 
cinquanta ner cento più 
Ritengo questa una prevìsiio- 
ne sicura. L'unica speranza ' 


«Due mosdì ». si intitola ta .r®**? ai clericali è queDn 
vignetta del Tempo, che mette ™ nusClTC a Strappare i voti 
a confronto VAmerlca, dove I ®he sono neoessarì per otte-- 
piccou Rosenberg chiedono ta nere il premio di maggio- 
grajia per i loro genitori, « la ranza attraverso i broglL la 
Cecotbnmxàto dal processo fabbricazione di voti te 
siotofcy. Dna mondi, infatti, spostamento di elettori die 
parchi il Tempo dimentica di abbiano già votato. 


parchi il Tempo dimentica di 
dire che, neOa loro commoocii- 
to lettera ad gltcnhotoer i pic- 
eou Rosenberg ricordano che il 
giornalista americano Oatts. 


Siate vignanti. Ci 


servimaito airAraerica, aliena pig psuhahAe c 
la nostra libertà e sovranità ppeere 5 eaMral 
nazumale, soffoca TecoBOBia teff, r ^ 
italiana, trascina 0 Paese in «hwalaAe BMÌtea 
una spaventosa avventnra. eia, B rteaMe • 1 
^faBarriùci e fascistì critìcano Le schede v«bi 
la Democrazìa cristiasa per- tlrsuinitr Bnuah 
chè — dicono — non fa ab- taterl <1 parte 
bastanza per preparare la ri- tisBteBti eam tim 
vinato fascista e nazista con- La schete ead 
tro rUniOBe Sovietica e i po- vìcae eoMegBBfi 


Epta c O n /ciiq , è stato firrozioto Q^^^n t a mil a SCTi O fìi CÌCttorail 
dal Presfdenta ccctoiocacco. io Italia e basta rubare die- 
Dna mondii VAmarica ove si Ci voti in Ogni norìewt^ pqr 


è già 


tegli seiu- 
dedcale e 


B torèlli dalTECA se non gli avessero so, in nome dell’isterismo egnfessiome ,e rioelazione di oppose aito suà azione, to de- 

consegnato i certificati elet- fascista dei dirigenti di Wa- fatte te notizie riie i Rosen- tóia soprattutto coi coraggio 
” * torali. Mentre alcuni di que- shington, ha commosso e bery possano conoscere circa a ,***« 

te ga eamm m^ to jjj pgiveri tra cui l’SOenre commuove centinaia di mi- la refe di mionaggio savie- dar^!^t^^r%tttoAtuniti^ 

MPdste _h* f» Palmisano, si sono rifiutati, gliaìa di persone di tutto il Hés negli Stati Uniti, Ma i ha ormaiu ano santo, che poi 

u trucco, auemo ne altri glielo hanno consegnato, mondo. due coniugi continuano a prò- aatrabbe essere a tanto delia 

gli autori. Un» di Altro notissimo metodo dei Oggi, la agenzia francese ferfarsi innocenti». 

bete avteBtkhe d è clcri^ per carpire voti è AFP dedica ad essa una lun- Il corri^ODdente francese eàtod 

tehato krl per fu- quello di impadronini delle ga «vitepeDdeaza, dw aspri- ricorda p questo punta la che set aa tmiww.' 


condannano a morte gU inno¬ 
centi, e la CaeosWvocriiie dke 
Ubera Oatie. 


Ihiltem « a 
'tocc». Dot TI 


Il faaau dal «larMd ^ 

«Tutu i popoli rito ecatoco ** 

to powto oel peeuto • mao IMS cbc UD 
sensibili al Cattici della storia U guv e r uo M 
guardano oggi aUa vocchia In- tmm A 


carpirne m ez zo milione a 
pendwe la *^*m*ts a tee 
del •sverno. Dico queste p 
cbè è ministro drillhtei 
un uomo Q quale dtesa : 


^ elesiOBt. 


dd rhultete 




m T A-. 
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APPELLO DELLA C.G.LL 
AGLI ELETTORI ITALIANI 


ITALIANI! 

la campagna èletéorate $ta per eòmcJuditii. Dal vaia 
del 7 giugno dipendono le sòrti di tutti i lauàrata^U In 
loro condisioni di vita e di lavóro, Il benèssere dèlie lóro 
famiglie, l'avvenire stésso della nostra Patria, 

^l/ltalia ha 'oggi pìb che m«i bisógno di iM Parlò’ 

• '.memo nel fuale stanò fedèlmèkta rap'^eskmasé l«i(« I* 
y forse vite della sociètò rtaUònate e in primó luògo quelle 
espresse dai partiti traditionali delia classe operaia e dei 
lavoratori. > 

y.^hSolo da un Parlàménto eòA formato può useirè un 
golìcrno che attui la Costituzióne Repubblicana; che' diriga 
il popolo verso lo sviluppo econòmico e il progtfs'so so- 
; cialei. che soddisfi I bliogni vitali della ràòéka , lavo- 
’ ralrici e di tutti i ceti pródullivl; che assàiòrtdi la loro 

■ ■ aspirasione profonda alla pace e alla eóUàbòrastèna fra i 

popoli, . . • • : 

per fmpedirc la formasiónè di urus màggiòrààsa asso¬ 
data iti Parlamento I di rappresentanti dei gruppi pàdra- 
: naìi più reaeionari, attraverso rapplicàtione di uùa legge 
elettorale antidemocratica, è necessario négare il nostro 
voto alla democrazia cristiana e ai suoi « patenti ». 

Una simile maggioranza darebbe vita a un governo 
. che, agendo come protettóre armato dèi privilègi dei tho- 
i; . napoli industriali e dei grandi agrari, annientèrebbe la 
Coslitusione, instaurerebbe un regime dlttatorialè, limite* 
rébbe gravemente ta libèrtà di òrganiszaMione sindacale, 

' ‘accentuerebbe la degradazione economica e sociale del 
'Paese, impedirebbe aìTltàlia di inserirsi , pòsitivamènte 
' in ogni iniziativa di distensione intèrnasiònale è di pace 
'■[ proteguendo neWattuale pòUtiea di spese militeri impro- 
y duttive, neirinte'rcsse di imperialismi «traniért. 

liATOBATOitl ! 

i solo, un governo che comprènda rtèl própftò séno Ì 

■ vòstri autentici rappresentanti garantirà le libertà demó- 
' eretiche, rispetterà e farà rispettare tutti i diritti sanciti 

■ • nella Costituzione — « in primo luogo il dititto di scio¬ 

pero — spazzerà via per sempre i miserabili relitti del 
■fascismo e della monarchia, sostenuli e finànsiati dq 
quei gruppi privilegiati ■ e sfruttatóri che già una. volta 
‘ hanno portato riialia alla catasttofe, 

' '' Vunica via da seguire per attuar* eóncretamehte il 
Piarut del Lavoro della CGIL —> direitò u oombàti’‘èe affi’ 

. eacèmente la disoccupazióne, a reatizzale una più giusta 
spartizione del ridd-*— nasiónaté, a dare impetuóso 
slancio aWindustria e aìFagricoltura, a svilup^aèe il eom- 
mereio interno ed estero, ad assiesirare un minimo di be- 
• nessere a tutti — è quella di date aìTIialia un governò di 
concordia e di unità nazionale. : ' 

co» il vóto dèi 7 giugno à pòssibitè ctiàèó l* eòkdi- 
ztòHi inditpinsabili pérthi le eompétizióni pòUtiehe e 
sociali tra le carie classi e i vari partiti si svolgéiió in . 

; termini di • civile tolleranza. , La prima di queste vendi- • 

. ziòni è di togliere alla democrazia cristiana il monopolio 
della direzione politica del Paese, 

I la C.6.1.1. vi iaiica ta ita ftasta: 

. Condannate con il voftro voto i partiti dei ricchi 
.•'e dei padroni! 

Impedite con il voiiro vóto che la deàaóeraaia cri- 
■ atiana e i suoi « parenti » ottengano il SO*/e +1 dei roti! 

, Votate contro la demòcràtia erìatiana a i anof^pa* 

. < renti », contro i monarchici e t faacUti! 

Perchè l’Italia avanti verao on avvenire di bene*' 
y sete é dì giustiaia aociale, perchè la néatra Patria prò* 

- ' grediaca con il lavora di tutti i anoi ligl^ preapera, 

} felice, libera e indipendente, 

ivotote per i {Militi del lovo^ 
[delle demecrezio, della pece! 

Era detUB €»€i*Ì„Mém 

? Roma, 2. gingno 19$S ' ‘ • ' - . - = ! 


Mèrèòlédl S fiugnò 1953 
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Valorósi partigiani decorati 
neir anniversario dei 2 giu gno 

// FrtuddMte Einaudi poisa in rnuegna la Forte armate nella CapHide 
Il compagno onorevole Scotti riceve n Milano ine decorazioni ed vedere 


Il • ili iHt.i 

1% AlttlUlAMI Canili «veiiiif." 
■améraletto praoao eco Arreda- 
>nenu nanluaao . economici «a- 
t'IUtaxinni ■ Tarala St Idirimpei- 
tc enei) - rou9 

A ÀpfKurillAAk ' uraudiuiiu 
avendita Mobili tutto aule Cantu 
e produzione locale Prezzi aba- 
lorditlvl. Masalme facllltazlon: 
oagamentt. Sama-Uennaro Mlano. 
Napoli Ghiaia 238 
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Il Presidente della Repubblica alla parata delle truppe a Roma per la festa del 
Z giugno. Il Presidente Einaudi ha ricevuto al Quirinale il Corpo Diplomatico. 

il Governo e i Gruppi parlamentari 


Don Zeno condannalo dal Santo inizio 

per aver denunciato il malcostume der icalé 

, Il creatore di Nomadelfia aveva scritto in un libro che alla croce uncinata si è sostituito 
lo scudo crociato - « La D,C- non è democratica nè cristiana: è semplicemente autoritaria » 


Per la seconda volta, ùn ge- dottrina. Il fatto è che in Va- non possono andare al potere no anche i vescovi ed I parrò- tenente colonnello partigia- 
oto d’IntoUeranza e d’intimi- tteano non al considerano tol- In maggioranza poco importa, ci sulle misere e sulle inu- no Carlo Croce, ucciso sótto 
dazione apertamente politica, lerabill •fcasl cóme questa; l’Importante è che non si fac- mane condizioni degli avviliti le torture dai nazifascisti ai 
è stato compiuto dalle alte « Gli uomini si devono consl- ciano oppressori forgiando ed gementi nelle popolazioni alle quali aveva rifiutato dì ri- 


leri, in tutta l’Italia è sta- lo sfilamento dei reparti. sangue di altri pesci che im- 
ta solennemente celebrata la Hanno sfilato rappresentan- pregna le acque vicine allò 
data del 2 giugno, anniver- ze del CoIIegió militare, del- stabilimento per la lavorazio- 
sario della proclamazione del- l'Accademia militare di Mo- ne del tonno, 
la Repubblica. - dena. dell'Accademia navale ■■ ■ -* 

A Roma, in via dei Fori di Livorno, deirAccademia 
Imperiali, il Capo dello Sta- aeronautica di Nisida, della DW Mldlltt 

io ha passato in rassegna le Accademia delle guardia di „- 

Forze Armate. finanza di Roma. I battaglio- Or® 8-8,30 (ond* cori* - di n. 

Le numerose tribune erette ni delia Legione allievi ca- Jl«S7)t Notiti* d«l mUìm. Attut¬ 
ai lati della strada, erano rabinleri, della Scuola di fan- Utè. Cmsosì. 
gremite di pubblico. teria di Cesano e del Centro Oro 12,45-13,1$ (oad* corto di 

In quelle riservate al Corpo 25.M)t Lo ootUi* d«l atttiu. 

diplomatico sono stati notati marina, dell aero- NoliiUrio librario. Radioiccaa. 

l’ambasciatore di Inghilterra, nautica, della guardia di fi- o,, 13,15-13,30 (ondo dì ». 31, 
sir Victor Mallet, l’amba- nanza. 42,11)* Notiziario AtioalìU 

sciatore dell’U.R.S.S.. Kosti- Complessivamente hanno ^ ' 17.30 ig J « 41 

lev. l’ambasciatore degli Stati Partec palo ala rassegna un- ,<•« •* «. 

Uniti, signora Clara Boothe ^ cimila uomini, con 26 ban- Botid®'del (lorno. Nola 

Luce, l’ambasciatore di Fran- a 

eia, Fo\iciues Duparc, via, 220 mezzi corazzati, 70 Or# 19,30*20 * Ojgi ntl nondo 

Dopo che II Presidènte del- J®"***. 50.88^ Noliiiario in- 

la Repubblica, ultimata la ’on EI- «■; 

rassegna, ha preso posto nel- h^ offS ’ui ?Ìce5 - “* 

.a tribuna d’onore, ha inlr.o 

""-- -- no* ai gruppi parlamentari,-c» 31 40 'r;L 

M ^ ^ Milano, l’anniversario *'* Altmlifl. Rubrica 

I III VIÉO della Repubblica è stato ce- ^«IlclcUoru. 

||l||| |J|IIMì|H Icbrato al Parco, con una Ore 20,30-21 (onde dì ». 233,3, 

rassegna militare. La mani- 252,73, 31,40, 35,25, 41,99): Gli 
_ _ « festazione, se ba assunto un ovvcnlmenti del fiorno. Uonìni e 

MÈI gioioso durante la fetti. AltoaliU. La vita nelle Deno- 

[|||y Ulirilvflilly ^ stanza craxie Popolari. 

1111^ 5 Ore 22-223 (onde di ». 233^, 

zinne nel coSo® deHa*" aVrÉ!****' 

uncinata si è sostituito f- «--'ria”; Is'^u 

plicemente autoritaria » ai viventi. Due medaglie d’o- 278): UIH»* Boitzie. La voce dei 

_ro alla memoria sono state fiovaaL AttaalìtA. Moekbe popolari. 

consegnate alle vedove del ' ■ ■■ 

relno anche i vescovi ed I parrò- tenente colonnello partigia- t.», m 

:a, ci sulle misere e sulle inu- no Carlo Croce, ucciso sótto ifi OSCA 


decorazioni ed vedere ouadaonuhete 12 moia dm ji- 

■covruAivru «i v»cvrc nottlmana. Nuovo alMerua di 

— . — gioco. Pagamento dopo ottenuto 

Io scòpo. Scrivere: Fazio Casella 
sangue di altri pesci che im: Postale 53 Palermo, 
pregna le acque vicine allò —* 1 : 7;—7 

^iabillmonlrt nor la lavnrflyin- ELIMINATE GLI OCCHIALI, 
n- hJi ^ * lavorazio- contatto, ma 

ne aei tonno, con lenti corneali iNVtsi- 

■ " BILI. « MICROrnCA. . via 

■ Dn»a»l Sn iDnISnb Portamaggiore,* 61 (777.433). Ri- 

chiedete opuscolo gratuito 4731 


Orario dolio tromiMioni ia lia- 


Teatro SISTINA 

PER INDISPOSIZIONE 
di 

RENATO RASCEL 

Il debutto della Rivista 

Ailanasio, (avallò vanesio 

6 rinviato di qualche giorno 


\imm-6ommM£x 

gumALE'mmNO 

MOLLYOAYy^ 

VIVERE 

INSIEME 

I 'U/k, ^UlCC£4r{ff 

COLUMB/ACE/AD 


30 — 30 ^ 3 D — 3 D — 3 D 

Il tridimensionale ^ 
” sarà il film ilei- ” 
^ . l’aT'venire *? * 


Come si ricorderà, don Zeno ri ». Il fatto è che alcune co- clall ». gli interessi di Dio nel po- rentini, caduto in Africa. 163*17,00 

aveva raccolto a Fossoli, in raggiose asserzioni di don e U libro « Non slamo d’ac- polo? Ormai possiamo par- Con un caloroso applauso 
Emilia, numerosi bimbi orfani Zeno sono troppo in contrasto cordo » cosi prosegue: « Fri- lare tulli perchè lo scandalo la folla ha sottolineato la 183-19,00 

e profughi di guerra, creando con le direttive politiche ed ma delle elezioni parli chiaro è giunto alla sua più paurosa consegna di ben due decora- 19 , 30 . 20,00 

per loro, con l’aiuto'^ di altri elettorali illecitamente dira- la Suprema Congregatone del e sconcertante violenza ». zioni al compagno on. Fran- 
sacerdòti e di un gruppo di mate In quegli giorni dal ve- Santo Uffizio perchè di questo Ora vescovi e parroci han- cespo Scotti, la prima con- 2*00-33 

laici» il vill&SSio di Nomadel- scovi. P 9 s 80 non si capisce più che no parlato: ordinando illegal-* lerltagU per il suo valcyoso ' 

fia. Il Santo Uffizio intervenne Citiamo dal libro; « La D.C... cosa sla la Religióne, a diso- mente e incostituzionalmente comportamento nel corso del 
contro di lui, ne sconfessò la non è stata nè democratica nè rlentamento e a degenerazio- *51 votare per la D.C. Anche rastrellamento effetthato dal- ‘ 


». 25,06, 30,61, 25,41 1 
25,09 ’ 

a>. 25,06, 30,61, 31.02 g 
m. 40.43. 30,61, 31,95 , 
42.13 309È ' 

». 31,95 40.43 390.6 O 
240 233 243 397 


CHI HA VISTO IL 3’D 


DICE DI SI 


UCXAICR VAWA* mwm ac •avauva g aa ^o «8^4 AÉgeaai*aagtga#aMM»*****ta«É*A«..oao..**......o.....^... ^ -....«iìax _»» • * 

seguiva ortodossamente le di- crazia cristiana è contro la da. Resta tuttavia indelebile 

rettlve'politlche vaticane e in Chiesa. Non ha riconosclu- PIHCAT à PITRMirrTA’ questa frase che il creatore di ? 9®"®, 1®“® 223-23.000 

particolare perchè gli abitanti to il diritto alla vita di tut- aUPPlilViAil Nomadelfia ha Inserito nel suo Liberazione nazionale. Ugua- 

di Nomadelfia avevano sotto- tl i cittadini.' Ha permesso .smariiimemti iii^ro: ^ ì.» ji»,o ma at me\is\Mtrj vtrt 

scritto in massa VappeUo di lo sfruttamento dell’uomo *---;- « Cl scappa dello con Pio r&ia 23.00-24,3 (Coaccrtì il laaodt 

Berlino per un incontra di pa-la speculazione sul lavoro .e Ac. Ap^ A9.,,AO..,AO. ^Cercansi XI: Sventolo a Roine upa ero- muito?! giovtdi. Mboto) t^’i'«TSTv/*'kTT^Tr'r 

ce tra le Grandi Potenze. Don sui frutti del lavoro urna- istruttori capaci recuperare, ce che non c quello dì Cri- ri Schiavi» Maraschi , .... L 34 % iiiiS'gAéS ’'FERNANOEIL • = 

Zeno si sottomise. no. Ha represso con la vio- istruire vari niliioni eiettori e,v. sto. Allora si trattava di una ® A: V,»».,-. ’ - ' r vV .a ra ‘ «L-«arr 

Di recente don Zeho Saltini lèhza le giuste libertà • del «iem«oristioni smarriti da oonei-croce uncinatarfed Ora si trai- ,-fr/*11» 

ha pubblicato un volume dal cittadini. Ha permesso, anzi, eiezioni 991 - 952 . Ita di uno scudo crociato». j® Manr^n’ir*"* èirtnurntn 


m. 313 46.43 41,41 30 — 30 — 3D — 30 ^ SO 
250.6 . - 

». 49,43 423 S1.88 CRESCENTE SUCCESSO AL 

CORSO CINEMA 

313 240 256,6 di 

1 D6È 243 ;» ME LI MANGIO VIVI 


31.85 33 - - IPrad. Pèg/Rfin • Oistrlb: BRO 


titolo * Non siamo d’accordo », difeso con la forza, l’abuso sul . ~ ' ^ ’ ■ 

nel quale denuncia le ingiù- diritto della proprietà privata. ■ • " ■ ■ 

stizle patite e condanna il re- Ha pemesso che, nella assun^ PERCHE' DISERTAVA IL SUO COMIZIO 

girne di corruzione e di rea- zione dei lavoratori, si faccia- . 

zione antipQpoIare instaurato no distinrioni e preferenze __ 

in Italia daUa Democrazia per causa deU’ideologia che ■ I J ^ J a»*-» —^ 

Cristiana. E’ bastato questo professano, o per causa del 11 fi i f* f||10pS ■*f| 

perchè il Santo Uffizio inter- partito politico cui apparten- »■ «•V-# m IX I W iJlJUti li 

venisse di nuovo, prendendo gono. Ha ingannato il popolo __ - «• » *■ 

cosi aperta posizione politica promettendo le abitazioni per R ItAV/Èblx7AI*off A XaIIo 

a favore del partito D.C. La tutti, invece lo ha fatto in mi- 1 " VUl Vt^l QIc cÌIIIIQ lOllfl 

Curia vescovile di Carpi, il sura irrisoria, mentre ba fa- — 

paese dei Saltini, ha diramato vorito le costruzioni di lusso 

ieri una « precisazione » di con canoni di affitto offensivi || Viminale fabbrica una versione eiddomesticota 
don Zeno, in cui il sacerdote e impossibili ai più modesti , . . 

è costretto a « ritrattare » cittadini. Ha permesso in mol- del grave fatto € riversa la responsabilità ani C-C. 

quanto il libro contiene «di te regioni meno evolute la . _ 

meno riguardoso verso chiun- schiavitù dei lavoratori i qua- 

que» e a «considerare come li, presi per fame da parte dei CROTONE, 2. — Una gra-imento la provocazione rag¬ 


li Viminale fabbrica una versione adiomesticeda 
del grave fatto e riversa la responsabilità sui C-C. 


nerale Mancinelli. erano il 
Prefetto e le raporésentanze 
delle organizzazioni d’arma e 
combattentistiche, erano an¬ 
che il compagno senatore 
Montagnini, l’on. Invernizz! e 
Tino Casali, dirigente del- 
l’A.N.P.I. provinciale. 

Numerosi gruppi di gio¬ 
vani democratici hanno av- 
vic^ato i soldati fesleggìan- 
doli e distribuendo l] mes¬ 
saggio loro indirizzato dalla 
Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana. 

Raffiche di mitra 
contro nn pescecane 


que » e a « considerare come li, presi per fame da parte dei CROTONE, 2. — Una gra- mento la provocazione rag- coniro un pescecane 

non detto ciò che comunque padroni, lavorano dieci ore a ve provocazione è stata ef- giungesse l’effetto desiderato, - 

possa venire interpretato co- lire trecento o quattrocento al fettuata nei giorni scorsi dal ma l’on. Foderato non desi- TRAPANI, 2. — Un pesce- 
me disobbedienza alle diretti- giorno; mentre ha fissato sti- candidato d. c, on. Foderare steva e invitava il marescial- cane di eccezionali proporzio- 
ve che i vescovi hanno dato pendi sproporzionati per l mi- nel comune Mesoraca. 11 Fo- lo ad arrestare due cittadini ni è stato ucciso con alcune 
in questo momento ai cattolici nlslri, i deputati, i senatori, i deraro, infatti, ha sparato 5 che transitavano in quel mo- raffiche di mitra a Favigna- 
perchè adempiano cristiana- gerarchi, i burocrati. Ha men- colpi di pistola contro la fol- mento per la piazza. I due na. Il cetaceo, che misura una 
mente il dovere ed il dlrittò tito giocando sul nome di cri- IR che stava salutando l’on. fermati venivano poi rilascia- lunghezza dì circa 5 metri e 
del voto», n richiamo eletto- stùma per indurre moralmen- Mancini del PSI al termine ti per le proteste della foUa. che pesa una tonnellata e 
rale è dunque esplicito. te i cattolici poveri, colpiti da dd suo comizio. Eodcraro allora, fuori mezza, era stato attratto dal 

Che cosa ha dato fastidio quel suo sistema sociale, a vo- Ecco come si sono svolti i di sè dalla rabbia, rivolgeva 
alle alte gerarchie ecclesiasti- tare in coscienza per essa, ap- fatti. Domenica sera l’on. al maresciallo le seguenti te- 



Amedeo Naszari e Tvonne Sanson a Conrmayenr, al piedi 
del monte Bianco. Qnl la popolare coppia ha Interpretato 
il film « Chi è senba peccato.» », lunga storia d’amore di 
dne giovani valdostani 


- - fBm lag- mgmuì itm libro di don Zeno? Il profittando dello spauracchio Mancini a Mesoraca, prima di'duali parole: «Maresciallo 

r;,' • ' . • . libro non è certo d’un comu- comunista, e delle censure ec- iniziare il suo discorso, veni- adesso ci penso io, non è que- 

BoBa. 2 eincno 19SS • ' • ^ socialista, anzi cleslaatiche comminate contro va presentato agli ascoltatori do il trattamento che ci vuo- 

V \ ® " un’ampia parte è dedicata al- altri partiti politici ». dal segretario della locale se- ^®* pena di morte è neces- 

— - —- - ' la confutazione della nostra Tutte sacrosante verità? zione del PSI. Al termine ^ria per costoro a. Era il col- 

^en importa. Per la seoooda della presOTtaziooe, il mare- ”'"* ^ grida e j fischi au- 
. volta don Zeno è stato colpito wiallo dei carabinieri preten- mentaìmno di tono costrin- 

# Aiata Ita Èta li fetaA lag n ili dall’ira del Santo Uffizio, ed deva che l’on. Mancini non gendo il deputato d. c. a sali- 

3al>nil>l DIlairBa ■DaDDfllI irMllllllllMlta. ha rischiato la scomunica se prendesse la parola con il ba- re.precip^sainente m mac- 
’i AI'ta/UtaVta gota»/tata »/ •»»■••■» tata tata tata UtaltaMtaUWta»/ jj' fosse sottomesso. Alla naie pretesto che era già tra- contro la ^ale la folla 

__^B _ » _ V-*_ - - 'jnn a9A.#am»»^A vigilia delle elerioni dire delle scorso il perìodo di tempo de- *®****"®** lanciava alcuni 

RAI A||H||A1PA laArataMltaaBllI III Mlmtaflalll verità contro la D.C. è peccato dlcato al comizio socialista, allora, ten- 

lllpl vlllllllpllr MUl Uftallllltf Hi AHlUillllF mortale, scisma ed eresìa ad- Solo l’intervento del candida- di .Portare a termine la 

^ I ..II — -I. ■ ' I . II- I . ..i-... dirittura. to impediva il sopruso. Al provocazion^ ^>arava i cin- 

T^.sàusm. «--»«-«- I- —-» I*-«•- ff»M» ilei mleelAnari dalla Scriveva don Zeno: «Am- termine del comizio la folla q“® 

vivi MQJMBim HI rllWHWI “ LI •Hpim |9III Bai llll«SIUII«ri Btalla messo e non concesso che la stava accompagnando il com- ^ foi^ di polizia entra- 

^ Ctatattalxla « XHIbb ladaBlBi tCtatarilta Mi Ultnrt dillx tamfi mayiiii m Democraria Cristiana abbia pagno Mancini alla sua mac- vano q^di in azione bloc- 
l^lWtal ta taWlta ^ ata^wta tawWHi wHig piwi wnawyii» anche la ^esa del- china, quando l’on. d. c. Fo- cando il paese e arresUndo 

■■■ ’ la Religione, all’atto pratico deraro saliva sul pjidio e, esa- ncRa notte quattordici citta- 

TDBINO. 2 . — Perdura rivissi- allora per le strade impugnando parizione sopra i mille duecen- la nega e la combatte. In sperato dal fatto che la folla TOmunisti, socialisti e 

a a Ibosano l’tmpressioM xm gtoasa chiave ingiew con la to metri, nelle prime ore del quanto segue metodi illeciti e si allontanava con l’on. Man- monarchici, fra i quali l se- 

- arSutiiT SfgrediTa ed ttcctdev» la pomeriggio è scesa fin quasi a peccaminosL H Santo Uffizio cini. usciva in escandescenze 5?*®^ delle sezioni del no- 

e «oo^pSllin^eroS 70enne Onorio Marta, affrontava 500 metri. Il paesaggio atesino ha condannato altre correnU aU’indirizzo dei cittadini di Pariito e del partito so- 

nootra ritta, caduti Tulnai II I4enn9 Domenico LI- ha assunto caratteristiche e fi- politiche in gioco. E perchè Mesoraca provocando una cialista. 
la lotta per la Libera- cata Tiao « lo rtdooeva in fin di bonomia prettamente invernali, non lo fa anche per la D.C.? salve di fischi al suo indi- . aprire l’azione teiro- 

inrantrara poi Sopra 1 2000 roetrL in certe Lo deve fare a dfiesa precìsa rizzo, * • ristica del candidato d. c., la 

^ B^rae^Mdei a. superato fi del costume e della dottrina L’inferrentb dell’on. Man- sparge^ la notizia ^e 

i impediva che per il mo- 


rtÉ? /eieò&t/ume ^uéSfùne 

ESTIVI 4953 

POPBUNE, TIPI SANFORIZZATI, FRESCHI DI lANA 
AlPAGAS. INGUALCIBILI 

llfllyffi • speciale carafierisKca di inguakitMiilà, lagge- 

WwlFBw 0 rissimi come una piuma. Modelli a camicia, un patto e due 
patti. Pantaloni di ogni tipo e prezzo con cinture brevettate. Grandiosi 
asserltmenH in misure per conformazioni spedali- Siamo in grado di soddi* 
sfare ogni richiesta per personali GRASÙSI. ALTI E MAGRE 


mu ie il ora dei missionari dri- Btnve'Tme all sfondera le 
C oaeelata. che risiedono elle n rana jin irui- 

I. cedra CaSarato rt sono cienic». D rane omicide. 

'per ^ compmu 1 delitti, si è OMo elle 
rentiti dei danni. letltenze ettreverso 1 cempL 80 - 

ft èa icl pietra tombali sono ste- no In corso veste tettate de per- 
eeninlfremente frantumete: i te delle potute per rtnttaCeleno. 
■efori SQcw pure penetrati - - 


mezzo metro. 


oriei- 

33S- 


m 


u« w* ViglioBxa ( 

l’SK.'S.’SSiS'.i, alla viritadi leva J__——a^ 1. 

PERUGIA, i, - Ud. bell. UUriHIIta 11 
le prabebOe data del fatte, ragazza di Gubbiò ba ricevu- ' 

M aprite Morao. nel rectaSe to la cartolina precetto per la AoIU 

aro» si «re svclU ana vìcita militare. . ** ^***^ oettorsie delU 

oowinemor att v e ; tutto . avuta orlai- dueiìooe dd P.CI. comofuca: 

a to erdtoe. Da q»e} L equivoco to .fV^ «V nemmu delle vots- 

„iasmmo ha più riattato ne eU’anagrali di tale citta- ."v*f Jtoraesr mem vose- 

aera, il quale si trova ta dina, poiebè la graziosa fi- * neceamo che tutto u 

f«lo. e aoto ee beto I gijola si diiama Aristide Bei Pmo, tutu t attedtm ^ 

Angeloni. e per errore era mocrstia, st seuteuo moMtu* 
edM^m^avriss?^ qualificata di sesso ma- ri per impedire che i nemià 

schile e come tale, la aveva- del popolo potseuo mettere m 
^ ■ no iscritta nei registri di leva, etto brogli e frooocenoui. O- 

[«òde dne penone 
n fnOe^Ucnin 

BAVA.' 9 — Dono, ta ^ AMr. H tàrilatw 


COMUNICATO DEXL’UFFICIO ELETTORALE DEL P.CI. 

Vigilanza di massa conlro i brogli 
darante le operazioni di votol 


notato 


L’Ufficio dettotele delle 
dirczìoDc dd P.CI. comanicai 
Nelle pemete delle voto- 
rìom è necessurio che tutto il 


Ùodde dee persone 
wm lolle a Licaia 


cbiemu Pmttènàone di taffe 
le orgemzzMticm del pertìto 
e di tutti i dttediui democru- 
ùci suite necessità di: a) rofi- 
troUere che ettomo el seggio, 
tu uu roggio di 200 metri co* 
me previsto delle legge, mou 
venge effettueu eleuuu forme 
di pTOfimgeude orele o scritte 
(diffustone di vol ut p w, affi*" 
sieue di meuifesà, str il l om ep - 


lÒCATA, 3 — un fiorane ta 
•a .uà eeoeMo ai frilla 
he nocino duf paraoM. 
•rito moctalmcnte an’el- 
• qn^ al è dato alle toCS- 

ee aadiee cevetieit 



Cdpiòoe aeTieale 
ia AUo Adioe 


«enive cotto de tm eS- 

peane. M uieciidi taie 


aOLZAMa S. — uae eqea: 
ita we l e e eetaa l a d k ss rin cai| 
lajyio U ctae !■ 


le or gu uineri o mi dd Perisse 
ór queste opere di riftlnnse 
delle omele può' euebe difeu- 
dert il successo dette e i e a m d . 

Bisogfae che le n orm e di lep 
ge ebe eeskureno, dureute le 
diiseff optressooi del 7 |ù»- 
guqedel gioetm smscei^ e» 
*Jww serenò otmgeoo fàfSf ib- 
spaimo, A uto scopo ss rb 


gio di giavnuli, eco,), riuuiom 
elettoruS m biogf» puMie o o 
eperto et pubblico; b) centro#* 


leee che nette chiese, secresàe 
e laceri per r ycriie/ i nè» ri 
tvclguno meuifetumom e em- 
rettere potiti e prooegendb 
trite asm ia focsa to di mta 
ferrieoi» jt delle ItgRo 
tpsok); c) cout rotter etbo don 


C.? salve di fischi al suo indi- P®*" coprire l’azione terro- 
ìsa rizzo, ‘ . ristica del candidato d. c, la 

ine L’Intervento dell’on. Man- P®l*ria spargeva la notìzia ^e 
lid cini impediva che per il mo- * colpi er^o stati sparati dai 

carabhiien. Che questa ver- 
sione sia falsa lo prova an- 
l'g'h'to e V g:» T'k'trv 4 "» V che la notìzia data dall*ANSA 

IUKALiCa li£<L> la quale datandola da Roma 

- fa dire alla prefettura di Ca- 

tamaro che i colpi sono stati 
btataftwBta 8 ItaHdtatavlf sparati dai carabinieri. E’ 

lUtataO ta OtaODtal chiaro quindi che la versio- 

m ne governativa dei fatti è sta- 
^^» Js ta H fabbricata a Roma e da 

Itali ili HUlil I Roma divulgata! Anche a 

••• WliBlf • Crotonei. Comune poco di- 

. stante da Masoraca la polizia 

rte j: j- ® intervenuta illegalmente 

^ ^y »z4, ds rrmte ccie o sciogliendo un comizio del 
di mtimìdexume smlfcUuore, compagno Caruso, segretario 
Sia per mdurlo e votare e fe- dell’associazione contadtoa 
^ vere di uus determinete liste, della SOa e membro della se- 
sie per indurlo semplicemeute greteria della Federazione di 
^ e volere. Crotone, n quale veniva suc- 

2 Si riebieme Pettemione rii 
^ Utti i democretici sinceri, che 

*• mv&w ,-.Ar.Pr„* mJ tutelati nel rispetto 

vogliono eleoom regol^ ed salarlo e dei contratti di 

f- resmttto^ dA vo- lavoro e die a nulla serviva 

^ to i riiyro e che qtùndt ogm rivolgersi agli uffici del la- 
^ forme di iuw mdenau e * di voto, agli nfiVi ^ ooQoea- 
gg, nùnecàe dm cbiumque tsersit a- mento e agli organi di poU- 
tSm te, dirette e violeuteru te ri- zia. 

IP beltà delteUuore i iUepttb I*ri mattina una delegazio- 
u- me e riveste i eeretteti del 5*. comiysla dal segretario 


Calzoncini, 
• blousas,eo. 

I slummi in popelino, makò «cc. 
Modeilini ^ nosira esclusivilà. 

OCCA$10NI DI 
INAUGURAZIONE 

Vestilo in popefina per uomo, puro co¬ 
tone, lavorazione e taglio meecepibilì 
disegni è righe e riquadri 

L. 7.500 

De non confondere con tipi similari che 
• ^ 1 * non offrono aleune geransta, posti in , 
m* ' vendita dalla concorrenza. 


CONFEZIONI 


resta Ogm àttediuo 
con ■ B a rili legm che. tu 


com ■ B a rin legm coe.tum ivr- 
mr rii o rinsccis • S coerciaio- 
04 tm^mo «semtsfc. 


della federazione crotooese 
dd PCI, compagno lottL e 
dal compagno CaravelU del 
PSI si è recata dal pro c ura - 
•ere della Repubblica ed ha 
dipupdato i latti. 
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LIBERALITÀ' PELOSA E LACRIME DI COCCODRILLO DELL'ONl^NDREÒTTI v 

La mostra S Kcasso a ko^ 


e un 



■ ! .* < 


^ ' Un’ importante Iniziativa ohe 11 governo ha dovuto accettare > 11 pupillo u. 1 di De tìa8i)eri 
si veste con le penne del pavone - L’odioso divieto all'esposizione del “Massacro in Uorea 


L’on. Andreotti ha creduto 
opportuno di citare ad esem¬ 
pio della liberalitd del regime 
democristiano il fatto che una 
mostra dei pittore comutii»ta 
Fabio Picasso è attualmente 
aperta nella Roma « rca 2 Ìo- 
naria e codina ». 

L’on. Andreotti si trova 
evidentemente a mal partito. 
Al punto di doversi vantare 
di non aver impedito una 
manifestazione d’arte che non 
aveva nessun diritto di proi¬ 
bire; che torna ad onore del- 
i’Italia e alla quale, pur ma¬ 
sticando amaro, il governo 
ha dovuto concedere •! crisma 
dell’unicialità. 

La .mostra di Picasso non è 
una iniziativa governativa. 
L’on. Andreotti sa che questa 
mostra, la cui iniziativa .si 
deve ad alcune personalità 
del nostro Partito, è stata rea¬ 
lizzata grazie alle attive 
pressioni di eminenti rappre¬ 
sentanti della nostra cultura 
artistica, e si inquadra nella 
lotta generale che la cultura 
italiana fa per sopravvivere 
ai continui e sistematici ten- 
tatiui di strangolamento da 
parte del clericalismo oscu¬ 
rantista. L*on. Andreotti sa 


imposizioni, e a sempre più 
praui capitolazioni. 

L'on. Andreotti sa anche 
che in questa mostra doveva 
essere esposto uno dei capo¬ 
lavori del grande maestro 
spagnolo: « Massacro in Co¬ 
rca ». E che questo quadro 
non è stato esposto per un 
veto , ufficioso Vìa perentorio, 
che ha relegato quel capola¬ 
voro nelle umide cantine del¬ 
la galleria d’arte mqderna. 

CtnsHin sonftillsta 

Questo quadro era già .sta¬ 
to esposto in Francia, in un 
Saloli ufficiale; è stato pub¬ 
blicato da giornali e riuistc 
di tutto il mondo: solo in Ita¬ 
lia non .si è potuto esporlo. 
Il che dimostra che il prin¬ 
cipio informatore della poli¬ 
tica culturale democristiana, 
il principio dello ccimura san¬ 
fedista è stato sconfitto solo 
in parte. 

Dunque l’on. Andreotti si 
veste delle penne del pavone. 
La verità è un’altra, c l’ono¬ 
revole Andreotti lo sa benis¬ 
simo; la verità è che la lotta 
contro la cultura moderna è 
più diffìcile di quel che sem¬ 
bri; e che , con uomini come 
Picasso, e come Charlie Cita¬ 


no non aveva da scogliere, e 
che l’aver concesso la galleria 
d’arte moderna di Roma non è 
stato un atto di liberalità di 
cui ci si debba cantare, ma 
una necessità politica, poiché 
se esso avesse deciso di non 
ospitare la mostra di Picasso, 
ciò aurebbe provocato tino 
scandalo tutt’altro che desi¬ 
derabile in perìodo prc-elet- 
torale, 

E’ forse il caso di ricordare 
all’on. Andreotti il disgusto 
che colpi tutti gli italiani one- 
.sti quando fu affidato alle ma¬ 
ni fasciste del sig. De Pirro 
il grande artista Charlie Cha- 
plin, al quale /u impedita ogni 
contatto con gli italiani che 
egli voleva incontrare e che 
avevano le carte in regola per 
incontrarlo? ; 

La «crità è che i più alti 
rappresentanti della cultura 
moderna, della cultura di quel 
paesi nei quali regna la de¬ 
mocrazia del capitale, ciascu¬ 
no con le sue convinzioni re¬ 
ligiose e politiche, condan¬ 
nano questa società che è in 
sfacelo, questo mondo che 
appartiene ormai al passalo. 
Siano o no d’accordo con le 
fOTzfb politiche e ideologiche 
che sono impegnate nel rin- 



I " «r * ’ 




Un pnbblìcp folto e attento affolla quotidianamente le aale della Mostra di Picasso. Nella 
foto: alcuni visitatori osservano il monumentale dipinto «La auerra» ■ 


che tanto lui quanto il mini¬ 
stro Segni avevano fatto di 
tutto per far naufragare l’i¬ 
niziativa della mostra. Ed è 
stata da una parte la minac 
eia che la mostra si facesse 
nonostante tutto, con o senza 
ufficialità, a spingere il go¬ 
verno a scegliere la soluzione 
meno sfavorevole per il go¬ 
verno stesso. Da un’altra par¬ 
te è stata la pressione di il¬ 
lustri ■ rappresentanti della 
cultura figurativa italiana, i 
quali sapevano che la lotta 
per la mostra di Picasso era 
una lotta Hi principio, per la 
libertà della cultura, e che 
cedere su questo punto sigili- 
ficava aprire la vìa a nuove 


plin, fo lineò di princìpio 
oscurantista ‘dece, di necessi¬ 
tà, flettersi. Perché questi 
uomini sono patrimonio del¬ 
l’umanità intera, e quindi non 
sono soli, ma sostenuti da lar¬ 
ghissimo schieramento di opi¬ 
nione. al di là di ogni parti¬ 
colare posizione di parte. La 
prova di ciò è U plebiscito 
di ammirazione e di appas¬ 
sionato interesse critico verso 
la mostra di Roma, da parte 
di tutta la stampa italiana, e 
in particolare di noti critici e 
studiosi d’arte moderna non 
certo sospettabili di simpatie 
comuniste, come il Venturi, il 
Valseceli, il Brandi, il Guzzi. 

Ciò dimostra che il gover- 


game con le forze migliori del 
mondo presente, la nostra for¬ 
za di attrazione nel riguardi 
di tutto ciò che oggi è vivo e 
pulsante c rluolto al bene, nel 
mondo. 

Quanto «alle lacrime», che 
molti artisti italiani assieme 
ad artisti, ad intellettuali, ad 
uomini semplici di tutto il 
mondo dedicano alla salvezza 
dei Rosenberg, l’on. Andreotti 
sa come noi tutti, perché i 
documenti del processo li ha 
letti come li abbiamo letti noi, 
che i Rosenberg .tono stati 
condannati senza prove, c in 
base alla testimonianza di un 
uomo che per auer fatto que¬ 
sta testimonianza à stato pra- 
ticamente graziato. L’onore¬ 
vole Andreotti sa che se i 
Rosenberg chiedessero la gra¬ 
zia sulla base di accuse alle 
organizzazioni democratiche, 
anziché sulla base della lorb 
innocenza, la grazia sarebbe 
loro già accordata. 

Parala Irrlsptltast ^ 

■ Stando così le cose, il do¬ 
vere dcll’on. Andreotti, più 
che di noi semplici cittadini 
in virtù della sua alta carica, 
sarebbe quello di intcruenira 
a sollecitare giustizia, come 
pare abbia fatto qualcuno che 
è assai più in aito di lui ed 
a cui deve obbedienza, £ non, 
invece, spargefe lacrime dì 
coccodrillo su due innocenti 
che sono .sulla soglia della 
camera delta morte . senza 
muovere ’ un -, dito per -■ sal¬ 
varli. • Sulla soglia. - ài badi, 
di una esecuzione che ora non 
è aiìcora avvenuta (anche sa 
l’on. Andreotti, in base evi¬ 
dentemente a sue informazio¬ 
ni, dà la .morte dei Rosenberg 
come scontata) e che tutto il 
mondo onesto si batte per 
evitare. 


»» 


Ci siamo mossi e ci battia¬ 
mo per salvare degli'innocen¬ 
ti. con altri milioni di uomini 
e di donne. Questi milioni di 
uomini si sono ' battuti per 
scongiurare {'assassinio di 
Sacco c Vanzetti, per scongiu¬ 
rare l’assassinio di Nikos Bc~ 
loyannis, per un debito d’o¬ 
nore verso il loro stesso essere 
uomini contro la vergogna 
che altri uomini potessero 
farsi assassini di innocenti. 
Cosi come ci battiamo perché 
non si confondano gli inno¬ 
centi con i traditori delta Pa¬ 
tria, i difensori del bene con 
i trafficanti internazionali. 
Non pedo perchè dovremmo 
batterci per salvare i tradi¬ 
tori e i trafficanti che messi 
di fronte alle prove confes¬ 
sano i loro mercati c i loro 
tradimenti, anche se il di¬ 
sprezzo non è disgiunto dalla 
pietà umana. O forse quelle 
confessioni sono frutto di 
« lavaggi del cervello », cosi 
come è dimostrato da quel 
giornalista americano (Oatia, 
credo), che, graziato dal go¬ 
verno cecoslovacco, ha am¬ 
messo pubblicamente, quando 
già era al sicuro, di aver vio¬ 
lato le leggi del paese che lo 
ospitava? 

In conclusione: gli argo¬ 
menti dcll’on, Andreotti, per 
Rimostrare la liberalità sua c 
la fazioàltà hostra, ' non di¬ 
mostrano /quel che vorrebbe; 
dimostrano inwccc lo pietosa 
situazione di una propaganda 
che non avendo la verità dal¬ 
la sua si arrabbatta ad ado¬ 
perare maldestramente c ge¬ 
suiticamente un avvenimento 
culturale che non le appar¬ 
tiene. e una tragedia umana 
che dovrebbe consigliarle, se 
non altro, un rispettoso si¬ 
lenzio. 

RENATO GUTTUSO 
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Un anziana guida himalaijana un apicuUore della Nuooa Zelanda - Vernò- 
zionani e itinerario degli audaci scalatori oerso la cima inoiolata del monte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KATMANDU, 2. — Quan¬ 
do sembrava che anche la 
spedizione comandata dui 
colonnello ' Hunt fosse desti¬ 
nata a ritornare indietro do¬ 
po avere ripetutamente ma 
invano tentato di raggiun¬ 
gere la cima della più alta 
montagna del mondo, Im- 
prdvvlsa si è diffusa la no¬ 
tizia della vittoria consegui¬ 
ta da due forti scalatori 
facenti parte della carovana. 

Hlllary, un trentaquattren¬ 
ne scalatore della Nuova Ze¬ 
landa, è stato r« uomo bian¬ 
co » che 6 riuscito a com- 
piei-e l’Impresa alla quale 
centinaia di valenti scala¬ 
tori ' aveva mirato specie in 
quest’ultimo decennio. Con 
sè aveva lo Sherpa Tcnsing, 
di 30 anni, che, dotato di un 
fisico eccezionale, ha par¬ 
tecipato a tutti- i tentativi 
che sono stati compiuti in 
questi ultimi quindici anni: 
guida perfetta, praticissima 
della montagna, ò stato l’in¬ 
dispensabile aiuto dcU’auda- 
ce arrampicatore neozelan¬ 
dese c con lui divide ora la 
gloria per la vetta conqui¬ 
stata. 

La notizia ò stata portata 
alla base di Namchc Baa- 
zar da un portatore scelto 
fra i più veloci fra quelli 
al seguito della spedizione: 
il colonnello Hunt al è preoc¬ 
cupato di far ‘ giùngere le 
grande notizia !n tempo per 
offrirla in dono alla regina 
Elisabetta e al popolo Ingle¬ 
se nel giorno della cerimo¬ 
nia dell'incoronazione. ' ’ ' 

Dal villaggio di Namchc 
Baazar, la buona notizia é 
stata radiotelegrafata alla 
legazione britannica a Kat- 
mandu che l’ha immediata¬ 
mente ritrasmessa in cifra a 
Londra. Il messaggio origi¬ 
nale captato a Katmandu 
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Le glosale deirEverest, il monte più alto del mondo 


era redatto in stile laconi¬ 
cissimo: « Hillaru e Tcnsing 
compiuto ascensione giorno 
!0. Tutto bene ». 

Per il momento questo è 
tutto quello che è dato sa¬ 
pere sul modo in cui si ù 
svolta la drammatica avven¬ 
tura che ha portato per la 

f trima volta un uomo sullo 
naccessibilc vetta della più 


alta montagna della terra. Il 
resoconto potrà essere dif¬ 
fuso soltanto dopo che. tra 
una settimana e forse anche 
meno, sarà giunto a Kat¬ 
mandu il portatore nepalese 
Inviato dal colonnello Hunt 
col resoconto completo e uf¬ 
ficiale dell'ascensione. 

La spedizione del colon¬ 
nello Hunt era partita • da 
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ScoGcimarro nemico 
della corruzione e della viol enza 

La memorabiie battaglia In Senato per Impedire U colpo di Stato clericale - Un 
monito a Ruini - Uesperienza tra / braccianti friulani e quella dì ufficiale degli 
alpini durante la prima guerra mondiale - Maestro nell’Università.' delle galere 


novamento della società, essi 
sentono in queste forze un lie¬ 
vito idi giovinezza, fftuirdanol 
a queste forze con la sperenr 
za di un mondo migliore. 

E quando poi un icmno co¬ 
me l^'opso prende la iesséra 
del i Partito- comunista, paga 
le quote, frequenta i congres-l 
si. mette il suo genio al ser¬ 
vizio del movimento della pa¬ 
ce e della classe operaia, ac¬ 
cetta le critiche che fraterna¬ 
mente gli vengono mosse, co¬ 
me è costume tra * comunt- 
sfi, noi siamo contenti, siamo 
orgogliosi, siamo fieri, come 
comunisti, che ciò sia possi¬ 
bile; perchè ciò dimostra an¬ 
cora una volta 'I nostro le- 


Dinnoiizi ad una gran fol¬ 
la composta d’ogni ceto .so¬ 
ciale, Mauro Scocciroarro par¬ 
la a Venezia. Composto e se¬ 
reno. con il volto e l’occhio 
intenti ai .suoi ascoltatori, egli 
li tiene avvinti nel giro logi¬ 
co del suo ragionare convin¬ 
cente e convinto. La gente lo 
guarda, soprattutto la gente 
che sta ai lati della piazza, 
soprattutto quella che non è 
òomiinista, nè socialiato, ^^per- 
chè tutti i giornali « indi^n- 
denti » e gli oratori democri- 
stiani che sono stati a <cia- 
colare > a Venezia hanno par¬ 
lato del senatore comunista 
Scoocimarro come dì un os¬ 
sesso. di un violento, di un 
indemoniato, il quale, supe¬ 
rando ogni limite democra¬ 
tico, neU'uItima seduta del 
Senato, per tre volle aveva 
osato aggredire il presidente 
Ruini. 

La gente, quella gente che 
non lo conosce, che non sa 


siciiza. di sacrifici, di carcere, 
di studio, soprattutto quella 

f ;entc lo guarda, lo fissa e si 
n meraviglia perchè l'uomo 
che a loro paria è Topposto 
dcU’uomo violento c indemo¬ 
niato. F. .Scoccimarro, che ha 
comprc.so quella meraviglia 
quella perplessità, racconta, 
.senza aggiungere un aggetti¬ 
vo. .senza imitare un partico- 
Inrc. la cronaca di quella se¬ 
duta. 

Il grido del ministro 

«Per tre volte — dice con 
voce fcrniii c solenne. Mauro 
Scoccimarro —, per tre volle 
io ho tentato di riportare nel 
Senato Latmosfera di demo¬ 
crazia. il rispetto della lettera 
c dello spirito del regolamen 
to. Per ire volte io ho ten¬ 
tato di spiegare al presidente 
Ruini che s'era trasformato in 
un poliziotto governativo, che 
altra doveva c.ssere la sua 
funzione, altra Ja sua dìgni- 


nulla della sua vita di resi- tà. Fu invano. Al mio am- 



T EATR O 

Due atti unici 

Gli allegri bugiardi, rappiesen- 
tato ieri aera ane Arti tJa Olga 
viiii, Ro we tla Palle e Aroido Tie- 
ri è un piacevole scbcrzo di An- 
oiè Bomin. Il più celebrato de. 
gli autori contempoiauei fiance- 
- si in quel genere die si uea chia¬ 
mare pochade. In realtà qui il 
Roussin Invece di fare una vera 
e propria pochade, cioè di tntes- 
sere equivoci di carattere erotico- 
sentlmenuie. fa la satira di que. 
sto tipo di teatro, mettendo in 
scena i casi di un terzetto, mo. 
glie, manto e solita amante che 
sono oompllcau dalla preseuaa 
d'un altro amante. invisibUe. che 
è il passatempo delia signora tra¬ 
dita. Cosi le situazioni si fanno 
parallele e paialieti sono l loro 
svllappl. Essendo II terzetto com¬ 
posto da Olga Vini (la moglie). 
Rossella Paik (ramante) e Arol- 
po Tlerl (Il marito) ai capisce 
come lo spettacolo proceda tran¬ 
quillo e sereno In porto, accom- 
pagnato dal divertimento e da- 
gli applausi degli spettatcrt ” 

Altrettanto, se non più inte- 
.leaeante li secondo etto onieo. 
ta notte tUgU uomini di Jean* 
Bernard Lue; una e ea apeiat a vi¬ 
cenda psicologie» intorno allBRio. 
re di due nomini per la stana 
donna, sono sfondo delle tragi¬ 
che giornata deiroecupazione na- 
zlsta della Feaneia. Il motivo 
della reslatcnza qui è soltanto 


un coefficiente dello spettacolo, 
serve a costituire quel clima nel 
quale tutte le azioni acquistano, 
per li £o’o fatto di essere com¬ 
piute in quel momento un ca* 
lattere di perentorietà tìie altri¬ 
menti non avr rt ibero mai avuto. 
La storia è infatti banale: un 
uomo c stato tradito dalla mo¬ 
glie con un vecchio compagno 
di scuola, uno scrittore, e quan- 
do la moglie fugge di casa lui si 
reca a casa del suo amico, che 
è un membro della Resistenza 
c aspetta da un momento al- 
l’aitro d: vedersi comparire in 
casa le SS. Tutto ciò che l due 
uomini Si dicono avrebbe lo stes¬ 
so valore se fosse detto su una 
nave che sta per affondare, o 
in car cer e, poche ore prima del- 
resecuzlone; il fatto che ci sia. 
oltre loro e la loro storia d'amo- 
le (intricata e a volte parados- 
le. assurda) una lotta che li 
Investe e Investe con loro tutto 
U popolo, rawenlre del loro 
paese e della libertà, non mo¬ 
difica in nulla quanto accade 
L'atto unico è tuttavia un pezr 
zo di bravura, tecnicamente, e 1 
due interpreti Aroldo TierL il 
marito c Roldaho Lupi. Tainan. 
te. reggono con sufMente In* 
tenaità tutta l'azione. Ottimi gli 
éffAU sonori ed efficace e intel¬ 
ligente. ranestimento scenico. 
Molti applausi hanno salutato 1 
due lavori. 

I. L 
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Chi è senza peccato 

Come risulta chiaramente dal 
nome degli interpreti e del regi¬ 
sta che hanno dato vita a Chi 
è sema peccato, questo film fa 
parte del ciclo iniziatosi con 
Catene e che poi è proseguito 
con Tormento e / figli di nes¬ 
suno. 

Questi film, piedi di un facile, 
falso e retorico umanitarismo, 
hanno avuto un indubbio suo- 
cesso popo'^ie che si spiega fov* 
se con la mancanza nella nostra 
letteratura di una narrativa po¬ 
polare sul tipo di quella fiorita 
in Francia dalla fine de! secolo 
acxiiso in poi. 

con questi film, in fondo, si 
specula sul gusu più sani e più 
nobili dei pubblico popolare, che 
vorrAibe veder riflessi .sullo scher¬ 
mo sentimenti semplici e uma¬ 
ni. Ferò il pubblico, a lungo an¬ 
dare. non è tanto ingenuo da 
non capire che tutte queste sto¬ 
rie di ragazze sedotte e abben- 
donate. di povere donne anms- 
Uche che devono battersi da sole 
contro tutto e tutti per difen¬ 
dere la loro dignità, di nobii- 
donne dare e perfide che flni- 
sòono per pentirsi amaramente 
delle loro colpe, di uomini asso* 
imamente buoni o assolutamen¬ 
te cattivi, sono false, perchè evi¬ 
tano con cura qualsiaai riferi¬ 
mento alla vita di oggi, alla raal* 
là che Ci circonda. La trama di 


Chi é senza peccato non ve ia 
laocontiamo perchè si compone 
degli stessi ingredienti (ma por 
tati qui ad un'esacerazione reto¬ 
rica che fa ridere) del film pre¬ 
cedenti. ■ 

Amedeo ?«azzari. Tvonne San- 
son e la orava e umanissima 
Fran^ise Rosay (che jjena ve¬ 
derla aacrificata in film simili l) 
sono 1 dignitosi interpreti della 
vicends raccontata con il solito 
abile mestiere da Raffcello Ma 
tarazzo. 




Francis i 




, airAccademia 

Il primo llfan che ebbe a pror 
Ugonista questo singolare mulo. 
Francis, fu Francis, il mulo par¬ 
lante. Era un film abbastanza 
piacevole, t^na satira divertente 
della vita e della burocrazia mi- 
lltare. Dopo un intermezzo con 
Francis alle corse, il mulo toma 
alla ribalta con Franata «irAcca¬ 
demia. La trama è aemirtice: 
l'amico di Francia, l'ingenuo sol¬ 
datino Donald O' Connor, va a 
frequentare 1 corsi delia Acca¬ 
demia americana di'West Foint, 
e U mulo lo accompagna, xMol* 
vendogli alcune spinose aitua- 
donL Men tre il primo film di 
Ftancis era apiritoao e dtvectan- 
te. per quella sua aria spieglu- 
dSeata nei confronti degù uffl- 
daU deU’ea srd to • dalla loro 
ottusità, questo Francis all’A^ 
oodemia ha invece 


rato le tinte polemiche e si' ri¬ 
solve tn un elogio della Acca¬ 
demia di West Polnt. Le tro¬ 
vate che inducono Francis a 
parlare, inoltre, sono ormai scon¬ 
tate e risapute. Non si può nega¬ 
re. tuttavia, che qualche bat¬ 
tuta e qualche uscita del mulo 
suscitino franche rteate. 

L e. 


Scoperti 
fi (MfriUMieri fi preiiesi 

• INNSBIIUCK, 2.—Vn con¬ 
trabbandiere italiano fèrnia- 
to al Brennero ha affermato 
di avere agito per conto di 
una orgaàfaazioDf df trafli- 
co di crreziosi che avrebbe 
sede a Milano. 

Ai primi del mese scorso 
un altro contrabbandiere, 
francese, è stato lennatò al 
Brennero e trovato in pos¬ 
sesso di mezza tonnellata di 
oro ed argento. L’uomo ar¬ 
restato ieri sera, Emil Lam- 
precht di Bolzano, tentava di 
far entrare in Italia dall’Aa- 
stria 250 kg. di argento, na¬ 
scosti nello chassis della sua 
automobile. 

Egli ha precisato che quel¬ 
la organizzazione fa il traf¬ 
fico dì preziosi dalla Germa¬ 
nia aUltalia via Austria. D 
Lampradit è stato oonaegnato 


moninicnto estremo clic quel¬ 
lo clic si andava framundo 
ris]fondcva al nome di colpo 
di Stato, dui |>anco dei go¬ 
verno dove slava uccantiic- 
ciato. il ministro Cappa gri¬ 
dò: "Ebbene sì, facciamo un 
colpo di Stato" ». 

Soltanto a questo punto, 
dopo aver c.sposto obiettiva¬ 
mente i fatti. Scoccimarro 
alza la voce, allarga le brac¬ 
cia c chiede alla gran folla; 
«Chi ha difeso lo democra¬ 
zia, chi .s’è coraportoto come 
indeinnniato c come ossesso 
e chi ha difeso il .Senato ?», 
c la gran folla, tutta unita. 




si ■ svolsero le lotte operaie 
per rocciipazione ilelle fuh- 
brìclic nel 1921. agli anni in 
cui fu con Gramsci rcdatlore 
deWOrdine Ntiooo a Torino, u 
quando subì vent'anni. quat¬ 
tro mesi, cinmie giorni di 
condanna dal 'Tribiinalc spe¬ 
ciale (In stessa condanna di 
Gramsci anche nel numero 
dei mesi e dei giorni) ai lun¬ 
ghi anni sorferti nel carcere 
— diciassette — agli anni 
della guerra di Liberazione, 
ai tempi in cui fu varie volle 
ministro, ad oggi clic, vice 
presidente del .Senato, dirige 
l'opposizione, ed a fianco di 
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■oior-ialla polizia italiana. 


comnnistì c fiori comunisti, 
operai, pescatori c intellct- 
luali hanno risposto con uno 
bcroscio potente di applausi. 

In questo episodio, uno dei 
tanti della sua vita, s’inqua¬ 
dra la finra di Manro Scoc- 
amarro. L’ooino della fedeltà 
indefettibile al Partito, alla 
soa gente, airitalia. 

Ma la caratteristica che sin- 
Ntizza le sue qualità di no¬ 
mo e di dirìgente del Partito 
delia classe operaia è il ano 
Gontinno operare il be- 
a ea s e r e dei ceti più poveri. 
La spina che sta ^ cuore di 
Scoocimqgro da quando era 
bambino tra i braedaatì friu- 
laaì |è nato a Udine), a quan¬ 
do zagazzotto visse per qual- 
dm anno, trasferito eoa la 
famiglia, tra ì braccianti di 
Trani nelle Foglie, a quando 


Togliatti lavora nella Segre¬ 
teria del Partito, sempre la 
spina più aspra che gli pun¬ 
se e gli punge il cuore è la 
disoccupazione dei lavoratori, 
la miseria in cui vérsano tan¬ 
te e tante famiglie italiane. 
Scoccimarro ne! sno lavoro, 
nei snoi stadi, nelle sue azio¬ 
ni, nel suo operare come mi¬ 
nistro e come oppositore, co¬ 
me militante e come dirigen¬ 
te della classe operaia ba 
sempre tatto dato a qa^o. 
fine: migliorare le condirioni 
di vita m tutte le categorìe di 
lavoratori. Formidabile stn- 
dioeo di problemi 'economici, 
sulla scorta delia «iottrìoa 
arxista-leninista che amò 
sia da atndeate nelle aule 
anivfersìtarìe, egli condizionò' 
la sna vita, offrì le sne doti 
di intdlctto e di cuore peri 


dare il suo apporto onde tra¬ 
sformare la situazione, mo¬ 
dificare le strutture, propor¬ 
re ed imposture riforme, mo¬ 
ralizzare la vita del Paese. 

E’ .Scoccimarro stueso. in 
uno dei tanti articoli della 
sua intelligente e copiosa pro¬ 
duzione giornalistica, a ricor¬ 
darci che ci fu olire quella 
dei braccianti friulani c pu¬ 
gliesi lina seconda esperienza 
nella sua vita che. lo portò 
a capire più profondamente 
le grame condizioni di trop¬ 
pe famiglie italiane. Fu al 
tempo della guerra 1915-18 
quando, come Paimiro To¬ 
gliatti c molti altri dirigenti 
del P.C.L. fu saldato, poi 
ufficiale degli alpini. < In 
quei tre anni in cui facevo 
riifficialc al fronte — egli ri¬ 
corda — ho scritto tante let¬ 
tere per i mici alpini alle fo¬ 
ro famiglie. Scrivevo loro le 
lettere perchè molti di que¬ 
sti erano analfabeti c compi¬ 
tando per loro ogni parola, 
esprimendo i loro pensieri, 
scrivendo le raccomandazioni 
che essi facevano alle loro 
mogli, alle loro madri, in¬ 
terpretando le loro appren¬ 
sioni. le loro disfKrazioni per 
la guerra, conobbi sempre piu 
a fondo l'animo degli ita 
liani ». 

lineare 

Nei langhi anni di carcere 
^li fa d’esempio per la sua 
intemerata fiducia alla causa 
del socialismo, nel riconosce¬ 
re sempre locidamente la fun¬ 
zione di guida dell’Unione 
^vietica, nel rimanere un ita¬ 
liano convìnto nella rinascita 
e nelle fortune della Patria 
Studiava ed insegnava. Fu 
un maestro nell’Università 
delle ‘ galere 

Dalla galera alla battaglia 
liberatrice, dalla celia ai po¬ 
sti di costrnxiooe e direzione 
del Partito, dal carcere al- 
rufficìo di ministro. Scooct- 
marro tenae fede alia sna 
modestia, alla sua capacità 
di non perdere un minuto di 
tempo, di utilizzare tutta la 
sna intelligeaza in iniziab've 
feconde per il pofMlo. 

Non c’è avversario col qua¬ 
le egli si sia incontrato che 
non sia rimasto colpito e fpeo- 
so conquistato dalia sua K- 
nearìtà di carattere, dal tno 
galantom i smo. dalla saa one¬ 
stà. Pronto a trattare o a di- 
scatere con Intty fedéle sem¬ 
pre alla parola dato, laborio¬ 
so e preciso aeiradempimento 
de! tnot compiti, implacabile 
coi corrotti, con i violenti, 
eoo ì nemici del popola 
DAVIDK LAJOIO 


Katmandu 11 10 marzo scor¬ 
so, con 362 portatori, 20 
sherpa e circa 4.500* chili di 
bagaglio. Il primo periodo di 
acclimatazione, con una se¬ 
rie di ascensioni preparato¬ 
rie fino a circa ,6.000 metri. 
II campo n. 1 di base fu pòi 
installato a circa 5.400 me¬ 
tri di altezza, sul ghiaccialo 
dì Khumbu, dove vennero 
fatti gli ultimi preparativi e^ 
stabilite le direttive generali 
per l’attacco all'Everqst. 

Dopo il campo n- 1, altri 
sci vennero istituiti dalla 
spedizione del col. Hunt, di 
cui l’ultimo, il settimo, sul 
famoso colie sud, da tutti 
considerato Tanticamera per 
il fefinitivo attacco - alla 
vetta. ' ■ 

. li problema fondamentale 
che si presentava al membri 
della spedizione britannica 
era proprio quello di come 
affrontare Tultimo tratto di 
parete della montagna, sul¬ 
la quale erano fallite tutte 
le precedenti spedizioni. 

Stabilito che l'estremo ten¬ 
tativo avrebbe dovuto essere 
effettuato da non più di due 
scalatori, restava il dilem¬ 
ma se adoperare il sistema 
dei respiratori ad ossigeno a 
circuito chiuso, finora poco 
sperimentati, oppure quello 
tradizionale a circuito aperto. 

Mentre il, primo, più leg¬ 
gero del secondo, ha una du¬ 
rata relativa ed obbliga gli 
scalatori ad imo sforzo più 
rapido - e continuato, il se¬ 
condo, malgrado la maggiore 
pesantezza, rende possibile 
uria ascensione piu lenta e 
quindi una maggiore distri¬ 
buzione delle energie. 

La soluzione adottata dal 
colonnello Hunt fu quella di 
stabilire due turni di scala¬ 
tori per l’ultimo attacco al- 
lEverest, di cui il primo 
avrebbe dovuto adoperare il 
respiratore a circuito cdiluso 
e il secondo quello a circui¬ 
to aperto. Una terza coppia 
sarebbe rimasta di riserva 
per un estremo tentativo da 
effettuarsi, qualora i primi 
due fallissero, dopo alcuni, 
giorni di riposo. La prima 
coppia era costituita da i 
due scalatori, BourdUkm ed 
Evans, i quali, dopo che il 
22 maggio ima quindicina 
degli uomini della Riedizió¬ 
ne si erano tutti riuniti al 
camiM sette sul colle sud, 
si mise in marcia il 24 mag¬ 
gio per il tentativo finale 

Lo Evans e il Bourdillón 
erano entrambi due scalato¬ 
ri di prima forza, l’uno di 
trentaquattro anni e l’altro 
di ventinove. BourdiUon a- 
veva già fatto parte della 
spedizione esplorativa bri¬ 
tannica ' allEverest nel 1951 
c sia l’uno che l’altro ave¬ 
vano partecipato nel 1982 
alla soedizione sullo Cbo 
Oyu. Del loro tentativo si JM 
soltanto che esso dovette 
fallire n 23 maggio, lunedi. : 

TI - successivo . tentativo di 
Ffillaiy e di Tensing era sta¬ 
to fissato in un primo mo¬ 
mento per il 28 maggio. TI 
messaggio di Hunt mostra 
come esso sia stato ritarda¬ 
to di un giorno, orobabil- 
mente per le difficoltà dovu¬ 
te ai rifornimenti al campo 
settì^ 

Hniard ha trentaquattro 
anni e fa di professione l’a¬ 
picultore nella Nuova Ze¬ 
landa. E’ stato aviatore du¬ 
rante la guerra ed è uno dei 
pionieri dell’alpinismo nella 
sua patria dove anche ha 
introdotto tra i primi lo sport 
dello sd. 

la figura più interessante 
tra i due è però ouella deP^ 
sheroa Tensing Bhutia. di 
trentanove anni, l’elemento 
della spedizione oiù abituato 
alle scalate a cosi grande al¬ 
tezza. Egli ha già pa rtect eo- 
to alle ascensioni ctanoiole 
darli svizzeri Dunant e Ché- 
valier lo scorso anno e ara 
rìunto con l’alpinista Ltm 
hert a circa trecento metri 
dalla vetta «tìTEverest ' 
CmAMMMB mrvs» 
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„ Venerdì olle ore 19 tutti a Piax:^S, Giowanni ad aueoltare Toglioftll —“rrlr*? 


Mercoledì 3 giugno 1953 


Temperatura di ieri: 
inin. ’ 10,9 - max. 18,8 


IL TACCUINO DELL'ELETTORE 



di 


o 


et 


1] cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 


«BANDE ATTESA TBA LA IPOPOLAZIONE PEB IL COMIZIO A 8. «lOTANNl 


■ si deve votare TOGÌjMATTM E M ROMAAM 


Iper le elezióni del 7 giug^no 

? C Schede gialloipaglierino pesr la Camera e grigio«azzurro per il Senàto 
' Attenzione al certificato - Il simbolo del P.C.I, è il primo a sinistra 

' *■• segno e senza spor- ne della Camera, non si as. 

caria. Se prima della votarlo- segnano preferenze, perchè il 
* Lii * “ Senato della Sepub- ne, constatasse che la scheda voto dato al simbolo di lista 
vbiica. Al momento di entrare reca già segni di qualsiasi ge- equivale al volo dato al can- 
V nel seggio elettorale, 1 eletto- nere, dovrà preoccuparsi di dldato. il cui nome è stampato 
: re al dovrà far riconoscere dal chiederne un’altra al presi- a fianco del simbolo stesso, 
presidente del seggio, esiben- dente del seggio. La stessa Per comodità dell’elettore, 
do un docunaento di identità cosa farà se, nel votare, in- elenohiamo uno per uno 1 
corredato del dati anagrafici correrà in errori. Per reiezione candidati del Partito comuni- 
fondamentali e ; della foto del Senato, Il simbolo da vo- sta italiano nel vari collegi 
(carta d’identità, tessera po- tare è identico al precedente: elettorali della città: 

^ stale, passaporto, libretto fer- falce, martello e stella ' su D'Onofrio Edoardo è candi- 


Dalle lotte del 1921 ad oggi - L*uomo il cui nome è legato al ricordo delle più celebri manifesta¬ 
zioni politiche popolari - La commozione e lo sdegnò della città per il vile attentato del 14 luglio 1948 


Pìccola 

CROAACA 


IL OiORNO ' 

— Oggi, mercoledì 3 ciueno (154- 
211). S. Clotilde. II sole sorge al¬ 
le ore 4.38 e tramonta alle ore 
20.4, 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 10, femmine 11. Nati mor. 
ti 0: Morti: maschi 8, femmine 4. 

— Bollettino meteorologico; tem¬ 
peratura di Ieri: minima 10.0, 
massima 18,8. si prevede cielo 
sereno ^ o leggermente nuvoloso. 
Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E A800LTABILE 

— Cinema: « Vivere insieme * al 
Volturno, Ausonia e Rex, «Par- 
’rucchiore per . signora > al Fon¬ 
tana. < Mezzogiorno di fuoco > al 
Lux. c Cinque poveri in automo¬ 
bile » al ■ Trianon, « Pietà per i 


Togliatti è settentrionale, è Lavorava sodo, tutto H gior-munisti e fasciati andava aula Enrico Toti, il bersagliere fido, cominciarono a sparare giusti » all’Arena Felix, 

un uòmo che ha viaggiato mot- no. La tnafflna nella redazióne pasto, controllava, parlava con romano caduto In guerra; i fa- sugli squadristi, lanciando an- •ssemblee e conferenze 

to, sono pochi assai i paesi del (Comunista. In una sfonzet- i compapni, poi scrivevo, i scisti, coinè al solito, se ne ap- che tegole e mattoni. L’ufficia- 

d’Europa che gli siano scono- ta nei pressi di via della Sera- compagni romani cominciarono propriarono, profittarono del- che sorvegliava Togliatti si “T 

mjt n Tarino, in- il name^ioaìn in iioooratia. a conoscerlo Come Uno dei di- l’occasione per trasformare la imnr,}. r-.— ''•» Principessa ciotllde (presso 


patriota 


j stale, passaporto, libretto fer- falce, martello e stella ' su 
' roviario, tessera degli scritti bandiera. Anche nella scheda 
agli albi professionali, ecc.) 

;, purché non scaduto da oltre 

:■:[ ire anni. L’elettore, naturai- ^ ■ 

-mente, dovrà anche esibire il XAlA 

V certificato elettorale, che si sa- wUIM 

f rà preoccupato di ritirare . ^ • 

-presso Tufflcio di via dei Ger- fi Al 111 1* All A Al A 

chi' 6 . nel caso che non glifos- llwl vi vUllwlllU 

se stato consegnato a domici- • ■ ^ 

lio. Riceverà quindi due sche- AAI* lI VAAAtA 

de, una color giidlo paglierino iIIfI ll wwllUlU 

■ per l’eiezione della Camera 

dei Deputati,, l’altra color »! ifAtA AACI 

'grigio azzurro per votare il . 31 vUlU wV3l 

candidato al. Senato. Avrà dal 

■ presidente del seggio anche 
una matita, la sola che dovrà 

; essere usata per apporre il / ‘ S \ ■ 

. segno di croce sul simbolo 
.. Sia per reiezione della Ca- f 

(nera dei Deputati che-per le JitJflii MyjnByy 

; eleEloni del Senato, il slmbo- 
lo del Partito Comunista Ita- 
•nano è rappresentato dall’em- 
blema del Partito: falce, mar^ 

^ botól^ che, i,*on. TOMASO SMITH, 
.-.sulla scheda per la Camera, 
éome'pure su*^queUa del Se- *'SlS** ®‘ 

- nato, si trova al primo posto 
della colonna-a sinistra. Per ^ Senato nel VI Collegio 
: votare, come abbiamo già collegamento con il 

.-detto, basta apporre un segno Partito comunista italiano, 
di ‘ croce . (per . essere precisi: SOLO PER IL VI COL- 

i il segno .della moltiplicazio- LEGIO, per votare comu- 

; ne) sopra 11 simbolo del Par- nbu. bisogna votare il 

volesse can- simbolo rappresentato dal- 

“pS reiezione deUa Carne- 5 J*®?***! 

■ rs, l’elettore, se lo desidera, 

può assegnare fino a quattro posto. In alto a sinistra 

: preferenze, scrivendo al cen- ' della sebeda elettorale. In 

tro della scheda, sotto la di- tutti gli altri Collegi, co¬ 
citura « Voti di preferenza », me pure per le elezioni 

fino a quattro nomi di candì- .della Camera, l’unico slm- 
dati della Usta contrassegnata imlo da volare è rapprc- 
dallo stesso simbolo per il a» « fmin* 

, quale ha votato. L’elettóre co- l’ 

munista deve fare attenzione **f**^**i*^i** 

à non dare il voto di prefe- Allenti, elitari: evitate 
renza a persone che non fi- errori e confusioni! 


della lotta socialista, Roma è veva la nota politica per To- entrare negli Ardiri aei po- ^orenzo. i popolani romani ai avergli dato un’ultima scudi- vaio l’italls 
ta città che conosce meglio, rino. Polo* le formazioni popolari barricarono nelle loro case, ri- sciata sul viso tato patri 

Mr Ma i “«a quelle nelle quali si Abitò per un certo tempo indi combattimento ch’erono «or- sposero con le armi, vi furo- pgi venne il ridicolo Dopo ®“®taIaco>. 
ita rnmiini trova più o SUO agio, che ama via Giovanni Lama 152. La po- te dappertutto, anche a Roma, no morti, feriti, i fascisti fu- un po’, quando già Togliatti 

vari colleel di più. Itaio lo * schedò* subito: «Qui per contrastare con le armi rono respinti e prevalsero solo ^’era allontanato e tutto sem- 

V..X collegi ^ infatti egli ha ta- tanto il Togliatti che i suol allo mono il poiso olle squa- quando tornarono appoggiati brava finito, gli squadristi tor. ' 

do è candì- Varato a lungo nella sua gio- compagni non hanno dato luo- dracce fasciste, Bordiga, che dall’esercito, Togliatti si recò narono allarmatissimi, cerca¬ 
lo che com- vivezza, a Roma egli ha vissuto go a nessun rilievo — diceva allora dirigeva il partito, era dito, A Roma rimase durante vano disperatamente f quello Uùp |||l 

nuartiAri « alcuni dei momenti più dram- un fonogramma inviato alla contrario, voleva che i coma- tutto il periodo delt’Aventino, piccolo con ali occhiali* scon- 


Parlamento 


^ botól^ che, i,*on. TOMASO SMITH, 
•.sulla scheda per la Camera, *..anaLf*«A *! 

éome'pure su*^queUa del Se- *'SlS** ®‘ 

nato, si trova al primo posto 

della colonna-a .sinistra. Per ^ Senato nel VI CoUegio 
: votare, come abbiamo già collegamento con il 

.-detto, basta apporre un segno PArtito comunista italiano, 
di ‘ croce . (per . essere precisi: SOLO PER IL VI COL- 

i il segno .della moltiplicazio- LEGIO, per votare comu- 

; ne) sopra il simbolo del Par- ntof*. bisogna votare il 

volesse can- simbolo rappresentato dal- 

“pS reiezione deUa Carne- 

■ rs, l’elettore, se lo desidera, .* 7 *“ 

può assegnare fino a quattro posto. In alto a sinistra 

: preferenze, scrivendo al cen- ' della sebeda elettorale. In 

tro della scheda, sotto la di- tutti gli altri Collegi, co¬ 
citura « Voti di preferenza », me pure per le elezioni 

fino a quattro nomi di candì- .della Camera, l’unico slm- 
dati della Usta contrassegnata holo da volare è rapprc- 
dallo stesso simbolo per il a» ^ fmin* 

quale ha votato. L’elettóre co- l’ 

munista deve fare attenzione **f**^**i*^i** 

à non dare il voto di prefe- Allenti, elitari: evitate 
renza a persone che non fi- errori e confusioni! 
gurano nell’elenco d^l candi¬ 
dati del • Partito Comunista i 

ItaUano alla Càmera della per il Senato, di colore gri- 
eircoscrizione in cui egli-vota, gio-azzurro. il simbolo del 


elettorali deUa città- •-A Roma in/ottl egli ho la- tanto il Togliatti cne i suoi ano mono u passo aiie squa- lomarmio uypoyyiuii brava finito, gli squadristi tor- 

D’Onofrio Edoardo è candi- varato a lungo nella sua gio- compagni non hanno dato luo- dracce fasciste, Bordiga, che dall esercito, Togliatti si recò narono allarmatissimi. cerca¬ 
dato nel JV collegio che com- vivezza, a Roma egli ha vissuto go a nessun rilievo — diceva allora dirigeva il partito, era dito. A Roim rimase durante vano disperatamente * quello 

prende'1 seguenti quartieri e alcuni dei momenti più dram- un fonogramma inviato alla contrario, voleva che i comu- tutto il periodo dell Aventino, pìccolo con gli occhiali* scon- 

borgate: Centocelle. Galliano matici della sua esistenza: a Questura Centrale dal commis- visti lottassero *da soli*, do- sul luogo, vide con i suoi oc- giurarono i tipografi di dir 

Gordiani, Prenestlno, Quartlc-- Roma, per la prima volta, do- sario di P,S. ■ di Monti il 26 vevano essere * pochi ma buo- chi la battoglm, consigliò i foro dove stava. Quelli twtu- 

ciolo, Tuscolano, Torpignatta- Po esser sfuggito olla morte il novembre 1921 —. Escono di ni.»». E coni non faceva parte- compagni. oull’Ordine Nuovo ralmente gli risero sul muso. 

ra, Villa Certosa e le seguenti Ì4 luglio, ritrovò la gioia della mattina e rincasano tardi, cipore il partito alle iniziative e sul Comunista «crisse lo ero- p allora quei disgraziati rac- 

localltà dell’Agro Romano: «Ita delta lotta, nell'indimen- Eventuali emergenze saranno politiche di massa, impediva naca dei fatti, e cosi ne giu- contarono che avrebbero pa«- 

Fihocchio e Torrenova (Casi- ticaolle giornata del 26 set- subito segnalate». ai comunisti di mettersi alla dicava la ^ sostanza politica; gato un guaio perchè il qiia- 

llna). tembre 1948, quando da tutta Le * emergenze* non tarda- testa dei movimenti di resi- «L’insurrezione dei popolani qp Vecchi, quando 

CrtsafuUl Vezio è candidato Italia i compagni vennero a rono ad esserci. I tempi erano sterna. Togliatti polemizzava del quartiere di San Lorenzo a«eua veduto i documenti di 

nel J coUegio (Colonna, Cam- Roma per salutarlo, per rive- duri, lo squadrismo infieriva con queste posizioni settarie, e a Roma non è la flne dei fa- Togliatti, era montato in be- 

pomarzlo, Ludovisi, Pigna, derlo alla testa del partito. con la complicità del governo; sul Comunista se ne vedevano seismo, ma è un muro opposto gtia, pretendeva che glielo por- 

ParioU, Pinclano. Salario, Sai- Togliatti «i stabilì a Roma Togliatti e i redattori del Co- i segni, nel suol corrivi, spesso alla sua avanzata: è un esem- (as«ero assolutamente vivo o 
lustiano, S. Eustacchio, Tor nell’estate del 1921, Il Partito munista dovettero cominciare firmati. Sottolineava continua- pio di come si deve lottare, è morto. De Vecchi che era di 

di Quinto e Prima Porta) e era nato da pochi mesi, To- a guardarsi le spalle, il lavoro mente, con vigore, ogni episo- un mezzo che deve condurre jorino, sapeva che era stato 

nel Iti collegio (Castro Pre- gtiatti fu destinato a dirigere giornalistico li esponeva alte dio di resistenza diretta alla all’azione generale». allo testa dell’occupazione dei- 

torio, Esquilino. Macao, Pie- fi Comunista, il quotidiano del attenzioni delle *.squadre*. azione delle squadre. I tempi intanto stringevano, fabbriche, dei grandi scio- 

tralata. Ponte Mammolo, Por- Partito che usciva nella capi- Ma Togliatti continuò tran- Nel maggio 1922 il quartiere A Roma, in alto, ai perfezio- ,jg’ ^ , 2 g sapeva che 

tonacelo, S. Lorenzo, S. Basi- tale. Da' Roma Togliatti invia- qaitlamente a lavorare. Cam- di'Son Lorenzo si ribellò o una navone gli accordi tra fascisti „„ .,uomo pericoloso* E 
Ho,. 'Rburlino HI. Tufello, va a Gramsci, all'Ordine Nuo- blò parecchie volte abitazione, grossa provocazione fascista, e monarchia, capitolavano i „„„ pace che proprio i 

Lunghezza, S. Vittorino, Set- vo di Torino, le corrisponden- girava solo, ogni volta che ac- Vi era stata al Verano una vecchi * leader* riformisti, i guai squadristi se lo fossero 

tecamini, Tor Sapienza). ze politiche e parlamentari, cadeva qualche scontro tra co- manifestazione per le onoranze * popolari* gid flettevano il lasciato scappare 

Donivi Ambro0o è candì- j_____ loro «■antifascismo*, si prepa- Toaliatti tra 1 #» sue tonte re. 

dato nel li collègio (Monte ^ ravano ad accogliere, insième sidenze dòpo la marcia su Ro- 

So. SIGNinCATIVO SMACCO OEIXE AUTORITÀ’ GOVERNATIVE 


I COMIZI DEL P.C.I. 


Per un |oy«rno di pare 

a ili l'irniMiin viKiiiili t 



tecamini. Tor Sapienza). 

DonitU Ambrogio è candi¬ 
dato nel li collègio (Monte 
Sacro, Nomentano, Trieste, 
Coazzo, Marcigliana) e nel 
VII collegio (Cavalleggeri, 
Ponte, Parlone, Regola, Tra¬ 
stevere, Trionfale^ Monte Ma» 
rio, (Madonna del Riposo, Pri- 
mavallc. Forte Brevetta, Val¬ 
le Aurelia, Casalotti, Castel 
di Giddo, Pandoro). 

Turchi Giulio è candidato 
nel V collegio (Appio, C^m- 
pitelli. Celio. ILatlno, Monti, 
Quadraro, Sant’Angelo, Trevi, 
Capannelle). 

Zerenghi Ezio è candidato 
neU’V/f collegio: Borgo; Delle 
Vittorie, Flaminio, Prati, Ce¬ 
sano, Isola Parnese, Ottavia, 
Santa Maria di Galeria, Tom¬ 
ba di Nerone. 


tore Togliatti da Ro^ segui- nella capitate. E a Roma fu 
- va da vicino le tratMive, le arrestato, una seconda volta 

n Qaeslore costretto a resllttitteE^S'flIlimi 

dne sùsdoni centro la . ledge tninaltÌrf£i1»#Mts 

■ Bordiga, scrisse sul ,• articoli, A Rama, dopo 

l clericali diffondono calpestando la legge l'illegale e diffama- ÌTi J?" 

iorio libello già sequestrato dalla Procura della Repubblica Imalisti che avevano espulso ka^^^Por^ Kosfew ^tarij 

riformisti. Togliatti quella voi- ai Lione*, per il HI Congresso 


sano. Isola Parnese. Ottavia, to toccò con mano la saggezza ael Partito comunista che do- 

Santa Maria di Galeria, Tom- Le autorità di polizia, che du- fatto nuoce alia propaganda elet- tori della Democrazia cristiana, e l’intuito politico dei comuni- vena segnare la sconUtta de¬ 
tta di Nerone. rante la campagna elettorale non totale democristiana, si applichi quando si vedranno piovere ad- sti romani: mentre Bordiga finitiva del bordiahitmo e là 

li VI collega presenta una hanno tralasciato nessuna ooca-la legge, nei senso più rigido e dosso' una sessantina e più di aveva protestato violentemente vittoria della politica di Gram- 

particolarità. Candidato del sione di compiere abusi di. po- restrittivo, ai violi magari la leg- querele. pér quel commento unitario, i sci e di Toaìiatti 

Partito comunista italiano per tare, aoprual, prepotenze e apcr-ge ateasa e la Costituzione, si - tipografi che stampavano il .Dopo 18 anni di esilio per 

questo collegio é l’on. Tomaso te violazioni della legge per fa- commetta pure qualche arbiirloi f Liiak» I glornafe lo approvarono calo- primo volta i romani lo ri- 

Smlth, Indipendente, che si vorlre la Democrazia c;rl 8 tiana, ae un altro latto, invece, porta jalllaniO «Il9 Dilinia ■ . rosamcnte, gli dettero manfor- vifigro net luglio 1944 ovando 

presenta con il simbolo del hanno subito ieri uno smacco acqua ai mulino democristiano, — . te e dimostrarono di aver co- tornato a Roma ministro nel 

Campidoglio,'lo stesso che gii slgnifleatlvo. .si largheggi, ai chiuda un occhio. La. mamma della bimba A. C., pito, meglio di Bordiga, la li- governo del CLN pronunciò ni 

elettori democratici ' votarono La Procura della Repubblica « magari tutti • due. ' tutti colora che l’hanno nea politica uniforia espressa Brancaccio il famoso diacnrsn 

in oocaMone delle nasaateele- ha intatti archiviato la denuncia eu ani^crhiamn t voluta aiutare nel tentativo di nell'articolo di Toaliatti. ..*1 ■ *..* 1 - ___ 


dati del • Partito Comunista ' elettori democratici ' votarono La Procura della Repubblica « magari tutti • due. ' rln«azia tutti colora che l’hanno nea politica uniforia espressa Brancaccio il famoso discorso 

Italiano alla Càmera delia per il Senato, di colore gri- ìb occarione delle passate eie- ha intatti archlvUto la denuncia ci apleghlamo. l nostri lettori "«^‘“rticolo di Togliatti. net quale ribadiva la politica 

circoscrizione in cui egli vota, gio-azzurrd. il simbolo del àloni ommlnbtrative. L’eletto- sporta a suo tempo dalla Qua- conoscono lo scandalo del coaid- 5? 'emìfte un gruppo di operai ro- deU’ujiità nosionate anUfasci- 

In caso di dubbio, l’elettore artlto Partito Comunista Ita- re comunista che vota nel col- «tuia contro il compagno Valen- uetto « Ubro nero dei candidati raltonto L 3300 ® redattori del Comu- sfp ^gjia i^ua di iiberazione 

può consultare l’elenco del liano è il primo della colcmna leglo in cui è candldatol’ono- tini per «vilipendio dei <3ovar- rossi», l’infame libello clericale troppo poche in confronto'delle «ista che il giorno dopo la della democmtizzazione , del 

candidati per quella circoscri-' di - sinistra. T>er votarlo, basta revole Tomaso Smith deve fa- no», per arer fatto attaccare st^npato clandestinamente dal-fi>ese che la mamma deve sosta- ' marcia su Roma* gii salvò fviese ’ 

zione, setto il relativo simbolo appofe. su di esso, come per re attenzione a dareilauo vo- due striscioni di tela al piazaaie ,* tlDonalla del fratelli Sciomer Bere per portare la bambina a la aita. Il 29 ottobre 1922 Ro- Da allora ToaUntti * temnr» 

di^ lista’ che troverà affisso l’elezione della Camera, un to al simbolo del Campido; Flaminio e in via Nazionale, re- * numera I del vicolo occupata dai fascisU, Hmasfo a Roma! di aliarle 

nell’interno del seggio segno di croce, con la matita glfo. Chi vote, insomma, nel wtl la «criWa: «Votate contro Tabacchi. L’opuscolo conate ^ Comunista «sci lo stesso. ^ ^ ^ ^ > 

il annrvetfsamcmfA AAncsaonnftt filiA VT aaIIactìa nA* Il riAarjiiFAA ilitllak fmfVn AYaaf.f/\. nWTPO JV, «&. C i Unrca pPoSlDlllaa e»Aw» r* ^ _ 


nell’interno del seggio segno di croce, con la matita glfo. Chi vote, inaomma, nel Wtl la scritta: «Votate contro ^«1 TÓbaechi. L’opuscolo conate SSS r“’h ^ Comu..*.»„ -....-.peno passati ogi 

L’elettore, espresso il voto appositamente consegnata allo VI collegio, per votare comu- il Governo delia truffa eletto- 14 o-gjne « reca I nomi di -i.w-ihl Bra scritto con una violentai^ani lo rnnsid 

nel modo che abbiamo spie, elettore dal Presidente del nista deve'votare, per il Se- •- Ia Procura della Beputr J/eum SdaU ^ 001 ^^ st di ---- jmoni l^o con«.d 

gato. dovrà piegare la scheda seggio. Per reiezione del Se- nato, di simbolo del Campido- bltca ha Inoltre ordinato alla ! KSucarta. Di frante a*SS Togliatti si 

come l’ha ricevuta, senza fa- nato, a differenza dell’elezlo- giio e per la Camera, falce, polizia di restituire al Valentin! -rinm» a m**nTnnm*rtmtr, caso, veramente doloroso, in cui tipografia, i 


inconsueta, naturalmente, e làrò: Primò dàStlr^to dS 
Togliatti SI trovava proprto in ,4 i^gUo lo incontravano per 
tip^afia, in via della Guar- jg centro, davanti alte domani 

diOla quondo li giunse una vetrine dei librai. J compagni FIUMICINO ore 18 , 30 : Glo- 
squadra fascista capitanata da romani lo conobbero meglio vanni Fiorentino, candida¬ 
mi ufficiale. Misero a soqqrn- di tutti gli altri, lo videro alla Camera. 

dro tutti i locali, bruciarono ngUg gggioni durante i con- OSTIA LIDO ore 19: Marta 

ta copte del giornale. TogMctti jh-eiri deUa Federazione, al 

fu ^eso lo colpirono a «cudL Consiglio Nazionale Unutosi al “n^eio Sergio 

sciate sul tnz^gli tolsero tutti Planetario, e ai due Congressi xmt Dr CENCI ore 

•5^?“*** °V.*****7® il tana e àlVAdriano. Lo cono- borgata aLESSandriNa 

eemmro cne stendo per geono bene anche ' i compagni ore 19: Nino Francbellncci, 






sSSmii 



Smith Tomaso: Donna Ollm- giudica truffaldUia la legge elet- ^ ^ 

pia, Garbatalla, Gianieòlense, torale imposta alle Camere dai ” 

Ostiense, Ostia lido, Portuen- democrisUanlf No, francamente «‘"«‘Ob® ciencme. | 6 eil«> 

se. Ripa. S. Saba, Tostaccio, questo sarebbe forse troppo. Ma « compagno Claudio clanM. HUOVa S^C 

Trullo, Collina Volpi, Cecchì- il provvedimento preso dai ipa- C.d.L., imoiinato Jj |^^|j_^¥J|>jCg 

gnola. Acqua Acetosa, 6 . Pao- gtstzato costituisce comunque ‘*®* fatto che loptuimio stava — .. 

lo, AcUia, Castel di Leva, De- -- -- 


OGGI 

P.ZZA VERDI ore 16: Teodoro 
Morgia, candidato alla Ca¬ 
mera, Giovanni Valdarchi, 
segretario delta Federazione 
. Nazionale Poligrafici e Car¬ 
tai e il dott. AhgeletU. 
CESANO ore 20: aw. Marx 
Volpi, consigliere provincia, 
le, candidato alta Camera. 
MONTE MARIO ore 19,30: 
Carlo Salinari e-Carta Cap. 
poni, candidati alla Camera. 
OTTAVIA ore 20: dott. 
Spartaco Cerrina. 
CASALETTO ore 20: Marta 
Michetti, Assessore alta Pro¬ 
vincia. 

MERCATO QUARTICCIOLO 
ore 10 : Carta Capponi, can¬ 
didata aita Camera. 
MERCATO LATINO ME- 
TBONIO ore 10: Dina Bertoni 
/ovine, candidata alla Camera 
MERCATO MONTEVERDB 
ore 9,30: Carmen BardL 
VIGNA MANGANI ore 18,301^ 
Mario Cavani, candidato alta 
Camera. 

MONTE SPACCATO ore 19: 
Alba Piergallinl. 

. BASILICA S. PAOLO ore 
18,30: Nino Franehellucci, 
candidato alla Camera e 
■ aw. Carlo Padda. 

SETTECAMINI ore 19: prof. 
Vezio Crlsafnlll, candidato al 
senato. 

BORGATA FINOCCBIO ore 
18,30: Vincenza Armeni. 
MERCATO VIA BACCTNA ore 
10: Anna Maria Ciai. 
PA8SOSCVRO ore 18,30: gIsb. 
ni Gandoifo. 

BORGATA LABARO ore 19: 
Teodoro Morgta. candidato al¬ 
ta Camera. , 

LARGO MICELI Ore 10: Per-* 
retti. 

P.ZZA OTTA'tniLLA ore 18,30: 

Ferretti ^ Redini. 

VIA POERIO ore 19,30: Per- 
retti - Bedlni. 

VIA QUATTRO VENTI ore 
20,30: Ferretti . Bedlni. 

DOMANI 

FIUMICINO ore 18,30: Gio¬ 
vanni Fiorentino, candida¬ 
to alta Camera. 

OSTIA LIDO ore 19: Marta 
Mlcbetti, assess. alta Prov. 
RISARÒ ore 28: Sergio 
D’Angelo. 







28:s:;u;t 
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lo, AcUia, Castel di I-eva, De- una lesione dell% quale il Que* SI comunica che la sezione fucilorlo. Fti sairato dolla reo- Castelli romani 

cima, Fiumicino, Magllana, store Pònto farebbe bene a tener *'• Pt®“®nUto alta Procura della dell’Associazione Italia, rione ài un gruppo di operai gUgtti va a riposare e daaè 

àtaccaresc, Mandtiola, Ostia conto, per l’avvenire. Repubblica una denuncia dico- mtes si è trasferita in via dei romani e di redattori che, sa- g*- jg tenenAn n*r 

Antica, Ponte Geleria. Accanto a questa notizia, ee stanziata, chiedendo li sequestro prefetti 8. tei. 687.488. liti al piano superiore dell’edì- Mgnrhui 
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Antica, Ponte Galeria. Accanto a questa notizia, ee stanziata, chiedendo li sequestro prefetti 8 . tei. 687.488 

Attenti, dunque, a seguire le n’é pervenuta ieri unRltra, della della putablloaaione e riservando- 

indicazioni suesposte. L’eletto- quale balza chiaro come 11 sole ®i ùl querelame gli autori.^ poi- 

re che le eseguirà fedelmente che due sono l pesi e due le chè il suo nome figura nell’eien- . PilWl Btl 

sarà sicuro di aver votato be- misure di cui il Questore si aer- co dd calunniatL n vfWvA DCL 

ne per il Partito comunista ve per valutare dò che avviene n Procuratore delia Repubbll- 

italiano. In questi giorni a Roma. Se un ca tw accolto la denuncia e ha 

ordinato li aequeetro del libello. ■SflBfliUA I 
DI esso. però, sono state rlntiac- | 

UN DRAMMA DELLA GELOSIA 

Che erano in corso di stampa 199 II 199 

H ■ * ■ «• un mlltone di copie. Ili Win 

Pensee la giovane moglie ru^vr°p£':i.Tur.°i^ — 

^ « <ièl Questore. Egli avrebtie poto- un impressionante < 


M fiMw aaaa n "V ‘ _ ■■■ WB9* WB 9B9BB WBP WW blico a San Giovanni, a Piaz- ore il,»: s. Pbzottt. 

roncnll Ifl ffllllffllio m Affli A e a questo pomo cl» vengono . za del Popolo. Le terminate MERCATO SAN lorenzo 

I QliavO 111 yiU wllUD UIUIIIIW fuon 1 due pesi e le due misure - ore 9»: Leda Predleri. 

_ __ — Questore. Egli avrebtje poto- Un impressionante crollo, che della rivista militate di letL udito parlare Ha’nove an- VBNKBDr 

e BBAB IaBbIbB bIb BBJBBBBjlABWra * dovuto ordinare ta ricerca p®r puro caso non ba fatto vlL sembra però che 11 Comune avea- m sempre colme di gente uo- ^‘**^i**m^*^t^*® 

POl iPlllO Wb UPdClwKSl “ copie gj 4 verifloato alle ore 17.37 se avvertito il proprietario dei mini, donne, ragazri. I giova- siu Carnei 

oh WWBWVBBM «uopi^lo, no^hè ^ « ,eri. m via del Colemeo. nvpio cho a milione era pe. ni che nove’anni^lo udirono _ 

n VÌli^^- 11 - 111 .” muiegUone di sostegno di neolante. invitandolo a prowe. per la prima volta parlare al 
li venttnovenne Udo Rebustl- mentre il loro unico figlio, un un terrapieno, facente parte dei aeie per le necesauie ripaiazioni. Broncaccio, oggi sono uomini: 

ni. icddente in una modesta bambino di pochi anni, pian- vivaio e della serra deirisL di e’ In coreo una Inchiesta. « molti debbono o lui, speciai. M|||||||IP| SANITARI 

casa sulla via Aurelia. nel pressi gendo disperatamente aU’omhl- ®- noileultura Rivaldi. muraglione mente dei fononi romani, se AllllUnUI ORIll I filli 

di Castel di Giudo. n«le prime le vista, richiamava l'attenzione ^ ^ c**e è alto ben 15* metri, è croi- ' sono uomini politici. »e in essi — 

ore del pomeriggio di Ieri, con di alcuni vicini; questi prowe- una grande quanUtàdTSDle^I I*U> per ta lunghetta di 12 metri. n A ¥>10 ^1-**“* cor^o queìVahne- WmkA 

un acuminato eoltaUo. ba gru- devano a sooconere 1 due sven- dow avS n ^llo ha causato ta frana di —K Al JIIJ- Oazione. auelìa Marezza che liOIHaB 

«mento furlto alla gota la sua tuiaU c a trasportarli all’ospe- „„ mrrórto. un ammasso di t«ta per varie 

giovane moglie. Vittoria dato di Canto Spinto. I samtari. ne^^5f™"S5n?^Sto dSSS tonnellate • di un grande albo, 

di «ntlnort annL rivolendo dopo to prime cure, considerate che si sono aggi^ti al pezzi 

poi l’arma conttu « j® ««rt«bne «udizioni del Re- iSSSS <« muD» eB ben^eompietaW 

al suòlo in un lago di sangue. sdo Betoni è piantonato dTn^S »® «U Srto.'inno ttttr- 

dal carahlnlBri. a,p|8 aeU’opittcoIo. Tatti I *Bto la strada provvedendo an- 

____ L’origin e dell a tragedia semlxa compagni diffamati procederanno ^*e alle aegnaiazloni luminose A»i*itzi — ii.se: rmgi 

doverli ricercare nella moitxisa « termini di l^ge contro 1 calun- P®f t* notte. ^ _ jg. inacstr» rartki 

gelosia che affUgem 11 Rebustl- ntatori. ma a Goneiia e al Que- R crollo è stato prodotto da S«v» — I 6 JO: rvivmiti laier- 
aaaaaaa f ^ nL Egli da qjoahte tempo a que- store Pònto cosa importa? V del mOrtiarioni d’acqua «nflcatesl 

•UaU» f I sta parta faceva violenta scena- gesuiti U motto: «Calunniata, durante 1 violentialmi aeqoaaao- “*R _« 

awiSSi V .A te alto moglie, a quanto semtxa ciurmiate, qualche enea leate ni del giorni scorsi, e ecceioato 

swaew —n*. Biran Tnntivn. fà, ». Staremo a vedere però co- dalle vlbcazlonl derivane dal 

lìUSH - «iCBB motivo. ^ i«ntltanno 1 ftatelU Scio, passaggio di carri armati e di al- 

aaaaaSv «tanti, ma Incanti aervj- tri peaanu autemezzL nei corso 


Grolla un 1 

In Win MI 


romcm e ai reaasiort cne, sa- su per le cottine tenendo per 
liti al piano superiore dell’edi- j,uino Marisa, compie lungltis- 

rime passeggiate. 

_ Oggi Togliatti è per Roma, 

A CAUSA BUIE PllfiCE E BEI CAIRI ARiATI le non solo per il partito, ruo-^j 

mo 11 cut nome e legato al 
ricordo delle manifntazioni 
politiche di massa e popolari 
più celebri. Il nome di To¬ 
gliatti è legato al discórso del 


CainsSM 


BORGATA alessandrina 
ore 19: Nino Francbellncci, 
candidato alta Camera. 

TRULLO ora 19»: dott.' Lu¬ 
ciana Franzinettl. 

ACILIA ora 2t: prof. Enzo 
Lapicciralta, candidato alla 
Camera. 

PONTE MAMMOLO ore 19: 
panotta. 

PORTE AURELIO (Via dei 
Silvestri) ora IS: Mario 
LanritL 

ISOLA FARNESE ore. 28: 
caria Capponi, cand. alla 
' Camera e dott. Mazzel. 

FRSCENE ore IS: dott. F. 
Paolo Romeo. 


Brancaccio, come si e visto, pRECENE ora iS: dott. F. 

alla manifestazione del Pala- paolo Romeo. 

tino, ai c omizi per la Jtepub- S. M. DI GALERIA (Cesano) 

blioo a Sbn Giovanni, a Piaz- ore 11 »: s. Ffazottt . 

zo del FojmIo. Le sterminate MERCATO SAN _ L ORENaM) 

piazze romane, tutte, lo han- ®*® 



wnnt rtooeszA 



PjeZA DANTE ora 7»: Gio- 
vanni Fiorentino, candidato 
. alla Camera. 




. n feeraltaBe della scheda per l’elezione della Camera 
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■ sono «omini politici, re in essi 

n A coraggio, queirobne- 

— . A L*P*_r -- garione, quella chiarezza che 

IgMUUHi MUMEUE _ 6i»r- Togliatti chiede ad ogni uomo, 

•«li t«4i»: T. 8. 13, 14. 20.»*— ad ogni compagno. 

Ort ì: ' 8iNfi«r»«. htxìt’Mì 4d Roma non si commosse mai 
Unge. Raslrto 4*1 — 8: tanto, come quando tl 14 lu- 

rasKpta dilla ttmgm, PrerwiBi ffijg, spararono su Togtiattì e 

e *• morte, fu 

1' « i«. 

— 14 . 15 : Oi è <1 »t»s»? riacM ahut ospedale romano, tra me- 

— 18.15: Uitaae £ taflMe — il: dici famosi e infermieri ro- 
Ontasira Atfcliti — 17»: tifiti manf. ^e lo curarono come 
ri taria — 18; tactaMra fartti im figlio, come uno dei torà. 


ta cura 
I di mh 


GnMUn. Dr. CàllltTi 


m htb I» — Mdlari i 


EEKTItE CERCAVA NIDI DI UCCELU 


un figlio, come uno dei torà, pjsa 12 . a o *a ^ 

Togliatti non. lo vide dot fon- rione) Visite E-13 e IS-lt. tm 
*vo letto: ma il rilen- S-12. Non si enrano ven 
nSleni 4«1 ,i«r»* — 2D: Easìra ^ 10*0 Corteo di gente del p.i- 
frn^ra — 26.30; Ra£ictari — 2t: Pota romano che il 15 luglio 
Tacesiae aadra’c. .tr*U» «^cra la sfilò per ore per il riale del 
««atti» atti £ Ftaactsc» Maria Policlinico, nétl'infuoeata mat- 
tim Ji Ciuiiu r»i«. fsjgg quando VltaSia st’era co¬ 

me paralizzata, fa forse la te¬ 
stimonianza pii acuta, più 


nani» atu <1 rtaactsc» nana 
futi. Xtrica £ fi la i *,ta Tn£. 
S«,li iztmalll; L Lenart A caaa 
il (nataale ra£« — 24: Eltim ae- 
litie. SMaaaatte. 


— ^amll llespreattra di qeèiVaffetto *ro-' 





Un flirto al danni deu'acufl. 

Paurosa codino di un ingozzo 

ralla, é stato sventato per puro aP 

In nno buco del Colle Oppio 

EglL facendo ritorno a cisa. --- 

tarda notte, notava due Indivi- Un ragazzo di 18 anni. Gustavo va li giovinetto dalia voragine 
dui neiltandrone dello stabile in RinaldL abitante ai numero 40 e lo trasportava, a bordo di un 
cui celi abita, che 'si affaocen- <U via Taranto, è rimasto vittima tasri. all’ospedato di Sàn CMoran- 
/vtntf-A 41 Tn«T« Bi Bna gravtsaizna sciagura nella nL I aanltart gii riscontnvano 

alia ritta del signor Uaniizlo jj ^ Colle Oppio, si isolo destro e uno atato di choc. 

Armando, si davano alia fuga, «uiettava a carnate nidi di uo- giudicandolo guarlbue In 45 glor- 
diieguandnai ntlla notte a bordo eeUl, quando, per Voecuslth so- p| aaiTO compllcazionL 
dt una 1108 nera, laectata al- pnìgglunta. precipitava in nna 

raagolo della strada, n mutilato buca profonda ben IB metri, ebe _ _ _ _ . ^ _ 

tt recava el • rfiuinil—min di *1 apm nei pceasl deile Domue b ormioim ai FBPvnc 

enne, dbo inviava sul uottw al- Aurea. BDBl Hfiàt: I ninhri £ *•!• 

coni Menu. Costoro iflevimao " povero ragmo. con una lata. iH ttntatni. 1 rataracattati £ 

gsintorrotta uTSato modo, non litt». àrassi «il* m 9 i. ria Sìfì. 7. 
sul^ muro d ivlsocle tra l M WBBta , ternate alla snperfleie OIBgg AJnUé: ani »1U sr* 

e 1 oisotaria un loro, per meao ^ ^ coetretto ed impiccare !9.4*: ,Ii icnUterì 1 ra^famtad £ 
Bei quale, avMantttnente, 1 ladri toooecso. Wnelmente le sue grida lua, l aafrttari £ «llala il Uvris* 
veievane intreduni nei nepsto sene atata adita da un carabi, is ssdsa» gn usiama alla km to 


n£»; 13». 15. 13. — ita f: 

Tatti i ^* 1 » — 9»; a dulia 
Aattak — 18; Co» arma — 23: 
htgtVni • atta atrancati — 13.45; 

(la»£a Villa e k *aa maini — 

<4: fiiaikria 4*1 larriM. F»esc tba 
rai. caami rie trvri — 1188; 
n fiatatala > 15; rmifiaM 4>1 
Unta — '25.25; eNltatia 

— 25.45: daiieariT: maUn Xfil2 

— 26;. il m fzias raeentt — 

13.15: Orrifstra < Etli|n • — 18 
c 45; r*4*tk al aieratMa — IT: 

il ^a»£»* 4*lk nefsriflit — .. , . , _ .* . 

iT^erSallak *a» - MJ8: | Dopoleai di fatta lo periferia, 

n ti*Ia sa» ^ attn4«ta — 1S.4S: llgli artigiani del centro. Se n’é 


nOTRTiT 


SESSUALI 


mano*, di quel calore, di quel- « 

la trepidazione ch’é tipica del di qua latori origina. DsOeneese 
popolo di Rofga per • sitni ho- c ottltnri o nzti . VWte e mmo pm* 
mirti, per quelìi che n popolo Studio raeam 

Marna alta «m testo. 

Si dice che i romani »ono 

scettici, ne han viste di tutti i nppo nts me nto - T«. 8MJM 


coni agenti. Costoro rileva' 
sul muro divisorio tra raod 


Cnmta ii niziattrs — ’9: la- 
anata Rep utala; Htgmt £ ^1- 
■arcta £ ha» Tarfbnit* — 19.38: 
ftrtatatti là litartà — 28; laàiie- 
taTs — 98J8; Taosisa mattale. 
Rafiatlri — 21J8; Sei tsd gm 
• nv Mie • — 32.15; teak ma- 
rac e i nim fi Valfinkl — 
32;l% U a(e lei TriazR — 31: 
Sirartttta — 23.15; FZtafla. 

nul IMUHM — Sta t9M: 
L’iafirakta eeasa rt ita — 29.45: il 


scettiiò, ne han rista di tutti i 
colori, ralla li eommsiove più. 

ET la consolaziolie che ri pren¬ 
dane qaeUi che a Home non _ 

■ attaccano*. Togliatti a Roma llflft IIFI I A SFTA 
ho -cttoceato» come dicono i WU, UCLLM atlM 

Dopotani di tutta la periferia, SpBCwligta Veneree Pelle 

gli ar1i0ant del centro. Se n’é . . , 

accorto qnolcnno il 14 luglio, DtaflIllZlOOl BCenieli 

se n’é accorta tutta Italia il 2* m 

**M*mmn** M ’AS *****J* ZI Ws Ateoela a int. 1 . *.12 leeo 


accorto qnolcnno il 14 lugiro. Disi UH 

se n’é accerta tutta Italia il 2* „ * . 

Mttambre del 'di quastio il »taAesnei* 
Foro Italico si riempi di ro¬ 
mani che ridevano e cantava¬ 
mo perché ngtiatti era mari- 
tornato*. Se ne accor g e ran no 
venerdì prossimo, al eemirio 
di Msumra della campagna 
elettcrate, se è Sfere che il po- 



fENE VARICOSE 


flegfgTf JbI ffTM — 20.13* PPlO fOIIMHO COROilf^Ttl 

mia fi afsi tara — 21 : '^taila Togliatti, uno dei suoi, anche 
teatra fi fiaivia Urta — 21.19: Ini -ini remano de Itomaj., 

Z* fismas bentìii rie nato a Genova, 

Da Alimita fi Xalw Akma. 
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PEB U OUINTl VOLTI nnOBU DEL "CAMPIOMSS1MO„ HELH CBIMIE COESE B TEPPE ITALIANE 


Al Vigorelli apot 







snperbo vincitore del “OB^P dltalia,, 







Neirultihna 
glia verde 


tappa successo allo sprint di Fiorenzo Magni - A Koblet la ma- 
e a Conterno quella bianca - Alla Canna il primato a squadre 


- i v' • : 
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Ecco Milano. Ecco il •l«anol,tutti. Ma n«!la festa tin neoJ*teM 0 tempo di Macai. 


FAUSTO COPPI il trionfatore del 


protagontiti del «Giro». Eri, Bobet, Bloneo, Paeotti e della pista .‘ecco l'ultima vo- il tentativo di speculazione 

Bartali? Ieri sul traguardo di Bonini lasciano la corta. Pio- lata: entra Baroni, che porla imbastito dagli uomini dei ^ 

Bormio, Bartali è arrivato ve tempre; il cielo è tempre sulla ruota Magni, Bini, Ba- biancoflore, con lancio di ma- h::;/- -- 

fretco e vivo, al contrario de- più buio. La strada è di ve- ronti e Maggini. Il gregario nifeati ove è scritto: a votate i : ’5, - ^ 

gli altri, di tutti ali altri. Ec- tro; la pioggia cancella tutti ^Baroni) fa il giuoco del cn- Torrioni ». Tristerza deilo ; ^ 

co un commento di Bartali, gli evviva di calce. pitano (ATagni); mezzo giro sport d’oggi, tristezza di uo- 

dopo la grande arrampicata Una doccia d’acqua, fredda in volata, poi Baroni lascia mini politici che sì fanno la t.; \vPI^HA 

sul Passo dello Stelvis; «...125 fino a Berbenno di Valtslli- il passo, alla corda, a Magni, pubblicità con le gambe di ^ 

km.; ch'è una corsa questa? tia. Qui. il cielo un po* t’apre, il quale «ferma » un attacco Coppi c Bartali. Ma gli spor- \ ' 1^E3L' 

Semmai è buona per gli al- £ vien/uori ti vento; un ven-di Bini, tiene alto Maggini tivi italiani sanno giudicare. ^ 

lievi». to che porta via. £ sul Iago di che vuol scendere doll’esfer- ATTIMO CAMORIANO 

E’ Un fenomeno, quest’uo- conio, ecco il sole che ridà no, scatta lungo e vince su - -uBlfCnl k'^CL. All *'v i 

mo; ho quasi quarant’anm, po’ di vita agli uomini. Maggini di una corta mezza n».Ain« ^ 

non fatica^ scherza e ride, lo corsa continua di lunghezza. L’altra piazza buo- v/ra a arr vo SaV'• ’ i 

prende per il naso tutti. DI passo comoda tutta unita: in nn é di'Baratiti. i) FIORENZO MAGNI (Gan* >/ \ 

tutti è avversario e di tutti (pgfa al gruppo i gregari di Poi, uno dietro l'altro tutti na) che compie I chilometri 

é amico, secondo la luna che coppi fanno buona guardia gli altri. E incomincia la fe- 220 della tappa Rormio-Milano : \ ‘ ■ a lpy ^ìa 

ha. E siccome ha visto che capitano vestito di rosa. sta: fiori e applausi per Cop- in art 8.36'21‘* alla iprdia di \ ■: 

alla lunga, è sempre Hj nel jj «Gito» non entusiasma; pi, fiori e applausi per |q chilometri 33,332; 2) MasKlni ni 

piccolo mucchio dei piti bra- folla non esplode, come al- «Bianchi», fiori c applausi Luciano (Atala): 3) Barontl 

vi, pensa (e dice,.j che può volte. Coppi fatica e su- per Koblet maglia verde del Ivo (Bartnii); 4) Piazza: 5) Bl- ^ , 

bÌ^JoTì T« T^ur » . Giro fiori e applausi pcr 6 ) Braaola A.; 7) Hivola: 8 ) ' ' ‘ •*-- ' V ■• r> , 

vSlte\l ^«Giro J E perclà^ Mezza dozzina di volate pcr Confcrno mooHa bianca del v»„ e*!: 9) Monti: li) Ockera; ' 

n -i.a“ I F-J:J.lVr. i traguardi a premio di Como. Giro, fiori e applausi per Ma-... m\ ' > ' ' , H 

Perche nel «Tour» si corre cantù, Barlassìna, Seveso e oni vincitore di tappa c peri, _ ' ^ ^ •“ < ■ : > ^ ; 

sempre; nel «Giro» invece, yaredo. Vittorie di Froslni, la «Gonna» alla quale va n Conterno; 14) Partali; 15) Pa- 

Boronti, Salimbeni. ancora primato a squadre, fiori e dovan; 1®) Dlsuelman: 17) 

«..o Salimbeni e ancora FrosinI, applausi per il vecchio Bar- Schaer; 18) Koblet. 

? nell'ordine. tali. Insamma - applausi per Seme tutto II srupm con lo 

^Ma «FVcjus»? che i?è*°we- Milano. Ecco il legno tutti. Ma nella festa un neo. «tena tempo dt Marni. FAUSTO COPPI il trionfatore del «Giro» 

stita di bianco a Torino e con - '■■ .i.m'..!- ''' ==^ ■■ :■',■■ rrs' j „ a.. .. i ■?■ • a: ,i ' , ■ -i':' ii - ■ ■ iL ì .. -M' , r-Y , 

Ì^Z‘TcSr"‘i INDUSTRIAUI E MILIARDARI ALLA CONQUISTA DELLA POPOLARITÀ’ SPORTIVA 

pieno di nomi, belli e brutti; =' ____ ... .. ,- 

sbiadito è il nome di Magni; ^ ^ 

simpatico è il nome di De flLaVVV V# _ # a % 

%»'l presidenh delle grandi Società 

piazza di Ockers; una delusio- B _ 

ne Bobet. Jella per Minardi. ■ % ^ V aV V V# 

sono 1 temuti padroni del colcio 

di Albani, dt Zampini, di Pa- ~ _B_ ' _ ~ _ 

dovan, di Elio Brasala, e di 

^ulaL lappa; cappi ,i va- Lc spcsc polìtiche di Agnelli e di Lauro-La scuota per allenatori di Firenze-Pochi i tecnici qualificati in Italia 

stc di rosa, Koblet si veste di -—-—— . — --!-■■■■—■ - . . . - 7 - 

ì!fr«fA Il L’ingegner Ottorino Barassi è prUsL Ecco perchè la Juventus, ing. Barassi, piccola trascurabile no il bello e il cattivo tempo mai possibile avere una squa- 

«u f.rtm/nS il presidente della F.LQ.C. e. In a un giorno dalla umiliante autorità, ma i ministri del no- durante le elezioni federali- Le dra che si tenga in piedi. I gli^ 
freddo fa tremare gli uomini dovrebbe essere perciò sconfitta di Roma, dopo che Ba. stro governo, i sottosegretari, 1 varie assemblee e le riunioni, calori, che dai traalerimeati 

come le foghe, il termometro che dirige con autorità rasai aveva tonato contro i rein- prefetti e compagnia bella. sono delle inutili pagliacciate, traggono notevoli vantaggi, si 

e sotto lo zero. Lo Stelvio non ^ tutte le faccende del gaggi, ha trattato con la Samp- 1 presidenti tipo Agnelli nel Naturalmente Agnelli, Lauro, abituano a non affezionarsi ai 

si vede più; lassù è l’inverno calcio di nostra, in pratica dorla la cessione di Karl Han- calcio haimo cercato una facile eccetera, pur di avere una squa. colori della casacca, anzi verso 
crudo. Ieri il «Giroy» ha a- invece le cose stanno inJtutt’àl- sen per-quarantacinque milioni, popolarità, un modo come un dra forte,, spendono a rotta di la fine del campionato 1 giocato- 

vuto fortuna; quando è pos- modo. Sono i presidenti del- ecco perchè Lauro, non dando altro per cercare di far scor- collo, alzano l prezzi, rovinano ri fanno di tutto per ottenere U 

sato c’era il spie. le grandi società di calcio * i neppure ascolto alle parole del- dare ai ' loro Innumerèvoli di- il mercato, fanno imputridire Ib trasferimento. Sappiamo di atle. 

Ore 11.14’: «Via ». Quasi loro tirapiedi che tengono il ti- la direzione federale, si è get- pendenti che essi sono i padroni sport di cui s’infischiano alta- tl che hanno offerto quattrini 

un Quarto d’ora di ritardo e mone della barca e la fanno an. tato nella campagna acqulsU e che sfruttano e speculano senza mente, anche se, e vogUamo ri- alle società per esser messi in 


INDUSTRIALI E MILIARDARI ALLA CONQUISTA DELLA POPOLARITÀ’ SPORTIVA 

I ^ ■ «I I ■■■ M I. , ■ 

I presidenti delle grandi Società 
sono i temuti padroni del c alcio 

Le spese politiche dì Agnelli e di Lauro-Lascuola per allenatori di Firenze - Pochi i tecnici qualificati in Italia 


Sua Maestà 11 «campionissimo» re del ciclismo 


(Dal neetre Inviato .p«cfal«) 20 tutti gli sforzi delle sue km. 3. Ancora /r «omim in uv«- ^ 
T “' -, aaloooate audaci sema Ire-Qora. Discesa veloce fino a «zi P»u poienu 

«o ISl a Bormio Jrt- Tirano. Gli uomini vestiti con che inoUvo non 

flmnfrt vSta rhe « ”*« piangere gU impermeabili bianchi, dt fmiilnM grige 

Koblct; per la prima volta ho celophane, sembrano fanta- 
ir Koblet rifiutare un ba- smi. E’ mezzogiorno, ma qui . j 

ciò di una bella donna. Si è già (o è ancora) notte; è 

capisce la delusione di Ko- trisfe. piena di .malinconia 'i, 


campionato. 


ni un giocatore. Lauro si fa la lanci. Gli altri che hanno me-(mento morale della compagine 


tl traguar^ della pm grande „„„ béÌUi £>nna. Si è già (o è ancora) notteì è jne «a- AgnellL I^uro. Masseronl. Dal- p^^wrntrchrpotreriimò nelle có^pere e nelle vèndùe- sii lo ìpmt iion "è nobilitalo 

cwsa a tappe dItalia, in ma- f.^pigf.g delusione di Ko- frisfe, piena di .malinconia il coraggio di di- lAra, Trabattoni ecc. ^no vere |,ij.g „politici»; oltre a questi Sfa il fatto certo che innuroe- dalla passione e dairintelligen- 

pha blet ’ in corsa con una squa- l'ultima tappa del « Giro ». fendere i propri punti di vista e potenze finanziane. Di fronte g£ sono i tipi Masseronl, posses- revoli società hanno dei bilanci za, è una cosa ridicola e senza 

cosi il reMrd di Binaa. Un ai- nella quale, già in par- Paralizzati dal freddo Corric- di battersi denunciando i so- ad Agnelli non si piega solo lo gori di vaste sostanze, che però enormemente fallimentari e la senso. Ultimamente la Svezia ha 
tra grande impresa di Coppi, -- - - hanno ancora bisogno di una po. loro posizione è drammatica. Le messo al: bando Patterson,: una 


tra grande impresa di Coppi, ii ^ 

Jttnrw'tijam al-ri*» WS own A* Il a 4tw tBìlZQg C CTd (ICTltTO ti VG,TTIX€ ^ 

heltn ^ discordia (Kubler che 

bello, pili ricco, il «record» d'accordo con Koblet; 

_ . ... Kubler che se ne va, esporta 

La claMixica via anche Graf...): si capisce 

1. COPPI In ore ii8.37>zt*’ la rabbia di Koblet che deve 

2 . Koblet (masUa verde) a 1*29” sopportare il « diktat » contro 1 

2* 14 ’^ Clerici, Un amico .che gli dà ■ 

5 . cSmSrno (m. bUnca) ZO’M» aiuto in due momenti di di- 

6 Ockers 24’14” sgrazia (e I accordo con il 

1 . p»«n» 24’35‘' «re dell’accessorio», era quel- 

8. De Santi 25’06” lo di'potersi servire, alVocco- 

9. Magni rema, degli uomini della 

«Welter»...;. Si capisce la - 


4. BartaU 

5. Contemo (m. bianca) 

6. Ockers 

7. Roma 

8. De Santi 

9. Magni 

10. Bossello V. 

11. Giodtel 

12. De FIUppls 

13. Vaa Bit 

14. Schaer 

15. Albani 
lA Zamptal 

17. pa4k>vBn 

18. Braaola E. 

19. Baraszl 
29. pedroBl 

21 . coletto 

22. Bobet 

23. Monti 

24. canea 


AI CAMPION ATI EUROPEI Di PALL ACANESTRO 

Jugoslavia-ltatia 48-45 


24 * 14 " mccoruo con u r » tt • c * 4 * '±± i II* TP— rt “7 Sono ì «piccoli» presL Naturalmente questi presiden* che il nostro gioco di assieme 

^e dell accessorio», era quel- Union© SoVlctlCS. Vittorioso. Siili Lgltto pcr uO ~ mJ7 denti delie società provinciali, tj improvvisatisi 'portivi, che è da principianti, anzi, peggio. 

^ “* Potersi servire, allocco- ----- périferkhe, che quasi sempre nella vita han pensato solo a La FJ.G.C. avrebbe potuto 

2F21” ae gli uomini della . crana» a«»«a z • la *• n» Individualità- Heinkier c-h#> ha a carola del far quattrini, quando devono in- creare una forte classe di tee- 

«Welter»...) ^i ^pxsee la ^os^, ^I nsolUU n punù ^ il pr^^ da visita 1 dirizzare gli atleti verso una nìci, se avesse Istituito una scno- 

29*29” arUt dt pianto dt Koblet che p^canestro°%r la raidUU ' COEOIfE FINALE sq^dra e S^bel*^ ne*ha**e- * ". 5®?,° generalmente J vita morale sportiva, leale, ne la per allenatorL II CONI dal 

ZB'Si" già SI considera vincitore, ep- che opponeva nei girone foale. Jageslavla-ltalla 48-45 <23-28); gnau il. Nell'altro incontro del P*® ricchi delle citta di provin. sono incapaci. '46 al '52 ha avuto dal Totocal- 

30’32” poi trova, all’improvviso nel- gu atfeU azzurri dTtaUa • quelli PrancU-Isracle «2-45 <l»-U); Ce- girone A facile vittoria della eia, gente che ha fabbriche, g j ragazzi venuti nelle ciò tredici miliardi e trecento 

3«’47'’ Vultxma fase delta corsa, tut- jugoslavL Nel «clan» italiano ai eeiIovaee^-Dnglierla «4-39; Svizzera sulla Danimarca; «5-42. commerci, la quale per mezzo brandi città dai nìccoli centri di milioni, dei quali la F.LG.C. hi 

:: V ■ - ':i.'LT' pr»vii.cia un. l.r, mmt. .vuto il 5%: .fgiune«. .^u,- 


lente peua dì appoggio, di un piccole società alla fine del cam-Ideile migliori mezz’ali del mon. 
formidabile biglietto da visita pìonato vendono i migliori gio.ldo, solo perchè il prossimo an¬ 
che convalidi la loro autorità, calori e si rifanno un po* le os-|no giocherà, retribuito, - nel 
che li renda noti. Quale miglio- sa. Con questo sistema non è Milan. . 
re attcstato di solvibilità, di lor. - ' - 

za che, ad esempio, essere pre- AaAha» I» a ah ah A aa m a ^ 

olStBlliatlCO DOICOttaflOIO 

da, la città più ricca d’Italia? - , . wB 

Poi ci sono i «piccoli» presi- Naturalmente questi presiden-1che il nostro gioco di assieme 


«Welter»...). Si capisce la MOSCA, i — Grande attesa vi 
il-S” crisi di pianto di Koblet che 

r.iA «1.» pall*can«f«» .per la J^U 


Danimarca 85-42 <28-18) 


sportivi propriamente 


21. Coletto sesf” ze, una dietro l’altra con una partita nei finate della gara per Svfxzera-Danlaaarca 85-42 <28-l«)! viva atmaa neeu an pri^namente detti. 1 syUa yja dei vizi. disposizione BàrassL Notìa. 

t ss; trf '* €!«.»!«,«,«,.!. ssr.-o'ss^^’.sri.'is's! aS“nSr.tl!S: 

24. canea 42•«- claSifica del Gran Premio “ nervosismo ha tradito oggi i) DJLS.S. p, 18 ; 2 ) Israele p. 8; alto sUdkTmtm^^nl^ ?-* lì”f e v^^ono sommersi tacente milioni) è stato costr^ 


W8 *nt«*«vaav a- aaMisacgfic UUasstS’' ••• « . . _l_ K/OSCT DiaiLF t/tZà IVliO. CxVaiaiXlO. 

cativo e ambito, lottano con i aspetterebbe «ncom lo 

denti per diventarlo. I presi- stadio. In questa Italia di «or¬ 

denti veramente sportivi sono Ì)infamo*^aUe uutóuSi chettonL che ci sia lo stadio' 
rari _come gli elefanti al Polo ”hf ò .f» Olimpico è gii un bel suoeoaaoil 


hV* ^ M «ALMA— ^ _- ^ 

van 5, pe^ippi* eBaroax 4, “u 


1 queU *««« “ Frettalo*» Gec autor. Krami. Vearj. Flrmanl, KtafBa..T Attorno ai pr^idenù si agita che è un argomento im- 

principale della vittoria della sua Anche U Koma scenderà ialyj^ joUa di clienti ansiosi* dì t»' .**'*^**?^ 

rimontava P^jP^ squadra. campo al gran completo. Nelle (ri?'® 1, “I ?" . spetto a quello morale che è Barassi non ha fatto niente, ba 

,*^***® «teaao girone finale ve- file gfaUorosse tntatu oltre al basilare per Io sport I presi- Istituito un corso di sUenetori 

ss; :rs?»S5r»'4;u.’'; .Cs'ÌL.t‘ 

^ .s«^s“«nS. ?”S'u'a ss^rirs’-deif; s»«s" miui'nStun, 


ElDVSkONl ENAL — CINEMA: 
AmbaMlatorI, Anrora, Alhambta,' ' 
Braiieaeeto, Ctaostar, CrMaDo, . . 
Excelflor, Flaauaetto, NomentMo, 
Olimpia, Orfao, FUalas, PtaneU- 
rio, «Uilriaafc, Reale, menta, fata - 
Umberto, Tnicoto, Verbaao. TEA¬ 
TRI; Goldoni. PirandeUo, Ramini, 
VaUe. ., . , ^ 

■v-'TKATm7-- ; . 

ARTI: Ore 21,19: «Gli allegri bu¬ 
giardi > e < La notte degli uo¬ 
mini ». 

CIRCO TOONl: Oro 31,M: Nuovo 
progravuna. --- 

GOLDONI (P. ZanardeUl) : Do- r 
mani ore 22, serata di gala del 
Giornale Romano «Vecchia Ro- 
ma > di Gigllozzi e De OUara. 

LA BARACCA: Or. 21.18: C.la 
Glrola - PraschI < Papi Lebon- 
nard », 

PALAZZO SISTINA*. Par Indlapo- 
alzione dt Renato Rascel il-de¬ 
butto della Rivista «Attanaalo. 
cavallo vanceiok è rinviato di 
qualche giorno. 

PIRANDELLO: Ore 21,15: Comp. 
Teatro ItàUano. prima di «Ea- 
sere » di Chiareltl. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. Chec- 
co Durante In « Il trabocchetto > 
SATIRI; Ore 21.15: C.la Teatro 
Romanesco « Il - miracolo di 
Hello Cabry» con G. Trucchi. 
Regia di N. CHiecchl. 

VALLE; Ore 21,15: Il Mago Bu- ^ 
stelli nel suo grande spettacolo 
di illusionismo. Ultime repliche. 

RITROVI 

CASINA DELLR ROSE (Villa 
Borghese): Gran Caffè - Risto¬ 
rante sulla terrazza. Tutte le 
sere ore 24: Varietà alta « Lue- - 
dota Dancing». 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rote): Tutte le sere danze 
, varietà Intemazionale presenta- ' 
to da S. Morta. Domenica e fe¬ 
stivi ore 17 tè danzante. 

' CINEMA - VARIETÀ* 

Albambra: Al vostri ordini signo¬ 
ra e rivista 

Altteri: E' primavera e rivista 
Ambra-Iovinelli: L'ultimo gang¬ 
ster e rivista 

La Fenice: Contro tutte to ban¬ 
diere e rivista 

Manzoni : Il mondo . nelle, .mie 
braccia e rivista 

Priacipet La quadrìglia dellè lllu- 
tlonl e rivista « 

Ventun Aprile: Vedova pericolosa 
e rivista Breccia 

Volturno: Vivere insieme c rivista . 

i ARENI - 

Felln: Pit’fii per 1 gioatl ■ ’ 

Laeciola; Una bruna Indiavolata 

CINEMA 

AN.C.: L'ambtilota (L. 18) : 
Acqnario: Tempo falle. 

Adriano: Nervi di acciaio 
Alba; Spartaco 

Alcyone: Agenzia matrimoniato 
Ambasciatori: L'Importanza di 
chiamarsi Ernesto 
Amene: Il tesoro del Sequoia - 
Apollo: Ho scelto l'amore 
Appio: Il figliò dt viso pallido 
Aquila: I tre corsari 
Arcobaleno: L’erolqiie mr. Bònl- 
face 

Arenala: Furia e passione 
Ariston: Da quando sei mia ' 
Astorta: Il gigante delta fornata 
Astra: Mandy la piccola aordd- - 
muta 

Atlante: Là dove acende il fiume 
Attualità: D giuramento d«i Stonx 
Angustua: Slamò tutti inquilini 
Anrora: Selvaggia bianca 
Ansaata: Vivern lnal«me 
Barboriai: Fuga nel tompo - 
. BenUnl: Ultime della notte ' ' •' / , 
Botogna: Era lei che lo voleva- 
BraacaeeJe: Era lei che lo voleva , 
Capitol: L’uomo nell’omlnra (film 
Capraalea: Fraocis alTaccademta 
Capramchpetta: Dan li terribile 
Castello: L'importanza di ^ ehta- 
marzi Ernesto . i : 

Centocelle: Arrivano I carri 
armati 

Centrale: Bufere 

Centrale Clampino: Gtannl e Pi- 
nottó contro l’uomo invlaihile - 
Ciac-Star:' L’ultimo gangaiter 
CleOlo: Trinidad 

Cola di Rleazo: n ribelle di Clava : 
Colombo: Ritorno dell’uoBus in- ' 
vltiblto' 

Celooaa: La gente monnom .. 
CeJosaeo: Notti d’ortonte 
Corallò: La calata dei mongoli 
Cmtmi 18e U atangto vivi ‘ *- 
Crittallo: Siamo ùmi taquilini 
Delle Maschere: Siamo tutti In¬ 
quilini 

Delle Terrazze : L’Impero ' del 
gangsters ■ 

Del Vascello: OH eroi delta de- ^ 
nsealeà =' 

Diana: Don Lmmiuo 
Dorta; Il sergente Oarver 
Eden: II figlio di viso pallido ' 
E«oro: La casa del corvo 
Em oh a t TTancta alThceademia 
BaBOMor! n figlio di AB Sabè - 
Farnese: n flgUo di AH Babà 
Fura; La gang 
Fianunaj Marito oer foraa 
FtananéMa: The Black Caetle 
Flaatfafo: Tempo felice 
Fognano: Tl figlio di viso pamdo ^ 
ihntasui: Farrucehier. per algniiri . 
Galleria: Nervi d’aoriaio 
Giallo CesaiO; Via còl vento 
Golden; Vivere Inaicme 
imperiale: Chi è senza peccato 
laspcro; Uniti aelto vendetta 
ladnao: Ho scmto Tamore 
Ionio; Chimere 
Iris; L a grande p ontone 
Italia: Searamoodbe 
^mMMe aj og to yo diJfa oco - 

Marrtni: Dicci anni dOlta nuetia 
vita 

Mitiopalllaa: t,*aomo acITombra 
(film trldimenafonale) 

M ode r na: Chi è oenza pcecàto 
M od e rno Saletta; A fll di apoda : 

place alle aignore; Sala B: La - 
belva deirsatBetiada 


II» ronniunlo tori « \situ wnia ouiz- ~.JT . tLi ■-inrnTrt.^ esatta con mieTcsae oai può- Baeerdou ztangerà a Remi 

2 cra» di un anno fa, ha oggi numeroalazimo che ogn. ztocheraaae anche 

il fraglia^ dt Bornio, te grande conferma neUa ISuS m «tedio dì Mosca (la reni, Renosto e Crasso, 

arrampicofa, te grande, dxffi.- -fL pon** massima finora è stata di 

Cile, terribile arrampicata sul spettatori l). perchè israc- —===e= 

Vìut ni pel «Giro d’ItaluiM; davantx vano ezsere fatali agl'italiani che. divida con Il ori- 

Traili ® Fomara cf sono soltanto imprecl^nei pemmali. tecasm- claJltoL La F^cU. IIBAMZZATA ML 

S^nno f Ji Goppi e Koblet. Come Koblet, afoggtondo il bel basket, che solo WinMAEfllA IM 

tomobxlx, non potevano Jer- „„„ **1*®?. *• Vltt^ degli awermri. ^ era appannato nriITneontit) 

mtìrsL £ gU xwminx xn corsa, '°3;® cram^sann una Oe^ azz^ ri ^ meari in colla Cecoriovacchla. ha risolto dR n 

piu sotto si facevano semtxre luce Cerionl. Aubtal e Caleb^a: n proprio favor, rincontro in- * ttO 

più piccoli: formiche, puntini Goppx, Koblet e Fomara, mentre su tutti gli jugoslavi è fiiggéndo mw dura sconfitta al Ul UlIUv^ wU 

di *®*P®^*2^* ^ Seguendo 11 ritmo travolgeste J^||^ _S__ 

la voce della r^io tacéva~ MMBNM ■ ■ dei suo invidUblle nmlino di nOll£l niflP 

Sii € gxù, nella polvere e mni Siarcia t'URBS ha avmò ra- UEfIIO ' RDnhPl I 

con negli occhi te menivi- nMKNJlS^Sg W |l|Ba gione degù egiztant battendoli ** _ 

allosa vimone di Coppi nel- ^ w ■ con un ctamoro» sì a 27. 

l’atto in cui stacca della sua • Nta • ® «ovIeUcl partm immediata- • 

rvut. Kotja; e I otleso Pfriiiio Milano 

cuore sospeso, t capellx ontXI hanno mantenuto il gtoco di at- 

e il tormento di non poter tacco fino- al termine delltn- 


l’atto in cui stacca dàlia sual 


e il tormento di non poter 
vedere, di non poter sapere. 
Cosi, fin sul traguardo. Coppi 
ha staccato tutti; è solo. Ma 
qxianPè il zuo vantaggio? Nes¬ 
suno lo sa; nessuno lo può 
sapere: il traguardo di Bor- 


VittorÌR di Lana II ieri alle CapaaRelle 


t contro. 


— ■ aaea=aas^=sasa r-g i i. livo. Eccezioni rarissime i diri* parte hanno il diploma di qaiiuj 

mmzMTA i tti’i u r. e ia iia cnknit . I pila che tipi, che si s-mo occu-lnosu/^^S^cT* srew** ta^?**ta-| 

. - pati per tutta la vita di gomme preparati. 1 tecnici oneberesL 

gn n giTM - per bfciclett^ ai navi, di mlu- finlandesi, svederi, sovietid. 

Graode sBCcesso all Appio camicte, come Ma5£eron].|poriti^oOT«i^i^rri^^c^ do^ 

8^ 8^ Mocchett!* Dall Ara, Lauro* Tra- rano Quattro anni e si tratta di 

della giornata dello speri 

—-- tenchè ogni ^nde sc^dra ab. to, è già stato acquiriato il ter- 

Ut» (tonMMUprmcmiiT» HISP 14 - Nel LÌSS SSJ'gS 

cìcba* tiUirie Si Iheci, Certe, Mirri e Biewli ?^ES.E'ta'^3S^S?r?ì: ‘""««te 

Il pomeriggio zporttao organtz- bravo BermzoU. Sei complesso vendite, e novantacinque volte .jvono i ristati e deiJno^ 
amo daUnjlSP con la coPaban-iVincontro è nato abbastanza egai- su cento, l’aUenatore non è n«p- ^ 

rione delta C0R05P0RT ha ri-Uigruto. ^ pure interpellato sui contratti. 

cAianUZtO sa lo Ui t t imo BllbbUcol Ij, ri«niryn<> cir-lieNr-n » vinti, ■ Ut«t»r C^rtmr art OlCne; HCl PFOSSiillO «rtJCrilO 11 


: Warpath. sentiero di 


jodcmi: Siamo tutti tnqtoliai 
Odsariirbt : Via col vento. Bf- 
gltotti daDe 10-12. apert. 15. 
alt. «pett. 2R38. 

O tjmf to : Vivere indsmf 
Ortea; L'areict. del rnntlawite 


l^A GwraailD-iUpprcM^tnra UlSP 1-9 • Nel 
cklìiM D TÌttsrìe di Bacd, Ceate, Mwsi e Bioadi 


OttavtRua; La fiammata 
Palazaa: Vlgilta di nozze 
Fa toa c rto a: Modrtto di tomo 
FUiteR; L Tadtavalata pisWfea 

nma: X peve i torl alati . Nagu 
abtari del Mar Bssia 
Flhàias: D grande gaortw 


Un risultato che ha dettato unsi “ jisiTZi kk . «""P*®"® ^J^nìn raTiMm^e lÒo è vivono l giocatori e dei mo. 

certa aenaazinnrt *• elatn oatl’UlSr con la coltaoora-1l'incontro c stato abbastanza equi- Su cenio, I auenaiote UOO . nep-lf|^ delto nnitri- dctoil-rw 

cena aeiuazione e ano aaiiai.i__ raansootiT h» ^ n.,r» 1 “*! aeiK nostre oeooiezae tee- 


rt2r COROSPORT ha ri- (tanito. 

mqpmata aconfitta del magtarll . taitiMMtn-n. «.hhiw 


parlerà solo di cifre, sano pro¬ 
prio le cifre die óocBacntaBO 
la de c ad enza del nostro eakia. 


ialto: Dieci anni delta noetrartla 
ali k riWa : Frigtonlcri drt paa- 
aato. Apertura ere 27. 

Nmi: Fil gtoo ltil dai pamala. 
Apartma ora 17. : 


VHMt.l Uanb 

MlàLèeliliMÉlla 


mi, » «e «ra»i»nlo e •orpre-*•>•» 41 s» mn* «re II »«>1 imwTlo», Uo ano ‘ S^£iicmSa.i23ur. ii CSSni;:iirUCS?a..S::^:; D-rvx Miri. ™ 

prejo; una scuo te trad^ ta vittoria e U acetu ri Urbino: Nérciao^tello.’ Icoriao, occupata d^lneontri dei ginml *”»"*»* *" aveva !e Me*'buoDe«a .^ .■ * ,_ 

te quale, aU xmprovvx^ mUo preaenu quanto mal difficile data Rimbalzo; Premio Urbino. Z div: di consolazione, quelli ebe deb- a tanni»*,/. Umantirci ?-- ?*** fill|fÌ9 di iJCKCÌI 

fuori Coppi. E Koblet? E ptu rcqutvalenza deivatori in campo SfonelUna. Libo. . . bono azaegnar. dal nono al di- ”*P??.*® * •.*^® ^ 

lontano. e la contradittcrtotà del rlsultaU. ciassetterimo posto In claarifica. ««tari, ^dtlritonti mister Cùrptr è un tin- ^ ^ g MU ÉMiÉU 

Febbre dell’attesa. Tutti oli * Pl* qualificati comnoque do- - Nel primo di questi ineontri. nel ^ di Biondi da- piegato, cosa gli «alta in testa ** ” F» ^WD 

nerbi Burttofi «A 0 #rzo te tor- vrebbero essere. Universo (1* La grai^ favorita Mascarada rirone B. la Finlandia ha rego- ® Conte « V inelli. di metter il naso dove n,m de- . 

oCctI ^fitan 8U, V^SOU^O presenza ai nastri è peraltro ha eompRtaracnte deluso nel lato con facilità il Libano per *!“*??* /enrwirionl agli ordini del- seguito da particolare intere»- p. metterlo. I aokU U tiriamo _ ^ * disputato oggi li « i 

retta del gxuiUcedarrivo il dubbia). Usai, ogiva, Martetana Premio delta RepubbUoa (Ut. 83 a 43 dopo a-ver chiuso il prime *■> __ a., ri è svolta, quindi, la gara fuori noi. non lui». F^mplo Orila ItepubMlca» m 

cui oroìogxo b a tte tl tempo t Prudentina. Su una Impreàrioo* 1.908 OSO. metri ISOO). prora di tempo in vantaggio per 23 a 14. _ Borbonero, inseguimento Irò Protetti (de- fj_ —»»» »u al. £***"***• *^ Prima Craztana 

giusto dH d is ta cc o: è arriva- personale peoyeremo ad antepor- rtehtep« jM gjgppo Nen'altro iocootm dalln. steom tentorej • Brunetti (sfidante): a ** 

to Coppi, orrtoa Fomafo, dr- t« Xf*«t * Martetana e Prudentina. di ter! 'alte Cnanarite. Offrii ifirone ancora plà riitera la vlt- Ro acont, sfiésnU ha avuto ragiona ^ torta atle tn dsRn « 

rioaSainn » KabUt ancora ^ riunione avrà inizio alle 21. a'2/5 ta tre amu delta Razza dri torta delta Bomasila che ha fnflit- *725S' ma mo aiiiiarinilii che è atrio FO^hioo agir * oer^ ftan ariai, MarrriulU. cho * 

aarUm e KOOtgt ancora speciale servizio dell’ATAC Soldo non è rinaelta ad andai, to alta Sveoia Tl eontrn «3. CIQFAIwtB; Tonmki, wiuraaiio cn. è ztw jaggàe, fjono boicottati mentre tttaOo in risu sulla oMRi 



n «gito « AB Bri 
tri regina d'ACrtea 


: Coatra 


Ito alta 


Rd» s» vede... Ad un tratto il uaaieaiaxà f coltogam«ntl a mez- jn testa alla partenza e randa- Nel giroae A ta Balgarta ha M^raaatt ni,_ Jtonicnc^ Bertst, 5f*J**®» dopo «n rataztesawittc ijjj foituna quelli molto arte- Monte Beva a ha cnnqiww 
giudice dArrivo, CÓn un urto, co di autobus che' sosteranno tura sosteauta impasta da Funid ronfinnatu a mietei, riamorosi y *d *S* --Cm*/ D'Ago- Arido par un « ole saeoadof Ha chianti, facili elle geiiManiORi Avetaeno la vtttorla. 

te grande, la bella noflCte; airingresao dcirippèdromo fino che fetwa n gioco del suo tom- ouccerit: ta —di oggi è Borperi, Moac^Cimoac^ cMuao la aaetncc^ giornata le » coBeiliBBti: tutto dò sa a de- ** " ^^A rt e frastoae (d 
« Coppi è roMl-.». «n* floe *ne corse. Ecco le no- pagno Lama n le ba tolto ogni stata la GsnariUa riie è «ta|a <«* della vtttorfa * sfsdm Pm F^Mepera cha è aceto vin- ^ to «ri Fteetao) vedeva ta 

■ erfiuw- il orande bat- rite letozlonl: Rreinto Modena; smalto In dirittura Ove. entrata torriaaeata di eaett per un pua- de eso nera al V delle ta da Vc^ C*à da aoCCoUnears ? JoT e*iLr^ ^ Irisoe, dagli ”AaMet' 

f„Sr^R5Si2’ vsrbeno. Tbaricai Premio Lodi: in OuU. vmilva tneeer eb dmente tento <B>B a 88.^ e qtriS i rtomie.* LTestrama Otaizfra delta ta megnifica prova dri ptovone flcf deUe «qu^ ejW 1’«Unito». ^Tbancra ta 

fitto e jKOblet,^ ruomo. IMie- zepttono, Metanro;. Premio Pie- battuta dello apuBto o orpre o de n te deua Gèrmaria ebe era ee w pooto tam Olevande Ito raccolto et Pagliari, handicappato netta pera ® B®® in di ne m ^ e u rranp e gn o Bettoochi c 

fa cM ha fMOOto ieri, giti pas- bdiza: Anastasia, Poesia, Ponza- di Lama* n che aU» interiezione df atleti ria daUIat eh. dell'O- noto uno aptovente in area c ha da un inceppamento della moto irrittanioci quando il tecnico eie, il quota cvogutatava U 


.LBCA CtOVAMOM; Tortortet,] 


Imaole, fjono boicottati montinlritoto in 


so détto Sté 


pagato fe 
Hewio, a 


caro prez-ino; Premio RCggioi Pctruzka,Ideile piste avmra già cene vinta.*vest ha 


in luce alcune 


loaettato in rito eo iyroe de nde Rlguidato da Gentili. 


Ifranccoe Gabriel Benot ocrtrg poeto nella 
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COMPÌVTA MEliliA CAPITALE HVCìLESE LA SPETTACOLARE CERIMOIVIA 

■"■ ■ *— ■■— -i-^.. Il I ,. - ,11 -. ., I. 

lisabetta incoronata a Wosiniin 




con uno sfarzoso rito 


edioevalo 


La sfUata per Me vie di , Londra « CastunH settecenteschi e impianti tetevisivi 


DAL NOSTRO COgRlSWHWENTE mento e dai primi ministri conoscimento, quando Elisa- betta si è tolta la corona di giornali come il ‘Daily Te- 
■ Tr\MTM»A » *' Commonwealth, EUsabet- betta si è collocata in piedi al S. Edoardo, l’ha restituita al- legraphf ac e vano assegna- 

UjNDRA, 2. — La corona ta ha ricevuto In trono il oiu- centro della crociera e l’arci- l'Arcivescovo di Canterbury mento, 

di S, Edoardo, con cui Eli- fomento ■ delle gerarchie ec- vescovo di Canterbury ha e si è inginocchiata all’al- FRANCO CALAMANDREI 

sabetta li è stata incoronata cleslastiche anglicane a lo chiesto a gran voce agli a- tare con il consorte per la - — t 

oggi regina di Gran Bretagna omaggio dei duchi e dei pari, stanti se fossero pronti a ri- comunione. Poi la regina si è MaIaIow rI riffHriBIftilte ; 

e d'Manda e consacrata capo primo fra i quali quelli del conoscere in lei la reoina. Poi, ritirala, sola con Filippo, in . 

nel Commonwealth e difenso- suo consorte, Filippo di Edim- con una mano sulla Bibbia, la una salétta • nell’annesso ap- . QGII MSSSCIM mSMS 6 
re della fede, è cosi pesante, burgo. sovrana ha giurato all’aliarc positamente costruito di fian- * « 

nella sua elaborata struttura Sopra un abito di raso di governare secondo la leg- co all’Abbazia per l’incerona- MO^A, 2. — Il Ministro . 

di oro massiccio, di perle, TU-blonco. dolio gonna immensa ge e di mantenere il regno ciane, e vi è rimasta a rifa- degli Esteri sovietico Molo- ' 

bini, smeraldi, zaffiri, dia- e dal lunghissimo strascico, della Gran Bretagna ed Ir- clUarsi e riposarsi prima di ^ o 

monti, che non può essere costellato di oemme e rico- landa nello relioionc prole- uscire in corteo attraverso Esteri GromiKo e Pusciun l 

portata più di pochi minuti e .maio d’oro e d’argento, la re- stante riformato. Londra. hanno part^lpato [. 

la testa la regge a fatica. gina indossava il manto re- Al giuramento è seguita la corteo reale, Elisabetta r 

Quando, ^stale sul capo la gale, tutto intessuto d’oro; unzioSc, quando IMrSsco- ». CJitanSa^per t 

corona dall’Arcivescovo di nella mano destra teneva uno versato l’olio itnto da Edimburgo, sul cocchio di . 

Canterbury, dinnozi aU’olfar scettro con lo croce, nello si- JJa amSn d'oro o forma di grande carrozza della regina Elisabetta. . 

maggiore delia Abbazia di nistro uno verga sormontata nauila in un rncrhfnin tVnr- ^c^cta a decorazioni barocche, ' u—t-. Ji rt.. C. i.t Ì 
Westmins^er, Elisabetta, scor- dalla colombo, insegna della oenta antico 700 nn~ do quattro pariglie di nOSSIQfpO di Cnl tlblll ’ 

tata dai vescovi e dal Lord, è clemenza, ambedue d’oro ed -i ha unto FUmhptfn ««i- ®«ualli, dietro la quale canal- - , 

andata'a sedersi sul trono nel anche esse parte dei preziosi ip’ rnani sul netto o <mlla ^civa, come aiuto di campo PECHINO, 2. — Il Primo ; 

centro della crociera della ed antichi gioielli della co- tpota l'niin ern nr/>n/i. della sovrana, lord Mount- Ministro cinese Ciu En-lai ha ; 

Abbazia muovendosi con la rona. -««o secondo unn ricetta nìà ammiraglio della flot- inviato a sir Wlnston Chur- L 

lentezza e la rigidità di un AlVafto deU'incoronazlone, ^gata ver le incoronaztonl^dl britannica nel Mediter- chili un telegramma di feli- 
automa, la giovane sovrana la cerimonia nell’Abbazia di Vltttyrla Edoardo VII Gior- citazioni in occasione delle 1 

sembrava diventata essa stes- Westmlnster è arrivata attra- -ir vr i regina aveva questa voi- odierne cerimonie londinesi, 

so un artificioso simbolo so- verso una successione di riti , vt. La ucetta corona imperiale, molto - 

pravvissuto of secoli. i cui elementi arcaici risalgo- ^ segreta, ma s. sa chetn està più leggera di quella di San 

Mentre le oscure volte go- no ai primordi ■ delle caste entrano olio di fiori di aran- Edoardo, ma incastonata di TER7n rONSIfiUD 

fiche della cattedrale rtsuo- dominanti britanniche e su- olio di rosa, otto di cin- un numero assai maggiore di 
nonano del prido: a Dio salvi bordinano l’appoggio dato dai nomo, di ■ pelsomino, di se- Pietre c di molto più pre- 

la regina», lanciato in coro potere religioso alta conser-samo o benzoino, muschio, ^-OOO in tutto, fra cui 0^ ___ _ -M m i 

tM,rappresentanti deWaristo-nazione temporale. La ceri- grasso di zibetto, ambra grl- seconda Stella Africana, 

Grazia, dai membri del Parla- monta è cominciata con il ri- pia. Alla unzione ha final- ®h® ® terzo fra i più {fros- 

__—___ mente latto seauiin l’incoro- ** diamanti del mondo, e il • 

nazione rubino Principe Nero, l’uno e _ _ . ■ 

, isteriosa mone contro j. 

• - - e delle colonie, di- r* l *• j • 

I pu>matià , dei.g,zioni 6«*iikBwer » ««rei^ «d UHI 

® g tilt In nhi/i ^^1 ìgheSa alctmi^chilomSrt.ì ifFemiA ckt amietoio IR 

I ^ f — 6 nula. Gli abiti neri c le 



isteriosa mone 

di due nmazze itnini 


Il cadavere di una delle giovanette rin¬ 
venuto nel Tamigi presso Richmond 


; ««irovmV «»*o. oi contingenti delle _ „ „ 

^ ^^^i’e^^fcito ingle- A questo p u n t o Togliatti 

mescolavano at mantelli di gp^ ^ qugm truppe dèi Do- WASHINGTON, 2. — Per gettarci dalla padella_ nella II velo di segreto che cir- sottolinea le piu essenziali 
oeiiuio eremw ea alle coron-^Inions e delle colonie, se-la terza volta nel giro di brace » preparando la via alla conda il messaggio di Ei- esigenze della società meri- 

cinc dei rmri e delle paresse, gnivano in landò la repino pochi - giorni, - 11 presidente ammissione della Cina al- senhower .significa forse che dionale. Il Mezzogiorno, egli 

fli costiinìi settecenteschi dei madre con la principessa Eisenhower ha riunito oggi l’ONU e ha rimproverato ad il presidente ha risposto po- dice, ha bisogno di pace, ha 

pap£g addeiii ol scrwizio del Margaret e gli altri pHneipi a «consiglio di guerra» i Eisenhower di «essersi le- sitìvamente alle inaudite bisogno di sviluppare la sua 


* • ^ . . , (CóbUnuaxloaa dalla 1. pag.) 

■■ ■ .-—r” ■* ' .-— ' guardia, per impedire che vi 

venga rubata quella vittoria 

■ - - che siamo sicuri di aver con¬ 

quistata nella coscienza della 
maggioranza dei cittadini 
onesti. 

Intepdo dirvi inoltre che, 
[ nel dare 11 vostro voto, do¬ 
vete rendervi conto dei mali 
che affliggono Napoli e le re¬ 
gioni meridionali, e delle cau¬ 
se che li determinano. £' ve¬ 
ro che c'è qualcuno 11 quale 
non riesce a comprendere le 
cause di questi mali. De Ga- 
sperl, ad esempio, per spie¬ 
garsi la causa della miseria 
meridionale se la prendeva 
col sole. De Gasperi non è 
capace di capire che vi sono 
regioni anche più soleggiate 
del . Mezzogiorno ma meno ar¬ 
retrate. Altro che sole! La 
miseria del Mezzogiorno è la 
conseguenza della rapacità e 
della incapacità delle classi 
dirigenti che hanno diretto la 
economia meridionale e che 
' hanno saputo soltanto arraf¬ 
fare profitti, vivendo esse 
stesse più poveramente delle 
classi dirigenti del Nord, ma 
facendo vivere il popolo me¬ 
ridionale in uno stato ancor 
‘ più grave di disagio e di in¬ 
digenza. 

La causa della miseria del 
Mezzogiorno sta nelle colpe 
del governo infeudato alle ca- 
, -• ■' Lo;i> CuN-i. ock j'iet'srv ' ; ste privilegiate del Nord, sta 

• '* nelle guerre che hanno sper- 

. ir t 'iv»' -- • perato i miliardi che avreb- 

^ V-y a'».■ ' ' nero potuto sollevare il 

. . . . .V. Mezzogiorno ad un livello più 

KATMANDU — Bhotl» Tenslus, Pardlmentosa guida degli 

scalatori britannici, nota come «la tigre delle nevi» . ,Ì *?? ,? cui soure xa 

società italiana. Qui vt sono 

*saa=^=s=a=s=s^=s 5 =:s^^«=s=^=^=s—« poche industrie. Qui i con- 

TERZO CONSI GLIO DI GUERRA ALLA C ASA BIANCA . ‘|‘‘t|‘, "jHi“ ni°miil‘lh° 11 

mmm m m ® maggior nU; 

MA mero di poveri. Qui vi è più 

woltipiotco o wwosntnffton .sitL 

M gl ^ • io, qui • si spara più facil; 

A M I ■ mm • Mm m mente sui lavoratori, qui vi è 

COIIlrO IO DOCe Bit MSIQ più coi^lone nei ceto dirl- 

^ gente. Queste, e non il sole, 

"■ sono 'le cause dello stato di 

Eiieiilwwer ii hapedire ruiiBibsioiie della Cina airONU - Sparkman fjt'tfi^e^tf deS®p5^iiioSe! 

afferma dka mi armiitnio m Corea farebbe « cadere dalla padella nella brace » e che non può scomparire 

senza riforme radicali. 


Sono finiti i tempi in cui 
bastava una minaccia dal 
pulpito per corrompere le 
coscienze dei lavoraton. 

- « H nPKM MH ■■MfPi 




mescolavano ai mantelli dii 


varie armi dell’esercito ingle¬ 
se, a quelli di truppe dei Do- 


' oaaeu, al servizio dei Margaret e oli altri principi a «consiglio di guerra» i Eisenhower di «essersi le- sitivamente alle inaudite bisogno di sviluppare la sua 

LONDRA. 2 . — In seguito (dragare il fiume. Le due bi- duchi, o quelli rinascimentali g orincipesse reali e. in una suoi collaboratori. Dopo le gate le gnexxi» con la sua I n condizioni » del quisling di produzione industriale, ha bi- 


pila scoperta del cadavere di ciclette non sono state sinora delle guardie del corpo serie di carrozze Churchill riunioni dei capi politici e promessa elettorale di farelSeul, condizioni che èquival- sogno che venga data la ter- 

una_ragazza nel Tamigi pres- ritrovate. Lo spettacolo, nella corni- e ali altri primi ministri del militari del «consiglio per Ir, la pace In Corea. gono ad una rimessa a punto ra a chi ne è privo, ha biso- 

so ractunond. EMtlOT^ Yard .-:-, , ce medioevale dell’Abbazia, Commonwealth. sicurezza nazionale», tenute In questo quadro di iste- del meccanismo della aggres- gno che non si profondano 

ha iniziato indagini che sem- Arrestati 1 rapinatori sarebbe apparso completa- Il cielo non poteva esser» Ieri e sabato, si è tratUtd fica ed irnducibUe opposi- sipne? E’ forse presto per ricchezze per la preparazione 

brano destinate ad accertare , , • mente irreale ed assurdo se più ostile allo spettacolo del stamane di un lungo wUoquio ^ne aUa pace occorre ve- dirlo: è certo, tuttavia, che della guerra, ma per la lotta 

un duplice omicidio. del furgone postale non si fosse visto in esso la corteo: dopo una o due bre- con l leaders repubblica^ derc x contatti che ^ntinua- m questi giorni va prendendo contro la miseria, ha bisogno 

- Infatti, due ragazze, Bar- " ' espressione dell’accortezza divissime apparizioni al prin- Oggetto dei colloqui, se- no a svilupparsi tra Wa- forma un CTave piano degli che - siano riimovate le sue 

bara di 16 annle^rlsUna ' TORINO, 2.— Solo oggi la uno classe dirigente che di clpio della Ornata, il sole si 1 indicale emeor^ SffS^aSo' Si* Man R^ in attrezzature civili, ha bisogno 

di ift. erano Hcomnanie da do- polizia ha reso noto di aver certi miti e di certi apparati è nascosto dietro te nubi, e ^cgli os8*>^vatori,^ e sfota Corea. dl ease, di scuole, di ospc- 

donoeeaendTMiatenel Posto le mani su tutti i com- si serre come uno dei tonti do esse, quasi ininterrotto- i*.®ult^o^Mr iui’^ea^*^bila^ ‘ ‘ ha bmgno che scompaia 

mttllCft dopo.mMWSI Avi ridiitM hntiHfl Aaììm vk 4 »i%ewf. «^ff. 4*vkA**A,n a »*smAa»é»m intVjrnVZlOIlal© Ad suo com* UltAAO per llAdllGRnzd 113 BTj Ia fy^inrtldoTffr Adi* ADDAnitO 


espressione delVnccortez: 
Solo oggi la una classe diripenfe cTi 


^ bicidetta- Una y,, furgone postale, impa- Anche la televisione era sta- lenza, sospinta dal soffio di 5£Ì^H®aÌ2,rS^*ni^R/^^nM^or- della Corca**del sud dt"«uni- massacrati 111 48 orC ha soprattutto bisogno che si 
delle due è stata rlwnoscluta dronehdosl di valori per un ta ammessa netta cattedrale, un vento eccezionalmente ri- SS ofoS wntS la ^ rafforzi e si estenda un 

dalla madre nel cadavere ri- ammontare di circa dieci mi- perchè la propaganda dello yido per quest*epoco dell’anno. ^5nutu¥ ma i «mirasti sortì Còrèa, iSgi qualsiasi nuovo NAIROBI 2 _ Cinauan- movimento ori^^- 

pescato nel fiume. lloni. cerimonia potesse approfitta- Lungo i 13 chilometri del frTdTìoS ir ?ff3to ddle attaccò Corea popolare, taquattro natriòtilfriSn?S- ^ 

ricerche. dei baciti foronoar- redi quel nuovo potente tra- ^remso reale, ù» /«Ite, che }„jrfSlve di^^ilstensione nel, Eisenhower. secondo^ndi- sassinati, altri idid feriti e h“ bS»gS?*òbe 

lono state ritrovate le scarpe restati U 27 Elisabetta era stata al mattino ha campo della pace sono tut- screzioni raccolte dalle agen- altri ventuno arrestati sono il „?oin^?^e dd- 

delle due giovinette, a due ore dopo la rapina; H quarjo taccata con speciali cosme- bella recarsi da Buckingam tara aperti e vivissimi. zie di stampa, ha risposto a bilancio di 48 ore di rastrel- fi* Ì?^«l‘*®Ì ìe 

chilometri dal punto in cui «d ultimo è stato tici che la rendessero tele- ^lace all Abbiala e che nel U sen. Styles Bridges, uno Ri con im messaggio in tre lamenti compiuti dalla poli- ^ cuore dei lavora- 

è Stato ripescato U cadavere * x ®**!?**^ dei partecipanti alla riunio- punti, la cui sostanza viene zia colonialista nelle riserve no 

L « w Ui quest’ultimo è stato ri- Il rito nell’Abbazia, comin- passaggio del corteo di ritorno «e ha riferito' all’uscita che tenuta seereta delia trìhiT Kìknvit ^oito una 

di Barbara; non loi^o. Vtt- il nome: si tratta del-(ciato alle 11,30, è durato iinj dall’Abbazia al palazzo, è lEf^nhower^ha invitato i rap-l segre a. e a tri u uyu. |azione contraria^ ^ soddlsfa- 

I» era m acc h iata di *®ugue pelettricista 28enne Giancarlo poco di più delle due ore e stata di molto inferiore alla presentanti della maggioran- cimento degli interni im- 

Si ritiene che anche Chri- Brambilla, nato a Linate e da mezzo che erano state pre- attesa: qualche centinaio di ^ repubblicana al Congresso mm ■ w ^ m mediati e fontani delle pòi»- 

lUne sia stata ass a ssin ata e molti anni residente ad Aro- oentivate. migliaia invece dei tre mi- ^ rinunciare alla grossolana ■ ■ Al II |l Im II A| 6 lbAH lazioni meridionaU.‘U.DC ha 

la polizia ha deciso di terna. Ricevuto l’omaggio. Elisa- lioni su cui, ancora stornane, intimidazione tentata contro II l.l ITI II II II IF II IT I iTmiT folto ima politica di prepa- 

_le Nazioni Uniti con la nota » ■ VI V» IF .MII^III/ll/lVI/ razione alla guerra, ha imn- 


Il clero ungherese 


UN DISCO RSO DI D’ONOFRIO AD ALBANO LAZIALE 

O0ii voto dato ai "quattro parenti,, 
è un voto contro io Repubblico I 


minHccis di Xa^^Ìato i ^ondi ^ ^ ^ ^v vsm ^ 

se la Cina otterrà il suo seg* A lO ^^||l ACIVSÌ ilAll^^IflllSi 

S“£l,SaS2“ta‘uttS"SSi® ■" IHUSIia ut/U dlUllai 

«proposta sostitifiiva» che è - ^ “ " 

1 !,%’Kc£<°'pra>'« M iniN Mli fiNlli tnligici ultiliu itll’Bainrsiti 

A Mi|Kit «MtiiK tn diHi i filli ii De taiperi 

alleati degli Stati Uniti di pa- . — ■ - ■ 

de‘?1rt?Hti cinesL^”***^^ BUDAPEST. 2 — Il dr. Gal-(dallo Stato. Qui nessuno 

Uei airinW dne^J* 8É*oi\«\14n 4«w%_ lngirpA(nsi4^4M nA»* Ta 


azione contraria al soddisfa- 
cimento degli interessi im¬ 
mediati e lontani delle popo- 

e lazioni meridionali.'La.DC ha 
fatto ima politirà di prepa¬ 
razione alla guerra, ha ven¬ 
duto parti del 'nostro Paese 
allo straniero (e voi napole- 
tani lo sapete bene, perchè 
«9 questa è una ferita aperta 

nel vostro' cuore);' la DC ha 
I consapevolmente posto. freno 

^ allo sviluppo dell’ industria 

•i meridionale, non ha risolto il 

' problèma della terra, ha 

creato una situazione econo- 
, A mica in cui i ricchi sono 
diventati più ricchi e i po- 


--- Congrf^do^rff^tS^i^i &s 2 ‘^rami?-ca«oSSrd‘Sà veri più poveri, ha f^tt) ^-j 

La grande manifestazione di ieri nei Castelli romani «SSS SljkX?S,b« 

- ——-si de di un redattore di radio no tranquillamente i sacra- partiimlar^ noi adiamo la 

■ AITANO, 2. — Il compa-(ponendo persino sullo stesso di avere in Parlamento, gra- mentale ai fini della salva- no, ma si metteranno alla Budap^ abbico ric^r^- 

pio D’Onofrk) • ha pronun- piano fascisti e antifascisti, zie alla legge truffa, una guardia della Repubblica. Per testa della lotta contro qual- * mostra dell aldilà » nostre chic^ ^tratte ? ^JLi”i2S^^rno 

ciato questa sera un. discorso monarchici c repubblicani e maggioranza che consento di non permettere la restaura- siasi tentativo di ottenere la di 

nd Albano nel corso di ima spacciando tutto ciò per po- tradurre in pratica questa zione monarchica, per impe- ammissione della Cina, * della popolarione nel- Stato. Per ^esto la mostra in uno stato di arretratezza 

mponestemanitestaxionepo- litica di centro, mentre in minaccia». dire l’abbattimento delle isti- ci si rende tuttavia per- “ democrazia popolare ma- u Roma a ha profondamente pontira e . 

MM»e. InteTroUo spesso da- realtà era ed è politica di ■ Edoardo D’Onofrio ha mes- lozioni repubùicane non c’è fettamenfe conto della • ini- Rt***- indigiwti 1 clericali 

lU zp piamti delle migliaia, di destra e politica restaura- so quindi in luce gli sforzi oggi riie una via di uscito possibilità di sostenere una .. In mento alle vergognose II ' dr. Galla ha risposto forare ero a Napoli vi aa un 

ùttamni convenuti ad Alba- trice. ..dei massimi dirigenti demo- legale e pacifica ed è quella simile posizione nella prò- teWficazioni della mostra de- qumdi ad una domanda con- granite Partito i»munisto, e 

Ito andie da altri centri dei « Il terzo momento della cristiani e del clero, attra- di non votare per la Demo- spettiva di itti» soluzione dtì ricale di Boma, il dr. Galla cernente il 'tenore di ■vite .dd che in lutto il Mezzogiorno 

“tosto lli Romani, D’Onofrio ha grande cospirazione contro verso i discorsi degli uomini crazia cristiana, di non votare conflitto coreano e di una bà detto: . . popolo magiaro. . un povero contadino sacrifl- 

nmindato il suo discorso la Rqsubblica — ha affer- politici governativi e gli opu- per il PJLI. e il P.SJD.I. che sistemazione generale dei prò- «Evidentemente il popolo «Per quanto il popolo un- ®bi una. parte del suo pane 

rnettendo in rilievo riropor- moto tFOnofrio — fu quando scoli di propaganda per tran- hanno commesso il grave de- blemi dell’I^remo Oriente, ungherese c il clero unghe- gherese sia impegnato in un per metter su una piccoto se- 

«TtTM deU’atiniversario della in tutto il Paese la D. C. in- quillizzare i monarchici e per litio di apparentarsi alla De- Così, i gruppi più ftenetica- rese non possono non consi- immenso sforzo costruttivo de del Partito cronista o 

bodaziObe ttolto Repubblica gaggiò una guerra fredda illustrare il suo piano di re- mocrazia cristiana. « Ogni mente bellicisti de^ Stati derare la mostra incompati-egli ha detto' — il suo te- sezione d^a L;.Ga.to 

toUiiTia e il tetto che, per contro i lavoratori, contro le stauraziooe monar^ica. ^on voto dato alla Democrazia Uniti non esitano ad eqal- bile con i buoni rapporti fra nore di vita è in contìnuo Guardate a quella cerimraia 

»fipa del govemov tale anni- organizzazioni sindacali c po- si tratto — ha aggiunto D'O- cristiana ed ai suoi parenti mere fin da ora 11 loro al- l due paesi. Per quanto n- aumento e ciò si deve al tet- vergognosa awrauta a Ro- 

versario imMmx essere cele- litiche dei lavoratori, cioè nofrio — di semplice pcopa- è un voto dato contro la Re- forme di fronte all'eventua- guarda la situazione dei sa- to che si è trovato lavoro per ma sotto la presidenza di G<^ 

irato in due modi: ufficiai- contro la forza principale die ganda elettorale di un gruppo pubblica — ha affermato con lità di un accordo e a reda- cerdoti in Ungheria, l'accordo tutti nelie diverse branche »®lfo' clericali sono 

nenie con sfilate nulitori, e aveva sostenuto la Reimbblìca di democristiani monarchici, forza D’Onofrio — è un voto mare rassicuratone die non oooduso fra Stato e Chiesa. edificazione raggranellando qua e là dei 

dal popolo che si riunisce e asservì ad una politica di ma è propaganda ufficiale che aiuta la D.C. a portare sarà firmato afonn armistizio come andie Iq Costituzione, indiutrii^ Poveri lavoratori che prima 

invece in grandi comizi per parte gli organi dello Stato della D.C. e diventa perciò a compimento ia sua grande in Corea. Ad esempio, il se- assicurano* la completa libertà iìSfettee^ii erano iscritti alle nostre or- 

cel^rare questa sua grande repubblicano ». un obiettivo e un program- cospirazione rontro la Repub- aatoie Sparkman, del partito di religióne alla chiesa un- turT Gli ganizzaziom. e tì bai^ fot- 


3 rare questa sua grande]repubblicano». 


nislizio come anche Iq Costituzione. ^^tìndlè poven Uyonton chei^ima 

. il se- asricuraiw'la completa Ubertà alle nostre or- 

partìto di religioDe alla chiesa un- Sra^ Gli SDettoMUiiSSJiSi e ? *““**2J5‘*' 

A«rì la m.aia na,.- ****“• «u spciiaTOU immorau « orand» manitesta- 


«Il quarto momento — ho ma a cui hanno dato il loro blìca. Nessun repubblicano, a dì Truman. ha dichiarato oggìlghexeae. la quale riceve per- 
del detto voratore — è costituito aiuto il PJU. e il PSJ).I.». qualunque partito appartenga die un armistìzio «potzebbelfino un contributo economico * «Vj- 


* Si tratto di un segno del detto voratore — è costituito aiuto il PJtl. e il PSa>.I. ». qualunque partito appartenga 

modo come il governo in- dalle minacce aperte della Le elezioni che avranno si macchi la cosdenza di 

tòlde la Repubblios e deifii D. C. di revisione della Carta luogo il 7 giugno hanno, questo grande delitto! Oggi 

sioni che ^ttua per to- costituzionale e dal tentativo qui^i, tm’impt^tonza fonda- la Repubblica e lo stesso par- 

lettere al ricordo Re- tfto renubblìcann » In 


pù biyne a ogni carattere popo- _ ixaruiu xwvidiucrnucriiiKJo »i 

lare. Una dimostraztene che « _ - ■ _ m W difendono votando contro De 

ci-^inge e tere resame della I HHI Gasperì,,contro Saragat, «m- 

ùtnazioDe in cui d troviamo * w w Pacciardi. Oggi la Ròmb- 

g aette «d»i giorno in cui blica si difende impedendo 

fii abolita la monaidUa. seco relenco del piincipeU co.tiiia; on. Carlo FABINI: Borgo che la fogge elettorale scatti 

5 .f«Qi^ — ha mffe rm m t o IFO- mxzx del F.C.I. <Re «i tenonnolRiTO e cesi (Terni); aw. Carlo votando - per il partito ctel 


tifo repubblicano e lo stèsso Tj '■'RR 'TB'I'H ** nostro Par- 

partito socialdemocratico sì JLmrf 1 fff LPlU. ^ sempre crescente p^j. poj farlo uscire cla- 

difendono votando contro De v del pj^jL La ^ ^ororam^te. Questo è una 

Gasperi, contro Saragat, «m- Il • , - , 1 * rlT i • sdiermaglia poco intelligen- 

tro Pacciardi. Oggi la Repub- nella pnOUl fflOTlUlta di dlftosione Sh te- Ma vi è un secondo me- 

blica si difende impedendo »__ P _' . ^ lodo che noi denunciamo co¬ 
che la fogge elettorale scatti, me un’infamia. Quando un 

votando-per il partito dei RW ”àii*le«»» miTaUsIlà» del P ed lii e n e remane hanno eif. foPP^fo **ctìc C*®® «i ripos®*• bracciante aspira alla terra. 


to su una grande manitesta- 
sono stati abohti sui nMlnl^jone di .«liberazione» non 
palcOTcemdesuinqstnscbe^ si sa da che cosa. Queste co- 

***« si organizzano con due 

sistemi. Essi fanno iscrivere 
uno dei loro al nostro Par- 
'*to P®c poi farlo uscire cla- 

morosamente. Questo è una 
nelle dlirctse iniziative sociali, «x-hArmaelia nom 


liiòlfio — siamo al punto cfaelatgi; on. OKagi»' amendola:|prancavilla: Bari; sen. Giu-| popolo, per il pnmo partitolfB»e t»n 


hi tea sì difende impedendo 


latti ì prìncipii ddto Costì- Salemo; on. Giuseppe Di VIT- wppe GRAMBaNA: Andito (Ba- della Repubblica», 
tu tt one sono rimessi in di- torio: OegUe llessapleo e o- ri); Aramta GtnELFi: Glorlnaz- 7 ~ '•* - 

aeossiooe dal govazno e dai ■toni (Brindlal), Altamut» e zo (Bari); on. Vincenzo U% ROC- A||a tfag A 

aliai oott come sodo ocarina (Bari); aen. Roggero CA: Casoeto (NapoU); Maria A. . . » 

in dascucstene lo stes- gribco: ■ AacoU Satriaoo (Fog- UAOCioocHi: orto na ( chieti); r{ara||rg 4ala limili 

ió RriDC^ÌO tMubblicano, gto); on. Agoatlne BOVRLLA: od. aemente MAGLIETTA; Frat- -- 

fo resistenza corniciano (Genova); aen. Glo- toaatghne- Calrano e Camvato- PARIGI. Z. — n Qual dX>này 
^etlslana e earibeldina» Gli vanni ROVEXM: Faentino (Ta- re (^poU); Walta malvezzi: ha annunziato die rincontro a 


Ma fini 

naMlrf Mk 


ina riuscì a rompere la en. Mario ASSBNNV ?u^®)uUo MON- comunlcazlona de) ano péaao al- 

'portiti TeSKlbblicani Csmmum, m & Mf cbei e (fc* telatici: A Oer rnslo (Ffren- rarnhaaclatorc franccae a Londra, 

t^a conte »t): o»- Oratto BARBIERI: Le- te): aen. Antonio IfBGRO; lao- Rene Marnigli, rleevcndbto ieri 

r*_*r ;; * STeSSu- «*>tta (Flzenù); ©n. RagaeUo verta (Genova); aen. Mario FA- «1 n. 10 Downtng Street. 

«ttUJOCI: Otunearico (GraM»; UCRMO: Stella e FontlceiU (Ka- n Qual d*Onay ameatface ie 

** ** —. to); eo. Antonio BBINIERI: poU); aen. Pietro RICrrORI; GaL voci • aecoodo cui la Gannanla 

BÓglote'JL, Minato a. Bexglola Mt» (ftoeoza); on. m. M adda le - oeddentale • 1 ^ un aaa met a a 

® '”552,. P- O B—0); Reitoto B1T06- na ROSSI: Scansano (Onaaato); al conv eim e_d^ B g roirta mM» 

*® St: Rttiedl • indaa Valdarno aen. Luigi RDOGni: Maioiatl 

ma SUR B e n pbPlies, so- «« __raMonaì: on. Remo SCAPPIMI: .P0“^ ■■ mi- 




JJW.); «. Okc-» CM*» ^ Jg;? gs;,?ajsi£rt1gj* STLS ' 

ORONB: Brtnto e BtoncarilU . « BiankailMm^ ai agunadc • - - 

e tes eiws o 2*^ •*>' Olòrann! SBRBAMDIKI: ì*iKwnì2S!!*dòi«**ha"tolri52 *•“’ ramm tatto lo 

nMBSRhidM sotto lo »*•- Rte Trtgooo Ptonenta (Genova); OIffoalona P «aaol 

- pretesto» di difcn- *10 fabiani: a MIcoIò (Plren- ©„. LocMna VIVIANI: a OIu- omarlceao circo le coa lar e a ra titorei; ooioo à aiea 
uCrtà doDOCrattche, ss); onu.viigiUo FAILLA; cata-^aeppa o A Loceaso (iiapou). iaifo ■inuotai. l8t«QBo» elo» la cagli 


opolo. per il pr^o partito feao lari laoisog aeg l a lo già Sai siami farlaH. L'Aaaeciaziena U decano ha salutato qufodi quando un impiegato vi\>e 
ella Repubblica ». ha iniziate eoo ' alonola lo dilfoaieno atraacdtnoria A qaaato là grande vittoria delle foize con uno stipendio interiore 

“ “ ' ' uHimo parlaoo olattaralo o dallo notizia «ha dai vari Comitati popolari nelle elezimii un- alle sue necessità, quando un 

AHfi fÌM A g r avinci a ii ci parvoogaoo gaaaiomo aonz’altro dadurro cho iwi gheresì del 13 maggio come uomo del ' popolo riesce a 

Mira imo m groadml «tomi I ton t oaieavna degH "AmW’ aarà raddoppiato, una manifestazione del de- fare un piccolo passo, a U- 

niCilIr# flg|g Ifeniil Un aaaiwpiB ol «tono SÈI e.R. di Tomi ohe storni addtotro ci siderìo di pace del popolo. nirsi ai suoi fratelli, per 

_ - oomantoavu Pimposno df dirtondoo noi giorni 31 mogsto, A 4o «La guerra — e^ ba del- farsi valere e a ccresoe r e non 

PARIGI. A — n Qi^ dX>iaày S cfugno SSSto oogto oavnptooote rtooruandooi di invtarui nota to — ha portato distruzioai soltanto il suo benessere ma 
• ^ *• gr owoto zi ani gtomoitoro Uno al 12 giugno, materiali, miseria e vittime la sua dignità, i cforicali lo 

r maoiòa?^ iTghMM • dW a to oo di q«aMì « stomi quindi dovmhha umane al popolo un^ierese. circuiscono, gli negano il pa- 

nviato veiw la fine dri'nwaa amara Ai AMg capto II 31 od 11 2 giugno l'impagno * atato Dopo la guerra il poptfio un- ne. Io fanno licenziare, gli 
«tro suggerimento di Churchill, ooparato; ISgttg copto oooo «tote granatoti il 21 maagio» 10226 gherese ha fatto miracoli per chiedono di restituire la tes- 
tt hritonaioo im dato H 2 giognni Qb*"*» BBgto aaMoo gvtnttoto il 4 od il 2 giugito? la ricostruzione del paese: ba sera del P.CJ. o ddla C. 6 JX., 

6 d Baco sn toipogoi Ama "^IBI" napoiatanì; . ricostruito i ponti distrutti, le se Vuole trovare lavoro e 

Sè^55SiL^S«J^^ : PsiBSoo lyMB BBgto fo gig Ifo®® «« cortunfoaziooe. i de- Gonella, die si dice cristìa- 

B. 10 Downing sueeL 'Ma fMjgm » » positi, le Officine, Is città e no, ha II coraggio di vantar¬ 
li Qual d*Onav nnniH«r« le s .» ». * villaggi. HacostruRo nuove sì del fatto che qualche cen- 

KlOTcoodoaU toGonlaita m * » • vie, ha'sviluppato l’industriA l inaio d i lavoratori sia stato 

«idantaie ■ avrà un noai iBìiip * * * * . ' , ha' tetto, progredire Tecooo- costretto dalla minaccia del- 

oonvegao delle Ban na d a Mila ' » » » BtmpitBtivo. ' e si è adoperata per lo la teme e della miseria a Ig- 

”?*”*-!U!S*" ^**?* a qBBBU iMB toM Bo qaaHi dM stomi t M tttthri ni 7. Napoli sviluppo «MTagricolturA Una re.un passo indietro sulla via 
■“* Intanto ho dlff a M II 1. alaaaa MW oagto In già od II 2 àon nuova guerra mondiale por- della redenzione! 

‘ . TB» oagto in gl*. terebbe nuove atrocità al no- A quei poveri lavoratori 

, I *'."'^*?**^ il T OttoRfctf ^otlnatoR itotedtoma ohe to granato atro paese e distrug g ere b be le die hanno cèduto non abbia- 


Ma noi gridiamo il nostro 
obbrobrio al panciuto gerar¬ 
ca clericale, il quale crede di 
pot^ arrestare con la pre¬ 
potenza l'avanzata del popolo. 
Se il popolo meridionale vuo¬ 
le il progresso deve dunque 
votare in modd che la DC 
esca dalle elezioni sconfitta. 

Ma che dire di quel movi¬ 
mento monarchico il quale 
ama presentarsi come un'al¬ 
ternativa al governo cleri¬ 
cale e dice di voler cambiare 
l'indirizzo della politica na¬ 
zionale? (Una salve di fischi 
accoglie il nome del coman¬ 
dante Lauro, ma Togliatti, 
ricollegandosi a questa mani¬ 
festazione di ostilità contro i 
monarchici, afferma subito 
che sarebbe sbagliato limi¬ 
tarsi a fischiare i monarchi¬ 
ci). Bisogna rispettare — egli 
dice — Il sentimento monar¬ 
chico di parte ancora dello 
popolazioni meridionali, per¬ 
chè questo sentimento muo¬ 
ve l'animo di molti i quali, 
essendo diseredati, poveri, 
abbandonati, sperano che se 
ci fosse un monarca forse 
avrebbero una protezione. 
Dobbiamo far comprendere 
loro che anche quando vi era 
la monarchia essi vivevano 
nell'abbandono, ed erano di¬ 
seredati e poveri come or.a. 
Noi ci auguriamo che in Ita¬ 
lia vi sia un regime vicino 
al popolo, Che protegga il po¬ 
polo; la Repubblica dev’es¬ 
sere questo regime. Oggi è 
la festa della Repubblica, e 
noi la celebriamo auguran¬ 
doci che la Repubblica di¬ 
venga finalmente quello che 
deva essere e cioè non un 
regime di prepotenti e ' di 
corrotti, ma un regime che 
avvicini il popolo allo Sta¬ 
to, un regime che sia fon¬ 
dato Sul lavoro, un regime 
che riconosca e difenda i di¬ 
ritti del lavoro. Ai gruppi di 
popolo ancora legati all’idea¬ 
le monarchico dobbiamo far 
sentire che dipende dal loro 
voto l’affermazione di un re¬ 
gime repubblicano che li 
protegga e li stacchi dalla 
miseria. 

Umra •ccdttrtMtt 
‘ ta MitaMlinnitnt 
M traspMtl «Mritliiiii? 

Ai dirigenti monarchici, i 
quàli approfittano del mal¬ 
contento creato dal malgo¬ 
verno clericale e dicono di 
voler cambiare le cose, dob¬ 
biamo chiedere: è possibile 
presentarsi agli elettori come 
il partito che vuole cambiare 
la politica dei clericali, e. nel 
contempo, offrire la propria 
cÒUàbòrazione ai ' clericàli? 

Vi è qui una contraddizione 
profonda che ci fa capire che 
questi uomini non vogliono 
cambiare politica, ma soltan¬ 
to ■ sfruttare il malcontento 
popolare per farsi avanti c 
sostituirsi ai cforicali. Quali 
misure si propongono di rea¬ 
lizzare. i capi monarchici per 
porre, fine al malcontento po¬ 
polare? Non bastano le mil¬ 
le lire o il pacco di pasta 
una volta tanto. Per cancel¬ 
lare la miseria meridionale, 
bisogna fare una politica di¬ 
versa. attuare la riforma a- 
graria, nazionalizzare i trustz 
elettrici. Vuole Lauro che 
venga nazionalizzata la S.M.E. 
per assicurare energia clet- 
tricà a buon mercato al Mez¬ 
zogiorno? Vuole Lauro che 
siano nazionalizzati i traspor¬ 
ti marittimi, amministrando 
ì quali si guadagnano miliar¬ 
di che potrebbero essere no- ' 
sti al servizio del nopolo per 
costruire case e officine? So¬ 
no sicuro che a questa do¬ 
manda Lauro risponderà fa¬ 
cendo gli scon^uri. 

Per questo dico che, se vo¬ 
lete fare gli interessi del 
Meòogiorno, non dovete dare 
Il voto neanche ai monarriii- 
cl. Dovete votare invece ' in 
modo che le cose cambino. 
iDovete votare per quel Par- 
Itìto cui spetta il merito di 
aver fatto della questione 
meridionale la questione più 
importante della Nazione, e 
di aver indicato la strada per 
risolverla. 

Nessuno degli intellettuali 
borghesi che si affaticarono 
intorno alla questione meri¬ 
dionale e neppure lo stesso 
movimento soci^iista ^ sapu¬ 
to trarre dall'analisi della so¬ 
cietà meridionale l’indicazio¬ 
ne precisa per l’nffrancamen- 
to e il riscatto del Mezzogior¬ 
no. Siamo stati noi a dare al¬ 
la classe operaia la consape¬ 
volezza della questione meri¬ 
dionale. Facendo' questo ab¬ 
biamo fatto compiere al mo¬ 
vimento operaio tm grande 
progresso e oggi siamo fieri di 
sentirci come il Partito che a 
tutto il nopolo meridionale ha 
fatto fare grandi passi in 
avanti sulla via della reden¬ 
zione. Dalle elezioni del 7 
giugno il Partito Comunista 
deve quindi uscire più forte e 
più grande se si mole che il 
Mezzogforno aMia una guida 
stecca, una bandiera che è 
il vessino della redenzione di 
tutte le popolazioni meridio¬ 
nali. 

Quando Togliatti termina 
il suo discorso, durato un’ora 
e mezza, la fotlà si abbandq- 
na ad una manifestazione di 
entusiasmo riie commno\'e e 
impressiona. AUa foce delle 
lampade che dànno un aspet¬ 
to suggestivo a cpjesta gran¬ 
diosa distesa di popolo, si 
agitano migliaia di bandiere, 
di fazrtlettf, di mani in segno 
di aafoto e dì afretto per il 
Capo del Partito Comunista. 
Qwido Togliatti lascia il 
palco, il mare di p(q» 1 o co¬ 
mincia a laaciare il luogo del 
comizio dilagando nelle stra- , 
de c ir cos ta nti 
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alBfii amnaa tatto la taaipe atlto par MiBaliia al neatra Uriteto(magnifiche reaUZKazkmi deUa mo nessuna recriminaziene «Mwmao - 

OlfTaMaa» » aaaalatMaaato ^«Marla aSm cto awaiiM Bri|ricostruzione. Questo non K) da fare. Sappiamo che essi O* — C a l a rt i - aito 

^ nè i avevano trovato la strada ■toMiimaiia npaor. 
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